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PROGETTO DI LEGGE 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 

(badalo 

SD’ PARERI DEGLI INTENDENTI, 

UHI CONSIGLI PROVINCIALI DEL REGNO , 
dello 

SOCIETÀ' ECONOMICHE. E DEGLI AGENTI FORF.STALL 


TITOLO PRIMO 


CONCORDANZA 

del 

PROGETTO COGLI ARTICOLI 

«lolla lrgg«' del mifi, 
E DEL PROGETTO 
della Consulta 



Disposizioni generili 


articolo 1. 

Tulle le disposizioni della legge del 
21 di agosto 1826, concernenti la eco- 
nomia silvana, sono abrogato pc’ Nostri 
Domini al di qua del Faro. 

articolo 2. 

Sono dichiarali boschi e selve le terre 
salde ed incoile, sia che tolto conten- 
gano alberi e coppaie, sia che qualche 
parte, racchiusa nel loro ambito, ne fosse 
priva. 


articolo 3. 

Del pari sono dichiarati boschi e sei- 8.9 e IO 
tc per assimilazione le torre coverto di 
alberi selvaggi , coltivate con permis- 
sione o senza; quando sono a pendio, 
c la coltivazione apporti danno, sia ai 
terreni circostanti, sia clic, ingombran- 
do fiumi o torrenti, lo arrechi ai ter- 
reni lontani. 


MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 

M 

PROGETTO DI LEGGE . 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 

NON RITENUTI DALLA LECCE. 


Egli è indifferente che questo articolo sia posto in 
primo o in ultimo luogo nella legge. La Commissione 
stimò seguitar l'esempio della legge del 1826. 


La Consulta, ritenuta in parte la diffinizionc, data 
nel progetto, de'boschi e delle selve, ha soliamo om- 
messo di «imprendere in questi anche le terre, le 
quali, tuttoché fosser prive di alberi selvaggi, pure 
son «imprese nell'ambito «le' boschi ; le* cluiriires 
de* francesi. Ma esse formano parte delle terre bo- 
scose; nè possono, senza nuocere all’ economia di 
queste, essero sottoposte a regime diverso. Ubitadem 
legis ratio ibi et idem jus oportet esse. 

Il Consultore Commendatore Bianchini ha ritenu- 
to l’articolo qual è nel progetto. 


Ugual voto del Commendatore Bianchini. 

La diffìnizione del progetto è chiara e precisa, per- 
chè determina i fatti pe’quali una terra coperta di 
alberi selvaggi, ma pur coltivala, abbia ad essere as- 
soggettala al regime deboschi.Quello che a colai dif- 
fìnizione ha aggiunto la Consulta non riguarda la di- 
sposizione generale, sola cosa che nel presente titolo 
trovava il suo luogo, ma i procedimenti a tenersi per 
determinarsi quali terre sien boscose per assimila- 
zione; procedimenti che sono stabiliti negli articoli 
19 e seguenti del progetto e che presentano tutte le 
desiderevoli garelli ie pe' proprietari. 

Nella legge del 1826, cogli articoli 8, 9, IO, fu se- 
gnala , riguardo alle terre , onde tratta questo arti- 
colo, una distinzione fra quelle che si cran coltivale 
con permissione o senza prima del 1815, e le altre in 
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PROGETTO DI LEGGE 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 

fondato 

SUPARERt DEGLI INTENDENTI. 

DEI CONSIGLI PROVINCIALI DEL SEGNO , 
della 

SOCIETÀ' ECONOMICHE, E DEGLI AGENTI FORESTALI. 

B 

MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 

del 

PROGETTO DI LEGGE , 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE , 

NON RITENUTI DALLA LEGGE. 



cui ciò crasi fallo dopo il 1815, senza permissione. 
Queste ultime furon dichiarale boscose ; le prime no. 
salvo il caso che la loro coltivazione arrecasse danno 
a'terreni sottoposti. Il progetto ha eliminalo cotesta 
falsa distinzione; c la Consulta vi ha assentilo, raf- 
forzando con sagge considerazioni colai suo parere. 

ARTICOLO 4. 



Sono dichiaralo torre saldo lo incolto, 
sieno coverto di albori gcnlili , sieno 
prive affallo di albori; purché la loro sal- 
dezza non provenga da regolare vicenda di 
coltura, non maggiore di quattro anni. 

Il e 13 3 

1 

1 

La sola innovazione portata dalla Consulta al con- 
troscritto articolo del progetto sta nell' avervi tolto 
la determinazione quivi l'alta del mturimum del pe- 
riodo delle maggesi o del riposo delle terre per av- 
vicendamento di coltura. Il periodo di quattro anni 
è pur troppo largo, perché la terra lasciata a mag- 
gese possa ripigliare le sue facoltà produttive. La- 
sciarlo indeterminato vai quanto lasciare libero il 
campo a' cavilli dei privali, per sostenere come cul- 
tore regolari quelle fatte in contravvenzione. ( Vedi 
il Reale Rescritto del 10 di aprile 1833 ). 

ARTICOLO 5. 



Sono dichiarale terre saldo por di- 
sposizione della logge, quello non ripa- 
rale, la di cui colltira, apportando danno 
ai terroni circostanli od ni lonlmii, per 
ingombramento di fiumi o torrenti, sin 
slata interdetta, mediante ordinanza dcl- 
l’ Intendente. 

4 

Qui vale l'osservazione medesima fatta nel prece- 
dente articolo 3. Trattasi di diffìnirc quali terre sien 
stdde per disposizione della legge, non i procedimen- 
ti che si hanno a seguitare per determinarsi i fatti 
pc'qunli una terra è a tenersi per salda per effetto 
della legge. .Sopra ciò si trovano le analoghe dispo- 
sizioni ne'seguenti articoli. 

Notisi soltanto sull' articolo proposto dalla Con- 
sulta clic le intimazioni non sono nè possono essere 
fatte dagli Agenti forestali com’essa crede , ma sib- 
bene dalle Autorità Amministrative. 

ARTICOLO fi. 



Rimangono soggetli al ramo forestale, 
nel modo , clic con la presente legge 
sarà dichiarato, tutt i fondi indicali nei 
quattro articoli precedenti, ed apparte- 
nenti allo Sialo, a'JIaggiorati de’Noslri 
Reali Principi, al Tavoliere di Puglia, 
dipendenti dai Demanio pubblico; ai Co- 
muni; ai pubblici stabilimenti; alle Men- 
se Vescovili; ai Corpi morali; alle Par- 
rocchie ; alle Coppellarne ; e ad ogni 
altra corporazione Ecclesiastica o laica- 
le; c finalmente ai privati proprietari; 
1 ed a quelli die costituiscono legali pii 
1 di famiglia. 

2, 3, 4, fi, 7, 
3 e fi 8, 13 

Questo articolo, cardine di lutto il novello proget- 
to della Commissione, è stato il segno di molliplici 
attacchi. Si è voluto vedere in esso un colpo fatale 
all'esercizio del diritto di proprietà; si è asserito im- 
porsi col medesimo de'troppo duri ceppi all'ammi- 
nistrazione ed al governo delle foreste c de’ boschi 
deprivati ; e vi si è scorta una eccessiva proclività ad 
ingigantire le esigenze della utilità pubblica n danno 
della proprietà privata. Laonde la Consulta, dopo 
aver rigettato il salutare principio fermato nel con- 
troscritto articolo, lia ritenuto, colla massima parte 
delle sue conseguenze, l’altro sanzionato nella legge 
del 21 di agosto 1826; il principio cioè che l'Am- 
ministrazione forestale poco men che nessuim inge- 
renza abbia a prendere nel governo de’ boschi che 
non appartengono allo Stato. 

Se non che, ove si pongano a fronte l'uno dell'al- 
tro, nella loro più nuda semplicità , i due prin- 
cipi diversi, del presente progetto c della legge del 
1826, si farà ngevolmcntenpcrto quale fra 'due sia più 
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PROGETTO DI LEGGE 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 

fondalo 

SU' PARERI DEGÙ INTENDENTI, 

DEI CONSIGLI PROVINCIALI DEL REGNO 

detto 

SOCIETÀ ECONOMICHE. E DEGLI AGENTI FORESTALI. 


CONCORDANZA 

*1 

PROT.KTTO COGLI ARTICOLI 

della legge del 18 ir», 
F. DEL PROGETTO 
della Constili* 



MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 


PROGETTO DI LEGGE . 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 


NON RITENUTI DALLA LECCE. 


logico e pili consentaneo alle massime di una ben re- 
golata economia de'nostri boschi e delle nostre selve. 

Il progetto ha considerato colali proprietà secon- 
do la loro natura, e le ha in conseguenza assogget- 
tato tutte alle identiche prescrizioni, all* infuori di 
quelle che poteano ben lasciarsi, senza nocumento 
della economia silvana , all' arbitrio do’proprietarl. 
Dalla legge del 1826, per lo contrario , c con essa 
dalla Consulta , si è avuto riguardo non alla natura 
della proprietà boschiva, ma alla qualità de'posses- 
sori della medesima ; cosicché un bosco , il quale 
perchè apparteneva al Demanio pubblico , andava 
soggetto alle regole del regime forestale, n’ò affran- 
cato totalmente, appena che passa a far parte del- 
le proprietà private. Ma mutan forse di natura i bo- 
schi col cessare di appartenere allo Stalo? Le leggi 
fisiche o chimiche che la Provvidenza ha assegnalo 
alla vegetazione degli alberi da bosco; gli effetti che 
nascono da' tagli non regolari , da' disboscamenti , 
dalla nessuna cura delle difeso, sono per avventura 
diversi nelle foreste dello Stato ed in quelle depri- 
vati e decorpi morali ? Gl'interessi universali del 
Governo c deprivati annessi alla conservazione de' 
boschi, sono essi mai più polenti nelle foreste del 
primo, anziché in quello degli altri? Se ciò non è; so i 
medesimi gravissimi e tristi effetti risultano sempre, 
cd indipendentemente dalla qualità de'loro proprie- 
tari, dal mal governo delle foreste e delle selve , 
giudichi ognuno di per sé, se queste possano venir 
sottoposte a regole diverse, secondo che ad uno si 
appartengano, anzicchè ad un altro. 

Senz'alcun dubbio il diritto di privata proprietà é 
il caposaldo de ’ civili consorzi , siccome ha detto il 
più illustre de' pubblicisti italiani del volgente se- 
colo; ma cotesto diritto esser deve contemperato ed 
adagiato (per servirci dello parolo dello stesso scrit- 
tore ) alle sue condizioni naturali e civili. Or si va 
contro il voto della natura , e contro lo esigenze 
della società, quando si denudano le vette e le pendi- 
ci dei monti degli alberi, i quali sono destinati a ral- 
tcncr le acque pluviali, perché non guastino le sotto- 
stanti contrade, nè trascinino, sbrigliale, negli alvei 
de’flumi, tronchi e sassi c terre, c traripino cosi sui 
poderi littorani. La garentia dunque delle proprietà 
altrui, quando pure altri non meno gravi pubblici 
interessi noi consigliassero, impone il dovere alle 
proprietà boscose di soggiacere a certo restrizioni 
che in lutti gli Stali inciviliti del mondo trovansi con 
maggiore o minore severità sanzionate da apposite 

La necessità di cosiffatto restrizioni è , per usare 
le parole della Consulta , una verità Intuitiva ; ma 
quale dev’essere il loro limite? Qui sorgono le ! 
difficoltà ad ogni piè sospinto; ed occorrono cono- 
scenze speciali della economia silvana, non iscompa- 
gnate da retto e fermo giudizio c dalla scienza del- 
la legislazione, per non arrestarsi peritoso innanzi 
ad ogni più fragile ostacolo , e , per tema di offen- 
dere alla proprietà privata , sagrilicarc ì più vitali 
interessi dello Stalo. 
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PROGETTO DI LEGGE 
DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 

fondalo 

SU' PARERI DEC LI INTENDENTI, 

DEI CONSIGLI PROVINCIALI DEL SEGNO , 
dello 

SOCIETÀ' ECONOMICHE. E DEGLI AGENTI FOftESTALI 


CONCORDANZA 

del 

PROGETTO COGLI ARTICOLI 

della- legge del 1826 , 
F. DEL PROGETTO 
della Cousuila 



MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 

del 

PROGETTO DI LEGGE , 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE , 

NON RITENUTI DALLA CONSULTA. 


ed enumerandone colla sua consueta diligenza i 
difetti, ne indicava i mutamenti profondi c cardina- | 
H da apportatisi. La sua esperienza ed il suo vivace | 
attaccamento a quanto riguardar poteva il bene del 
l'uffizio a lui affidato, vincevano in lui , con nobile 
ma raro esempio, la suscct'ività dell' autore in gran 
parte della legge del 1826. e gli faceano confessare 
I» inefficacia di questa contro le continue e sempre 
crescenti devastazioni e sperpero dello foreste del 
Reame. 

La Consulta stessa colpita da cosiffatto stato mi- 
serando di cose , ha unito in più rincontri il suo 
autorevole volo a quelli che da ogni parte del Re- 
gno si manifestavano , per pronti ed efficaci rimedi 
ai danni che pel presente ordinamento del servizio 
forestale si pativano. 

Basterà qui il ricordare due solenni avvisi di quel 
Collegio. In uno di essi, approvalo dalla Maestà del 
Re N. S. il 30 di febbraio del 1835, cosi si dicca fra 
l’altro: 

« La Consulta de' Reali Domini di quà del Faro 
manifestando la necessità di porsi un freno alle fre- 
quenti domando di dissodazioni, ha chiesto di aver 
presente uno stato completo di tutte le dissodazioni 
o disboscamenti, fino ad ora accordati nelle divorsc 
province del Regno, dall'epoca della pubblicazione 
della legge forestale del 21 di agosto 182G ; perché 
quando di simili dissodazioni piacerà alla M. S. di 
commettere 1’ esame alla Consulta , possa essa con 
maggior ponderazione emettere il suo avviso sulle 
posteriori domande ; le quali per esser frequentis- 
sime non possono presumersi vantaggiose e di pub- 
blica utilità , ma piuttosto nocive per la mancanza 
deTcgnarai da costruzione c di combustibile, e per 
le continue inondazioni che per esse avvengono. » 

Quel Collegio adunque non trovava nella legge in 
vigore prescrizioni tali che avessero potuto porre in 
salvo dalla distruzione le nostre foreste , e quello 
dichiarava inefficaci. 

In un' altra più recente congiuntura , e sebbene 
quasi tutti coloro clic avean concorso nell' avviso 
del 1835, non più faccsscr parte di quell'alto Colle- 
gio, non è esso andato in diversa sentenza ; anzi ha 
a chiare note fatta palese l’urgente necessità di no- 
velli e più energici provvedimenti. In fatti, invitata a 
proporre dello misureindirizzatc ad impedire i di- 
sboscamcnti c le dissodazioni ebe tuttodì si com- 
mettevano , la Consulta proponeva , nel luglio del 
1852, non pure dc'sostanzinli mutamenti alla legge 
del 21 di agosto 1826 , che or giudica tanto per- 
fetta, ma si faceva a dichiarare : 

a Clic se a S. .M. piacesse comandare nella sua 
sapienza che la mentovala legge venisse chiamala ad 
esame per confacenti modificazioni c variazioni nel- 
le sue parti che nc potessero sembrar suscettive, sa- 
rebbe allora V opportunità che la Consulta , dietro 
gli ordini Sovrani , potrebbe sottomettere in più 
larga tela le sue rispettose vedute , e l'esame di un 
sistema e di principii che meglio rispondessero al 
|>erfczionamenlo di questa branca importantissima 
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PROGETTO DI LEGGE 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 

fondato 


SU’ PARERI DECLI INTENDENTI, 

DEI CONSIGLI PROVINCIALI DEL REGNO , 
delle 

SOCIETÀ' ECONOMICHE. E DEGLI AGENTI FORESTALI. 


CONCORDANZA 

dal 

m or, ETTO COGLI ARTICOLI 

della legge ilei < 826 , 
E DEL PROGETTO 
della Consulta 

LEGGE PROGETTO 
«M ' della 


MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 

dol 

PROGETTO DI LEGGE , 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 

NON RITENUTI DALLA LEGGE- 




CONSULTA 


dell 1 amministrazione pubblica, conciliando sopra 
basi più estese la utilità pubblica c gl' interessi del- 
la utilità privata. » 

Se dunque si è fattosi tristo sperimento del siste- 
ma inaugurato colla Icggedcl 1826, e se tutti i prov- 
vedimenti successivi che la necessità ha consiglialo 


l»er attenuarne gli elicili, a nulla han menato, perchè 
il fondamento stesso della legge era erroneo, un no- 
vello progetto non dovea cercare d’innalzarsi su que- 
ste, ma richiamarsi ad altre basi. E poiché lutti i dan- 
ni onde muoveansi querele, eran nati dalla soverchia 
rilasciatezza ed abbandono di vigilanza, conveniva, 
se volcasi estirpare il male dalle sue radici, il ferma- 
re un sistema di sorveglianza assidua , c vigorosa , 
rafforzata da corrispondenti sanzioni penali , e da 
un analogo riordinamento di tutto il servizio fore- 
stale. Eni mestieri che tutti i boschi c tutte lo selve, 
a chiunque mai si appartenessero, fossero sottopo- 
ste a seria vigilanza , non illusoria c vana come la 
presente; cho al governo di tulle le dette proprietà 
presedessero lo stesso ed uniformi regole , salvo 
quelle che potessero ben lasciarsi all’arbitrio del pro- 
prio e privato interesse; cho cotesto regolo abbrac- 
ciassero lutto ciò che importa alla conservazione o 
riproduzione do’ boschi ; clic fosscr punito tutte le 
contravvenzioni a cotali rogolo,c che l’amministra- 
zione forestale avesse i mezzi e le facoltà d’invigila- 
re all'eseguimento della leggo in tutto lo suo parli. 
E tanto si è fatto col progetto ora in disamina. 

Reca per verità maraviglia come mai la Consulta 
dopo aver si solennemente dichiarato , in occasioni 
anteriori , Io imperfezioni cardinali della legge del 
1826 , dopo essersi da sé profferta a richiamare ad 
accurata disamina la legge medesima per cercar di 
conciliare sopra più estese basi le esigenze della 
utilità pubblica coll’esercizio dei diritto di proprie- 
tà, nul l'altro trovi a fare, or che èchiamata ad attua- 
re il suo volo, clic riconfermar quella legge in tutta 
In sua pienezza, all'infuori d’insignilicanli mutamen- 
ti. Sono dunque, a suo parere, mal fondate le que- 
rele, ond'essa stessa si è fatta eco più volle? 

Si vedrà nell» disamina de’ successivi articoli del 
progetto se le poche restrizioni proposte al diritto 
di proprietà ne' boschi c nelle selve de’ privati , e 
quelle maggiori divisato pel governo de' boschi o 
delle selve appartenenti a corpi morali, sieno appog- 
giate a solide ragioni ed a ponderate considerazioni 
di pubblica utilità , ovvero sieno stale consigliate , 
siccome a quel Collegio ò parato, da inconsiderato 
desio di novità. Non ò questo il luogo di discutere 
una per una tutte colali restrizioni. Basta l'aver qui 
posta fuori dubbiezza la necessità urgente c palpa- 
bile di una riforma sostanziale del presente ordina- 
mento amministrativo rispetto alle foreste. 

Quello solo che ora è da esaminare nel controscrit- 
to articolo, perchè non si avrà più occasione di ri- 
tornarvi sopra, si è se i boschi del Tavoliere di Pu- 
glia debbano essere sottoposti al sistema proposto col 
progetto, ovvero rimanere sotto l'esclusiva dipen- 
denza della legge del 13 di gennaio 1817 che ha re- 
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PROGETTO DI LEGGE 
DELLA COMMISSIONE SPECIALE. 

fondato 

SU’ PARERI DEGLI INTENDENTI, 

DEI CONSIGLI PROVINCIALI DEL REGNO , 
dello 

SOCIETÀ' ECONOMICHE, E DEGLI AGENTI FORESTALI 


CONCORDANZA 

del 

PROGETTO COGLI ARTICOLI 

della legge del 
E DEL PROGETTO 

della Consulla 



ARTICOLO 7. 

Gli Agenti forestali non prenderanno 0 
ingerenza ne’fondi di qualunque natura 
appartenenti alla Nostra R. Casa , nei 
quali grimpicgati destinali da Noi, se- 
guendo le regole fissale nella legge fo- 
restale, se vi ha luogo , dovranno cu- 
rarne l’osservanza. 

articolo 8. 

I boschi e le selve di cui è parola 12 c 13 
negli art. 2c3, senza Nostra speciale 
permissione, non potranno disboscarsi 
o dissodarsi. 

articolo 9. 

Similmente non potranno, senza spe- 12 e 13 
ciale Nostra permissione, in qualunque 
modo dissodarsi o rendersi seminali , 
le lerre salde , di cui è parola negli 
art. 4 e 3. 

articolo 10. 

Non sono compresi nella disposizione 14 
degli articoli precedenti i boschetti c le 
terre salde sistenli nelle ville , o ne’ 
giardini di delizia cinti da muro. 


MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 

del 

PROGETTO DI LEGGE , 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE , 

NON RITENUTI DALLA CONSULTA. 


gelalo l'amministrazione di quel vasto latifondo ap- 
partenente allo Stato. E intorno a ciò diremo che 
nessuna ragione può addursi in appoggia di una ec- 
cezione per quella parte del Demanio Pubblico. 

Le terre del Tavoliere, or mantenute salde per la 
legge del 1817, quando si hanno a dissodare, possono 
oppur no trovarsi nelle condizioni stabilite nel se- 
guente articolo 12 del progetto per i permessi di 
dissodazioni? Se esse riuniscono tutte queste condi- 
zioni , nessuna difficoltà al permesso che dar dovrà 
l'Amministrazione del Tavoliere. Ma laddove quelle 
non vi s'incontrassero, si dovrà negare il dissoda- 
mento; perciocché il regimo eccezionale delle lerre 
del Tavoliere per niente scema i danni che nascono 
dalla coltura (ielle terre in pendio. 


Concordano i due progetti. 


A questo articolo elio la Consulta ha fuso nel pre- 
cedente, ha essa aggiunto il grado d'inclinazione ol- 
ire il quale non può permettersi dissodamento. Ma 
sopra ciò si dispone nel seguente articolo 11.* ed a 
suo luogo si discuterà la inclinazione che può tol- 
lerarsi. 


La Consulla eliminando dal presente articolo i bo- 
schetti di delizia, e conservandovi le sole terre salde, 
vi ha aggiunto In facilità che fosse r le ville cinte da 
fossi. 

Nel progetto della Coinmcssionc si son lasciati 
fuori il dominio dell Amministrazione forestale i bo* i 
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PROGETTO PI LEGGE 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 

fondato 

SU' pareri degli intendenti, 

DEI CONSIGLI PROVINCIALI DEL REGNO , 

dello 

SOCIETÀ ECONOMICHE, E DEGLI AGENTI FORESTALI. 


ARTICOLO 1 1 . 

La permissione pei boschi e per le 
selve sarà da Noi accordala, dopo ven- 
ti anni a coniare dalla pubblicazione 
della presente legge, purché il sito non 
presenti inclinazione maggiore di sei gra- 
di, e purché le circostanze economiche 
della contrada non sicno incompatibili 
col cangiamento di coltura. 

Nondimeno, durante il ventennio, Ci 
riserbiamo di permettere, per misura di 
sicurezza pubblica, parziali disboscauicn- 
ti; ed ove il silo si presti, anche dissoda- 
menti; in caso opposto si lascerà saldo 
il suolo ed inerenti le ccppaic. 

All'infuori della sicurezza pubblica , 
Ci riserbiamo ancora in qualche caso ec- 
cezionale di grave momento , di per- 
mettere clic si adempia agli alti preli- 
minari, per quindi impartire, se vi sarà 
luogo, la Nostra Sovrana permissione. 
Simile permissione sarà accordala a ti- 
tolo d’incoraggiamento a quel proprie- 
tario che avrà formalo un nuoto bosco, 
come sarà appresso dichiaralo. 


CONCORDANZA 

«lei 

PROGETTO COGLI ARTICOLI 

della legge del 1826 , 
E DEL PROGETTO 
della Consulta 



115, 16. 

17 


MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 

«vi 

PROGETTO DI LEGGE, 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 

NON RITENUTI DALLA LEGGE 


schclli come le terre salde che fan parie di ville o 
giardini di delizia, cinti da mura soltanto, perché i 
fossati non mai circondano colali proprietà , tenute 
sempre sotto la più accurata custodia , pel pregio 
delle piante e di molti oggetti che fan parlo di un 
luogo di delizia. Dare de' fossati per limiti sarebbe 
quanto lasciar l’adito a’ privali dì cinger di fossato 
un grande bosco attenente a qualche cosina di cam- 
pagna o pretender poi che questo formi parte della 
sua villa. 


Può lasciarsi indeterminato il maximum d'incli- 
nazione, oltre il quale non si hanno a dare permis- 
sioni per dishoscamenti e dissodnzioni ? Quando 
ciò non sia opportuno, qual esser deve il grado mag- 
giore d inclinazione , al di sotto del quale possonsi 
dare di simiglianli permissioni ? Ecco le duo qui- 
stioni che fa sorger la controscritta disposizione , e 
che è stata variamente risoluta «bilia h’ggc del 1826, 
dal progetto della Commessione e dal lavoro della 
Consulta. 

Nella legge del 1820 non fu assegnato verun ma- 
ximum d'inclinazione oltre al quale non si avessero 
a conceder disboscamenti e dissodnzioni ; e quindi 
si lasciò al pieno arbitrio delle Commissioni di ve- 
rifica il giudizio delle circostanze che concorreranno 
a d«irc o negare di silTalte permissioni. Con tale lar- 
ghezza ed indeterminazione di norme generali, quali 
garentio venivano a darsi alle proprietà sottostanti 
a quello salde o boscose, tanto più che , colla leggo 
suddclta, non veniva nemmeno dato agio a' terzi a 
presentar reclami contro simiglianli dimando ? E 
ben la Consulta stessa , allora quando occupavasi a 
proporre nel luglio del 1852, de' mezzi per impe- 
dire i soverchi disboscamenti e dissodamenti , ve- 
deva, in questa mancanza della legge una fonte ine- 
sauribile di abusi e di favori verso i privati. Oltre a 


ciò egli & ben utile che la legge fermi un maximum 
d’inclinazione, acciocché i proprietari si sappiano se 
possano oppur no farsi a chiedere la permissione. 
Con ciò si evitano molte dimande inacccttevoli , 
molte verificazioni inutili, e moltcspesc;osi preclu- 
de l’adito a molte speranze mal conccpulc, a molli 
favori ingiusti. 

11 grado d'inclinazione osscndo un elemento visi- 
bile o costante , si potrà sempre chiamar responsa- 
bile della fallacia dei fatti riferiti lutti i membri 
delle commissioni vcrificatrici ; laddove oggidì non 
essendo determinato quale grado d’inclinazione pos- 
sa tollerarsi, ed essendo il parere delle commissioni 
il risullamenlo di molti elementi difficili ad esser 
valutali, può, quando avvenga un danno dalla disso- 
dazione, attribuirsi ad innocente errore quel parere 
che forse 6 nato dalla malizia. Quanto più son de- 
terminati dalla legge i fatti pei quali può concedersi 
una facoltà, e quanto più cotesti fatti son pochi e di 
agevole accertamento, tanto più facilmente si eviterà 
clic la legge sia delusa. 

Posta adunque la necessità evidente che la legge 
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COKSel.TA 
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fermi un maximum per l'inclinazione, oltre al quale 
non possan darsi permessi per disboscamene e dis- 
sociazioni, quale dovrà essere cotesto ultimo limite? 

La Consulta meno quattro votanti (art. 15, 16 e 17) 
ha proposto quello di dicci gradi , da potersi anche 
sorpassare con regolamenti locali da proporsi dai 
Consigli generali delle provincie. 

Rispetto a qucsl'ulliina clausola, osserveremo che 
casti riprodurrebbe fino ad un certo segno il difetto 
della legge del 1826, rigettando nello stato d'incer- 
tezza e di arbitrario quel che vuoisi ben diflinire ; e 
che nc sarebbe distrutto il principio stesso del limile 
fermato ne’cennatilre articoli. Ma sopra quali consi- 
derazioni ha quel Collegio fermato il limile di dicci 
gradi ? Sopra due; l’una che questo limite è più con- 
sono al sistema decimale, quasiché lo leggi fisiche 
della coesione delle molecole , che compongono il 
terriccio vegetale che copre le nude rocco sottostan- 
ti, seguano il sistema metrico decimale I 

L'altra considerazione si è che la delta inclinazio- 
ne sia ben leggiera. Eppure ben altra opinione ha 
portata la Consulta medesima in altri rincontri. 
Vuoisi sopra ciò rammentare un rimarchevole avviso 
della stessa approvalo con Reale Rescritto del 3 0 
di novembre 1837; quando per temporaneo disso- 
damento di un bosco detto Madama Aquila del Co- 
mune di S. Angelo a Scala nel Principato Ulteriore, 
quel Collegio si fece a censurare il parere del Con- 
siglio forestale che aveva opinalo di potersi permet- 
tere il dissodamento fino a nove gradi. E con suc- 
cessivi pareri si è sempre attenuta ad un pendio non 
maggiore di scile in otto gradi. 

Ma quel che più monta, la Consulta, allorquando, 
in eseguimento di Comandi Sovrani, ebbe a propor- 
re ì mezzi che più le fossero paruti acconci a porre 
un argine agli sboscamenti od alledissodazioni, in- 
dicò come massima inclinazione quella di sei gradi, 
inclinazione ch'è stata conservala nel progetto della 
Commessione. Perchè mai ora si va in una sentenza 
cotanto opposta a quella costantemente professata e 
nelle più svariate congiunture? Col porsi un limite 
troppo largo alle inclinazioni, si renderà necessario, 
a garentia delle proprietà altrui , una più minuta e 
coscienziosa disamina di tutti gli altri elementi da 
aversi presenti dalla Commessione di verifica o dal 
Consiglio forestale; c si ricadrà negl’inconvenienti 
che di sopra sonosi connati come derivanti dalla nes- 
suna determinazione di un maximum. 

Colali considerazioni non sono sfuggite a tutti gli 
onorevoli membri della Consulta; il Vicepresidente 
S. E. il Duca di Serracapriola, il Cav. Lotti, il Com- 
mendatore Bianchini ed il Cav. Gamboa non hanno 
stimato convenevol partito quello di sorpassarsi il 
massimo del pendio di sei gradi, già proposto pre- 
cedentemente dalla Consulta medesima. 
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ISJ« 


COMICITÀ 


In qimlunque lempo potrà accordar- 
si la permissione per dissodatone, o 
coltivazione perpetua , o temporanea 
delle terre salde di lor natura e di quello 
salde per disposizione della legge; pur- 
ché le prime non presentino inclinazio- 
ne maggiore di sei gradi, e le seconde 
sieno siale preventivamente riparale in 
modo che si allontani la possibilità di 
ulteriore danno. 


articolo 13. 


17 


li, 16, 
17 


Valgono lo osservazioni stesse dette di sopra ri- 
spetto al grado d'inclinazione. 

Nell'articolo 16 del progetto della Consulta sur- 
rogato al controscritto si stabilisco potersi permet- 
tere il dissodamento di terre salde di una inclina- 
zione anche maggiore di gradi dieci, purcljf* noti sifi- 
no terre appese e purché offrano la possibilità di 
farvisi ripari, argini ed altre costruzioni alle a pre- 
venire gli scoscendimenti e slmili danni. Non si è 
in ciò riflettuto che terre in pendio e terre appese , 
segnatamente quando la loro inclinazione giunge e 
supera i gradi dieci, sien tutt'uno ; e che trattandosi 
di terre cotanto inclinate gli argini riescono ben 
inefficaci a resistere alle acquo nella cattiva stagione, 
se pure non voglianscnc fare di tanta forza e si spessi 
che il loro valore superi di molto quello de’ magri 
prodotti che potmnsi avere dalla coltura. 


L’innesto di alcune specie di alberi 
selvaggi non ha bisogno di permissione; 
purché rimanga saldo il lerreno. 


11 


ARTICOLO 14. 


1S 


La Consulta ha apposto la condizione della Sovrana 
autorizzazione per l'innestodegli alberi selvaggi, fon- 
dandosi su di un Reai Rescritto del 1 di agosto 1832. 
Il quale fu emanatosela considerazione che per tale 
operazione cessando le terre di essere boscose, c di- 
ventando solo terre salde, si darebbe campo, qualora 
non vi precedesse una Sovrana permissione, a cam- 
biarsi col tempo la natura de' boschi. 

Ma E interesse massimo dello Stato , quello pel 
quale esso viene a regolare il regime de' boschi c 
delle foreste, non è già per conservare tale o tale al- 
tra specie di alberi , si bene per mantener snido c 
coperte di alberi quelle terre, affin di evitare tuli' i 
gravissimi danni che all'economia generale dello 
Stato verrebbero altrimenti. Quando questo princi- 
palissimo interesse ò assicurato, non vai meglio clic 
gli alberi sieno ingentiliti, anziché rimnngnn selvag- 
gi , purché però il suolo resti saldo? Col rendersi 
gentile un albero lo si rende fruttifero , e quindi il 
proprietario avrà ogni anno un prodotto dagli alberi, 
laddove, riserbati selvaggi, non può trarne rendita 
che dal legname. Si paragoni l'utilità di un ulivo 
selvaggio a quello di un ulivo innestato, e si giudichi 
poi se convenga frapporre impedimenti alhtumcnlo 
così otteputo nella ricchezza nazionale, senza che nc 
patisca danno l’economia boscosa. Ancora è a con- 
siderare che ben poche sono le specie di alberi di 
bosco che si possono innestare, quali ulivi, castagni, 
peri , e che il loro legno non è il più ricercato per 
le grandi costruzioni, nè è scarso nel Regno, segna- 
tamente pe’ castagni. 


Le dimando per tali permissioni saran- 
no direlicall’lnlendenic della provincia, 


1S 


1!) 


Due innovazioni del più allo rilievo sono portate 
dal presente articolo alla legge del 1826, ni ambedue 
indirizzate a circondare di maggiori garcntic non ine- 
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il quale disporrà clic sicno rese pubbli- 
clie per quindici giorni nel comune ov’è 
sito il fondo. Ciascuno nell’interesse pri- 
valo o pubblico, potrà fra il mese che 
segue la pubblicazione, opporsi alla do- 
manda. 

L'Intendente nominerà una Commis- 
sione composta da un Consigliere pro- 
vinciale o distrettuale, e so occorra da 
un Consigliere d’Inlendcnza, dal Guar- 
dia Generale del Circondario forestale, 
e da un Ingegnere di Ponli e Strade, 
per verificare le circostanze locali del 
fondo, e per farne esalta descrizione; 
c perchè , tenendo anche presente i 
reclami, se ve ne siano stati , diano il 
loro parere. 

Il processo verbale all’ uopo compi- 
lalo sarà spedilo allo stesso stenden- 
te, il quale, ricevuto l’avviso dell’I- 
spettore forestale, invierà tulle le carie 


no l'interesso de'privati che palir possono danno dal 
disboscamento c dulia dissodazionc, che gl'interessi 
universali dello Slalo.LT prima innovazione si è quel- 
la di disporre che la dimanda per dissodazionc o di- 
sboscatnenlo sia rc&a pubblica nel comune proprio 
mediante avvisi da rimanere affissi per 15 giorni , c 
che nel termine di un mese sia lecito a chiunque il 
presentar reclami ed osservazioni nell'interesse pri- 
vato o pubblico. L’altro mutamento consiste nell'a- 
vo r surrogato un Consigliere provinciale o distret- 
tuale o un Consigliere d'intendenza al Sindaco nelle 
Commissioni di verifica. 

Basta soltanto enunciare questi due mutamenti , 
per sentirsene l'utilità; anzi si rimane sorpresi come, 
mentre che per tante altre faccende s'istituiscano in- 
chieste de comodo et incomodo, la legge ora in vigo- 
re abbia affatto trascuralo questa importantissima 
garentia a’ terzi, i quali possono pur patire non me- 
diocri danni dalle dissodazioni o dagli sboscamenti 
delle terre allo loro superiori. E veramente non ci 
aiam saputi render ragione dell’obblio nel quale la 
Consulta ha posto cotesto dis|tosizioni. 

Sia questo un novello argomento del vivo c benin- 
teso umore con cui laCommessionecompilalricedel 
progetto ha guardalo alla proprietà privala ; o giu- 
dichisi da ciò se meriti il rimprovero di poca cu- 
rnnza per la medesima. 


all’ A\mminislrazionc generale col suo 


motivato parere. Ed il Consiglio fore- 


stale , fattone ponderato esame , ema- 
nerà il suo divisamente, che verrà ras- 
segnato al Nostro Ministro Segrclario di 
Sialo dellTnlerno per la diffiniliva No- 


stra risoluzione. 


ARTICOLO lo. 


Le spese per questo verificazioni sa- 
ranno a carico del proprietario del fon- 
do , dal quale si domanda la permis- 
sione; e saranno pagato secondo la la- 
riffa contenuta ne’ Reali Rescritti de’ 9 
Aprile 1828, e 5 Ottobre 1838. 

Le stesse spese prudenzialmente cal- 
colate saranno dal proprietario deposi- 
tate presso il Cassiere provinciale per 
disporsene il pagamento daHTnlcndcn- 
tc, inleso llspcitorc forestale, dopo la 


19 


20 


Ignoriamo per quale ragione lu Consulla ha tolto 
di mezzo l'ultimo contimi del presente articolo, se 
pure non è pel dichiarato obbietto di mostrare che 
alla legge del 1826 o nulla manca o solo qualche in- 
significante modificazione, perchè sia opera |terfelta. 

Il comma cosi eliminato è intanto dettalo dalla 
prudenza, perchè i funzionari, pagati dall'Inlenden- 
te, non avranno a mercanteggiare coi privati , cosa 
che li degrada e li pone alcuna volta nel caso di ce- 
dere alle preteso di costoro. 
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verificazione, sulle specificazioni de’fnn- 
zionari verificatori, vistate dal Sindaco 
locate. 

articolo 1G. 


L’Intendente, come la prima autori- 
tà della polizia ordinaria della provin- 
cia , potrà proporre qualche parziale 
disboscamelo, per molivi di sicurezza 
pubblica. 

Egli disporrà clic la Commcssione in- 
dicata nell' art. 14 verifichi il modo 
della esecuzione, e provvederà si per 
le indennità dovute a’ funzionari veri- 
ficatori, die per le spese della esecu- 
zione. 


A questo Articolo si è aggiunto dalla Consulta la 
disposizione che l'Intendente debba far le sue pro- 
poste al Ministro ed attendere le Sovrane determi- 
nazioni. Questa giunta è oziosa, perchè nellarlico- 
to è data all'Intendente non altra facoltà che quella 
di proporre dei disboscamenti per causa di sicurez- 
za pubblica, c le proposizioni non possono recarsi 
ad atto senza lo assentimento delle Autorità Supe- 
riori. 


ARTICOLO 17. 


Approvalo che sarà da Noi il disso- 
damento , e disboscamento 1’ Ispettore 
forestale ne darà conoscenza al Diret- 
tore delle Contribuzioni dirette, perchè 
sia aumentala la rendila imponibile , 
proporzionatamente alla novella colti- 
vazione del fondo. 


Iji disposizione qui controscrilla ò stata rigettala 
dalla Consulta, perchè contraria alla legge sulla 
contribuzione fondiaria del 1817. 

La quistione non islà in ciò. Una legge può ben 
mutare le disposizioni di un'altra legge precedente. 

È giusto oppur no il proposto aumento-? Ecco la 
quistione, c basta enunciarla per risolverla nel sen- 
so affermativo. 


ARTICOLO 18. 


I funzionari incaricati delle verifica- 
zioni di die è parola nc’precedcnli ar- 
ticoli, in qualunque tempo si verificas- 
se, clie per favorire il proprietario, ab- 
biano taciuto , o alteralo circostanze 
essenziali di località, soggiaceranno in 
linea amministrativa , alla destituzio- 
ne ed alla riparazione del danno deri- 
vante dalla mal consigliala innovazione 
del fondo verificato. 


Concordano i due articoli del progetto c dcll'av- 
vtso della Consulta 


Digitized by Google 







PROGETTO DI LEGGE 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 

fondilo 

SU' PARERI DEGLI INTENDENTI, 

DEI CONSIGLI PROVINCIALI DEL REGNO , 
dello 

SOCIETÀ' ECONOMICHE. E DEGLI AGENTI FORESTALI. 


CONCORDANZA 

M 

I DROGETTO COGLI ART (COLI I 

della legge del 482G, [ 
E DEL PROGETTO 
della Consulta 


LEGGE 



MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 

«lei 

PROCETTO RI LECCE , 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE , 

NON RITE MTI DALLA CONSULTA . 


ARTICOLO 19. 

Le terre a pendio da qualunque tem- 
ilo coltivate, tanto con supcriore per- 
missione, quanto senza, la di cui col- 
tura arrechi danno, saranno lasciale in- 
coile per rinsaldasi, quando il proprie- 
tario assoluto, Tcnfilcula o il colono per- 
petuo, nel termine di due anni, non 
avrà fallo le necessarie riparazioni, per 
ovviare ad ogni danno. 


20 e 21 


23 


È indifferente se si aggiunga qui o pnr no la indi- 
emione del giorno dal quale decorrer debba il ter- 
mine di due anni pei lavori di arginamento e raf- 
forzamento. È chiaro che il termine decorra dal di 
della intimazione fatta dalCAutorìtà amministrativa 
non dall’Agente forestale. 

Il Consultore Commendatore Bianchini ha dissen- 
tito da' suoi colleghi in ciò: che, mentre nel contro- 
scritto articolo, ritenuto dalla Consulta, non si è fat- 
ta distinzione fra le terre a pendio coltivate con per- 
missione c quelle poste a coltura senza tale permes- 
so, egli avvisa che in questo secondo caso non deb- 
basi continuare la coltura, perchè fatta in disprezzo 
della legge. 

Sopra ciò è a notare elio se il progetto stesso per- 
mette la coltivazione delle terre a pendio, quando si 
facciano i necessari lavori di sostegno e di argina- 
mento, è superfluo il vietare la coltura di quelle già 
dissodate, quando pur si avrà a lasciarle di bel nuo- 
vo a coltura. 


Cogli art. 20 c 21 della legge del 1820, venivan 
sottoposte a diverso regime le terre salde, sccondo- 
chè erano state messe a coltura prima del 1815 , o 
dopo; essendo la legge indulgente colle prime , se- 
vera oltremodo colle seconde. Nessuna ragione con- 
sigliava cotcsta differenza. Le terre in pendio ora 
coltivate, sia qualunque il tempo della loro coltiva- 
zione, continueranno nel medesimo stalo, purché vi 
si facciano i lavori necessari a non produr danno ai 
terreni sottostanti, c ad impedir la caduta delle ac- 
que. La Consulta ha accettato questo principio. 


ARTICOLO 20. 


In ogni comune, il Guardia Genera- 
le del Circondario forestale, un Inge- 
gnere clic destinerà l'Intendente, il l.“ 
Eletto c due decurioni prescelti dallo 
Intendente medesimo , rettificheranno 
gli siali già compilati; togliendo da es- 
si le ierre che meritano esserne esclu- 
se, ed includendovi quelle , che sono 
siale omesse. 

Se lutto il fondo dovrà ripararsi sa- 
ranno indicati, il proprietario assoluto, 
l’cnfìlciita, o il colono perpetuo , e il 
domicilio, restretto corrispondente del 
catasto provvisoriale, con le colture in 
esso riportate, i confini secondo i pun- 
ti cardinali ; i diversi gradi del pen- 
dio, c la specie del danno clic la col- 


ai 


La seconda parte di questo articolo è nuova affat- 
to, e formava un deplorevole vuoto nella leggo in 
vigore, siccome fu pure fatto rilevare dalla Direzio- 
no Generale. 

(Vedi ministeriale delle Finanze degli 11 di feb- 
braio 1829). 

In quella legge si parla di ripari e di argini a farsi 
dai proprietari delle terre a pendio perchè potesse- 
ro coltivarle ; ma chi ne prescrive il modo ? 

Un proprietario, dopo avere speso molto danaro 
per l'esecuzione di opere di tal fatta , può vedersi 
costretto a rinsaldire i suoi fondi, per volere di un 
Agento forestale; come dall 'altro canto il proprie- 
tario limitrofo che soffre danni da quella coltiva- 
zione non ha a chi rivolgersi perchè fosser fatte 
effettivamente le opere di arginamento piti acconce. 
Il progetto cosi provvede ad un tempo a garantire 
tutti e due i proprietari. Ed in tali ed altro simili ga- 
renlie, onde questo lavoro abbonda, i privati trove- 
ranno largo compenso a qualche sacrili zio che l'in- 
terasse universale loro impone per la perfetta con- 
servazione e riproduzione de’ nostri boschi. 

La Consulta nessun altro mutamento si è avvisata 
di portare al controscritto articolo che nella compo- 
ni 
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PROGETTO IH LEGGE 
DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 

fondalo 


SU’ PARERI DEGLI INTENDENTI, 

PEI CONSIGLI PROVINCIALI DEL REGNO , 
dello 


SOCIETÀ ECONOMICHE, E DEGÙ AGENTI FORESTALI 


CONCORDANZA 

.hi 

rnor.rrro cogli articoli 
della legge «lei tSii», 
P, DEL PROGETTO 
della Consulla 

LEGGE PROGETTO 
del «folla 

IHM CONSDITA 


MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 

M 

PROCETTO DI LECCE , 

DELLA COMMISSIONE SPECIALI , 

NON RITENUTI DALLA LECCE 


Inazione apporli ni fondi, sicnocireo- 
slnnli, sieno lontani. 

Olire a ciò saranno eon precisione 
e chiarezza specificale le riparazioni da 
pralicarvisi per ovviare al danno', con- 


sirionc delio Commissioni, avendo surrogalo il Sin- 
daco al I.’ Elcllo, ed avendone eliminalo i due De- 
curioni. 


rilinndosi In facilità dell'esecuzione con 


la maggiore economia possibile. 

Se poi parie di un fondo meritasse 
di essere riparala, olire le indicazioni 
suespresse, si specificheranno lidie le 
circostanze locali alle a ben ricono- 
scersi lai parie, e la cslcnsionc , elle 
più si approssima alla vera. 


articolo 21. 


Lo sialo cosi rettificalo verrà spedi- 
lo all'Intendente , il quale ne prescri- 
verà con ordinanza le riparazioni; e si 
l’uno clic l'altra saranno affissi per die- 
ci giorni alla porla della Casa comu- 
nale , ed intimali dal servente dello 
stesso Comune al rispedivo proprieta- 
rio assodilo, o all’cnfilculn, o al colo- 
no perpetuo nel domicilio reale se si 
trova sul luogo: in caso opposto la in- 
timazione sarà fatta al filtuario n colo- 
no, ed al Procuratore del Re presso il 
Tribunale Civile. 

Fra Ire mesi dalia inumazione falla 
nel modo di sopra indicato , si potrà 
reclamare alITnlendcntc, ove si creda 
di essere stati i fondi erroneamente an- 
notali. 

articolo 22. 

Nel caso di reclamo, lTnlcndcnle di- 
sporrà ebe sia verificalo e discusso nel 
primo anno del biennio. La verificazio- 
ne sarà eseguita da funzionari diversi 
da’ primi, destinandovisi da’ luoghi più 
prossimi. Le spese onderanno a carico 


Ecco una novella pruova del pensiero che la Coni’ 
messione, nel Tonnare il progetto, ha avuto degl'in- 
teressi do’ proprietari. Nella legge del 1826, nulla 
trovasi prescritto sulla intimazione e sul termine 
po' reclami. E sia pur lecito il rilevare come la Com- 
messionc sia stata ancor più tenera di colali inte- 
ressi clic la Consulta medesima , la quale vorrebbe 
die l'affissione della ordinanza valesse per intima- 
zione, quando il proprietario o l'cnfUcuta non aves- 
se domicilio nel comune, laddove nel progetto si è 
proposto di farsi eseguire le intimazioni al colono o 
linaiuolo ed al Procuratore del Re. 


26 


Alla Consulta è parato giusto il porro a peso del 
Tondo delle ammende forestali le spese della verifica 
che riuscirà favorevole al reclamante. Ma la Com- 
messiono, ponendo a carico di lui coleste spese, di- 
visava porre un freno alla moltiplieilàdi mal fondati 
reclami. 
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del reclamali le , e , Irovandosi sussi- 
stente il reclamo, i fondi verranno can- 
cellali dallo slato. Clic se poi il recla- 
mo risulterà insussistente, le riparazio- 
ni saranno eseguilo nel corso del se- 
condo anno del biennio. 

IRTI COLI» 23 . 

Scorsi i due anni, l’Agente forestale 
col 1.” Eletto e due Decurioni verifi- 
cileranno le riparazioni richieste col- 
l’nrt. 20, e non trovandole falle, o non 
conformi alle progettale collo stato rcl- 
lificalivo , ne compileranno circoslan- 
zialo processo verbale. 

Questo sarà rimesso all’Ispettore, da 
chi ne verrà sollecitala la ordinanza 
deU’tnlendcntc, nel primo caso per lo 
divieto di qualunque coltura, e, nel se- 
condo, perchè con effetti nel corsodi 
sci mesi siano falli i ripari nel modo 
suggerito dai verificatori. 

Trascorsi i sci mesi e verificalo dai 
funzionari suddetti di non essersi ese- 
guite le indicale riparazioni, l'Intcndcn- 
le emanerà ordinanza per lo abbando- 
no di coltura. 

Questa ordinanza sarà pubblicala nel 
Comune ed intimata alle parli interes- 
sate ne’ modi stabiliti entrari. 21. 

articolo 23 . 

I proprietari de’ fondi riparati, e per- 
ciò non colpiti da ordinanza di rasso- 
damento potranno continuarne la col- 
tura. 

Essi hanno però l'obbligo di mante- 
nere nello slesso stato le riparazioni 
falle ; ed in qualunque tempo potran- 
no essere richiesti a riparare il danno. 


CONCORDANZA 

del 

PROGETTO COGlt ARTICOLI 

della legge del I82G, 
E DEL PROGETTO 
della Consulta 



MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 

del 

PROGETTO DI LECCE , 

DELLA COMMISSIONE SPECIALF., 

NON RITENUTI DALLA CONSULTA. 


I due ariicolijdel progetto e dell’avviso della Con- 
sulta variano soltanto nella composizione delle Com- 
missioni di verifica, di che si è ragionato nell’ arti- 
colo 20. 

Ancora la Consulta ha aggiunto la clausola che 
contro questa novella ordinanza possa farsi ricorso 
al Ministero dell'Interno. Ma non si è già dato ai pri- 
vati col precedente articolo 21.* agio bastante a far 
valere le loro ragioni ? Conceder loro la facoltà di 
novelli ricorsi sarebbe un aprire il campo ad inde- 
finiti intrighi e tergiversazioni. 


Questo articolo è stato lasciato da banda dalla Con- 
sulta, comunque di grave momento, e senza che se 
ne sien dette le ragioni. 
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PROGETTO DI LEGGE 
DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 

(ondato 

SU’ PARERI DEGLI INTENDENTI, 

DEI CONSIGLI PROVINCIALI DEL REGNO , 

CONCORDANZA 

mor.ETTO cogli articoii 
della legge del 1826 , 
E DF.L PROGETTO 
della Cousuila 

LEGGE 

1 

PROGETTO 

dolio 

del 

■fella 

SOCIETÀ- ECONOMICHE. K DF.C.U AGENTI FORESTALI. 

ima 

CONSULTA 


ARTICOLO 2o. 

Finché non saranno pubblicale le no- 
velle ordinanze , rimangono in vigore 
quelle, clic Irovansi già emanale. 

ARTICOLO 26. 

I funzionari, incaricali della rettifica- 
zione degli siali delle (erre a pendio, 
compileranno, a norma de’ regolamenti, 
i verbali statistici de’ boschi, di cui è 
parola nell'arl. 3." esprimendo ancora 
la specie del danno , che dalla colti- 
vazione del suolo proviene a'fondi cir- 
costanti, o lontani. 

Questi verbali corredali di ordinan- 
za deirintcndcnte inibiliva della coltura 
saranno affissi ed inlimali, come vicn ] 
disposto nell’arl. 21.” per gli stali del- 
le terre a ripararsi. 

II proprietario interessalo potrà, fra 
Ire mesi dalla intimazione, reclamare 
all’ Intendente ; ed alla verificazione e 
discussione di simili reclami sarà ap- 
plicala la disposizione contenuta ncH’ar- 
licolo 22.” Nel caso d’insnssislcnza, l'In- 
tendente emanerà ordinanza difficili™ 
per l’abbandono della coltura. 

articolo 27. 

Le terre salde esistenti in ciascun 
Comune sicno prive affatto di alberi , 
sicno con alberi gentili di qualunque 
specie, saranno del pari verificale dai 
funzionari indicali nell’ articolo prece- 
dente , e descritti in separali verbali 
con tutte le indicazioni stabilite pe’bo- 
schi. 


MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 

del 

PROCETTO DI LECCE , 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE. 

NON RITENUTI DALLA LEGGE 


Anche questo arlicoloò sialo trasandato dalla Con- 
sulta, e coni' è chiaro, senza ragione. 


La sostanza dell’ariicolo proposto dalla Consulta 
è conforme al controscritto. Tutta la differenza nel- 
la sua applicazione sta nel diverso modo col quale 
è compilato l'art. 3.» di questo progetto e I’ artico- 
lo dell’avviso della Consulta. Di che essendo- 
si ragionalo a suo luogo, non è mestieri far qui no- 
velle parole. 


È dovuto per ccrtoad un puro oblio Pommessione 
di questo articolo nel lavoro della Consulta. Imper- 
ciocché dopo essersi disposto negli ari. 19 a 2» del- 
le terre a pendio coltivate, e ncU’art. 26 delle lerro 
boscose egualmente messe a coltura, doveano adot- 
tarsi delle disposizioni «lei pari per le terre salde , 
affinchè, fermata in appositi verbali ed ordinanze la 
estensione delle medesime, non si avesse poi a la- 
sciare facoltà ai privali di porle a coltura senza per- 
missione. 
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CONCORDANZA 

del 

PROGETTO COGLI ARTICOLI 

della legge del 1826 , 
E DEL PROGETTO 
della Consulla 


MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO CU ARTICOLI 
*1 

PROGETTO DI LEGGE, 

DELLA COMMISSIONE SPECOLE , 

KOS RITENUTI DALLA CONSULTA. 


ARTICOLO 28. 

Le indennità di viaggio a’ funziona- 
ri, [adibiti per la rettificazione degli sia- 
li de’ terreni a pendio e per la com- 
pilazione de’ verbali statistici, saranno 
a carico de’ comuni rispettivi, ed a nor- 
ma della tariffa indicala nell’ ari. li». 

articolo 29. 

Laddove alcun Ingegnere di Ponti e 
Strade, T Ispettore forestale, il Guardia 
Cenerate del Circondario, ed ogni al- 
tro pubblico funzionario , scorgessero 
che dalla coltura di un fondo derivi 
danno ai lerreni circostanti o lontani, 
ne faranno rapporto all’Intendente per 
la nomina delia Commessionc stabilita 
nell’art. 20. Essa verificherà subito le 
circostanze locali, e ne formerà pro- 
cesso vertale per comprendersi il fon- 
do nello stato de’ terreni a ripararsi. 

Le speso di viaggio pe’ funzionari in- 
dicali saranno anche a carico del co- 
mune. 

articolo SO. 

I boschi e le selve indivise, che ap- 
partengono allo Stato, ai Comuni, pub- 
blici stabilimenti, Corpi morali, ed ogni 
altra corporazione Ecclesiastica o laicale, 
ed ai privati proprietari saranno ammi- 
nistrati come boschi dello Stato, fino a 
che non ne seguirà la divisione. Se nel- 
la promiscuità, escluso lo Stalo , sono 
interessati i Comuni saranno considerati 
come selve e boschi comunali. E come 
di pubblici stabilimenti e di Corpi mo- 
rali, quando non vi limino interesse nè 
lo Stato nè i Comuni. 


24 


24 


m e 27 


30 


29 


32 e 33 


Concorda con quello propoato dalla Consulta. 


Idem. 


Idem. 
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del 

PMOC.ETTO Coen ARTICOLI 

ili-ila leggo (lei 4 Siti, 

E DEL PROOETTO 
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T 
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MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 

•tei 

PROGETTO DI LEGGE , 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 

NON RITENUTI DALLA LEGGE. 


ARTICOLO 31. 


Nc’casi contemplali nel precedente ar- 
ticolo, i compadroni riceveranno la rala 
delle rendite in ragione doloro drilli, 
e nell’ istcssa proporzione contribuiran- 
no alle spese di custodia, c di ogni al Irò 
peso. 


28 


34 


Idem. 


ARTICOLO 32. 


Nc'liosclii e nelle selve di altofuslo, 
che contengono querce so veri, farnie, 
escili, elei, corri ed ogni altea specie 
di quercia, pini larici, abeti nostrali , 
olmi , e faggi , questi alberi non po- 
tranno tagliarsi, se non precedente di- 
chiarazione falla due mesi prima dal- 
rAmminislrazionc generale al Nostro Mi- 
nistro Segretario di Stato della Guerra c 
Marina, affinchè la R. Marina ed i Corpi 
Facoltativi potessero essere preferiti allo 
acquisto del legname, tranne i casi di 
vera urgenza, di cui si parlerà in ap- 
presso. 


31 


33 Itoli 1 un lato la penuria sempre crescente nel re- 

gno del legname occorrente alle costruzioni navali 
cd alle officine di artiglieria, e la necessità gravissi- 
ma dall' altro lato di non far mancare queste due si 
importanti branche della difesa dello Stato do'raezzi 
di costruzione, nveano consigliato la Commissione in- 
caricala di formolarc il presente progeUo di legge 
a proporre che fosse ridonata alla R. Marina ed ni 
Corpi Facoltativi del Reale Esercito quel dritto di 
prelazione cho la legge del 18 di ottobre 1819 loro 
aveva assicurato per provvedersi, in qualunque bo- 
sco si facessero tagli , del legname loro bisognevole; 
e che la legge del 1826 avea troppo inavveduta- 
mente ristretto a'soli boschi dello Stato, o concedu- 
to con assai limitazioni ne 1 boschi dei comuni , dei 
pubblici stabilimenti c di altri corpi morali (1). Ed 
a questo divisamento della Commessionc hanno as- 
sentilo tre fra* componenti la Consulta, cioè S. E. il 
Vice-Presidente duca di Scrracapriola, il cav. Lotti, 
ed il Commendatore Bianchini. Anzi questo ultimo 
ha, nel suo voto singolare, rafforzato di tali e si va- 
lidi argomenti colale avviso che ben poco rimano ad 
aggiungenti. 

Se non che la maggioranza di quel Collegio è an- 
data nella sentenza che nulla sia da innovare a quan- 
to trovasi prescritto colla logge del 1826; cd ecco lo 
ragioni che a ciò fare l’ han menala. 

Riportiamo le parole medesime del suo avviso. 

« Non potrebbe certo negarsi che il dritto di scel- 
» la , o diremo il dritto di martellare ne’ boschi dei 
• privati, ove si concedesse alla Marina, sarebbe una 
» servitù poco in armonia col nostro diritto pub- 
» blico attuale , che vuole che ciascuno non debba 
» contribuire a' pesi dello Stato se non in propor- 
» zìonc di ciò che possiede, e che esigendo il sagri- 
» fizio di una proprietà per ragione di utilità pub- 
» blica , solo per casi eccezionali la richiede , c non 
» già nel senso di una completa soggezione di tutta 
» una classe di proprietà. D'altronde questa non 
» sarebbe solo una penosa servitù ; ma si un vero 
« attentato al diritto di proprietà, perciocché ne sa- 
li) I corpi facoltativi hanno avuto per effetto del II. Re- 
scritto del ? di febbraio 1829 gli stessi privilegi ette la 
legge del 4S26 avea dato alla R. Marina. 
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MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 

<M 
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LEGGE 

I81t 

PROGETTO 

detta 

CONSULTA 

PROGETTO DI LEGGE , 
DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 
NON RITENUTI DALLA LEGGE- 




soffra gravezza un proprietario , atteso 1' obbligo (li 
dichiarare innanzi tratto la sua determinazione di 
procedere ad un taglio. Ma cotesto obbligo non gli 
è imposto nel solo interesse della R. Marina e dei 
Corpi Facoltativi; esso sta statuito nei seguenti arti- 
coli del progetto, ov' è detto che nessun taglio pos- 
sa farsi di alberi vegetanti senza la permissione del- 
l' amministrazione forestale, e che la dimanda ana- 
loga debba indirizzarsi ali' Ispellor forestale in una 
epoca dell'anno precedente alla stagione silvana che 
dia il tempo bastevole per verificarne la convenien- 
za e determinarne le condizioni. E questa massima 
è prescritta nell’interesse della economia silvana ; 
niente affatto per riguardo alle costruzioni navali o 
di artiglieria del R. Governo. Di tal che, quando pur 
fosse tolto il diritto di prelazione , non per questo 
cesserebbe il dovere della denunzia al l'amministra- 
zione forestale della intenzione di recidersi un bo- 
sco o una parte di esso. 

Se per avventura Io Stato fosse provveduto a dovi- 
zia di boschi , se da’ suoi alberi si potesse in gran 
parte sopperire ai bisogni dell' armata , niuno, per 
quanto sia insignificante ne’ suoi effetti il diritto di 
prelazione, avrebbe pur pensato a porlo innanzi. Ma 
noi siamo in ben altre condizioni. Lo Stato è povero 
di boschi ; la massima parlo di questa sorte di pro- 
prietà è divìsa fra’ corpi morali ed i privali. 

E reca veramente maraviglia come siensi tenuti in 
sì poco conto i riguardi dovuti a’ mezzi non pur di 
difesa dello Stato, ma anche dell’ incremento della 
sua importanza politica c commerciale; incremento 
che i sudditi del Nostro Augusto Monarca conoscon 
tulli dal sapiente suo genio e dall’ amore col quale 
ha egli guardato a questi supremi interessi de’ Do- 
mimi al suo regime affidati dalla Divina Provviden- 
za. A fronte dello stato cosi avanzato dei nostri ar- 
mamenti di terra e di mare , a fronte de’ loro biso- 
gni per mantenersi e progredire nella nobilissima e 
gloriosa via , in cui una mano vigorosa c saggia li 
guida, chi potrà ricusarsi all’esercizio di un diritto 
che senza offendere la proprietà privata faciliti loro 
i mezzi per giungere a piti alti destini? 

Allorquando promulga vasi la legge del 1826 , la 
nostra armata navale, il nostro esercito non parcano 
suscettivi di quei miglioramenti cd incrementi che 
in breve scorrer di tempo han preso di ammirazio- 
ne l'universale ; e potevasi ben allora rinunziare ad 
un diritto non necessario , nè urgente , quale è ora 
addiventato. 

Si ridoni pur dunque alla R. Marina ed ai Corpi 
facoltativi il diritto di preferenza, di cui la leggo del 
1819 li avea mantenuti nel possesso, onde hnn sem- 
pre goduto per le nostre antiche leggi ; c bando ad 
ogni timore che possa venirne alcun danno alla pro- 
prietà privala. 
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CONCORDANZA 

M 

PRO* ETTO COI, 1.1 ARTICOLI 

della legge del «826, 

E DEL PROGETTO 

della Constili a 

MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 

drl 

DEI CONSIGLI PROVINCIALI DEL REGNO , 
ikllc 

SOCIETÀ' ECONOMICHE. K DEGLI AGENTI FORESTALI. 



WUX'.ETTO DI LECCE , 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE , 

NON RITENUTI DALLA LECCE. 

ARTICOLO 33. 




Nel termino di due mesi a coniare 
dallo avviso dell Ammi lustrazione fore- 
stale, la Reai Marina cd i Corpi Facol- 
tativi potranno far marchiare col mar- 
tello rispettivo gli alberi della specie, 
e qualità indicale nell'articolo prece- 
dente destinati ad abbattersi. 

32 

48 

Nel lavoro della Consulta questo articolo ed i se- 
guenti fino al 38, sono stati riportali alla Sezione 3 
del Titolo 2.* 1 mutamenti fatti al progetto sono 
consentanei alla massima stabilita nel precedente 
articolo dalla Consulta di non esservi diritto a prela- 
zione per la R. Marina e pe’ Corpi Facoltativi del 
R. Esercito. Sarebbe inutile dopo quel che si è dello 
di sopra arrestarsi a discutere ciascuno degli arti- 
coli a ciò relativi. 

Notisi qui soltanto clic si è limitato, nel progetto, 
a due mesi il tempo durante il quale possono gli 
agenti della R. Marina e de' Corpi facoltativi farsi a 
marchiare gli alberi da scegliersi; laddove nella leg- 
ge del 1826 il termine era di tre mesi. 

ARTICOLO 34. 




Gli alberi scelli per recidersi saran- 
no marchiali nel tronco all’ altezza di 
quattro palmi da terra. 

Sti 

32 

Valga quanto si è detto di sopra. 

ARTICOLO 33. 




Di queste martellate si farà un di- 
sibilo processo vertale, di cui un esem- 
plare per l’amministrazione forestale, 
l’allro pel proprietario del fondo , ed 
il 3." per l’aggiudicatario del taglio, 
ove vi sia slata aggiudicazione. 

37 

33 

Idem. 

ARTICOLO 3G. 




j Qualora nc’lagli da eseguirsi non c- 
sistessero altieri da marchiarsi si rila- 
sccrà all’Amministrazione forestale un 
verbale negalivo. 

38 

34 

Idem. 

ARTICOLO 37. 




Gli alberi, marchiati per essere reci- 
si nc'boschi dipendenti dal Demanio pub- 
blico, saranno pagali secondo i prezzi 
stabiliti nella tariffa annessa alla pre- 
sente legge all' aggiudicatario, se sono 

39 

33 

Valga quanto si è detto dannanti. — Questo arti- 
colo pone i comuni ed i corpi morali in una condi- 
zione migliore che non li lasciava la legge del 1819. 
Imperciocché il prezzo degli alberi scelti dalla 
Reai Marina fra'detti boschi era pagato, secondo la 
stessa, ai termini della tariffa pe 'boschi dello Stato; 
ed il presente progetto li accomuna ai boschi dei 
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siali compresi nel prezzo dell’ aggiudi- 
cazione , ed all’ amminislra?.ione se ne 
sono siati esclusi. 

Per gli altri boschi poi clic non ap- 
partenessero allo Sialo, nè dipendessero 
dal Demanio Pubblico, il prezzo o sa- 
rà convenuto all'aimclicvole coi pro- 
prietari, ovvero sarà definito da due 
periti eletti dalle parli, cd in caso di 
discrepanza dal terzo all’uopo nominato 
dallTnlendenlc, o dal Sollintendenlc. 

articolo 38. 

Il pagamento sarà fallo prima di Ira- GO 
sportarsi il legname. Il trasporlo dovrà 
effettuarsi nel corso del tempo stabilito 
per Io sgomberamenlo. Scorso questo 
tempo e non pagato il prezzo l' aggiu- 
dicatario, o il proprielario del fondo, 
potrà disporre altrimenti del legname; 
ovvero domandare che la Real Marina 
ed i Corpi Facoltativi lo facciano riti- 
rare, pagandolo. 

TITOLO n. 

Disposizioni relative sboschi , alle selve , ed 
alle terre salde, di qualunque natura , di- 
pendenti dal Demanio Pubblica, da'Comuni, 
da Pubblici Slabili menti e da’Corpi morali , 
laicali ed ecclesiastici. 


privati. Il modo di valutazione per gli alberi di cola- 
li boschi è tolto di peso da quello che la legge del 
1819, art. 105, fermava pei boschi de' privati. 


66 I Come si 6 detto dannanti 


Fermati nell’ art. G di questo progetto la neces- 
saria ingerenza dcH'amministruzione forestale nella 
economia dc'boschi e delle selve, chiunque nc fosse 
il proprietario, ma co’ debiti riguardi alle proprie- 
tà private , si era proceduto dalla Commessiono in- 
caricata di formular simigliane progetto, a dichia- 
rare in questo secondo Titolo le disposizioni comuni 
ai boschi ed alle selve dello Stalo, a de’corpi mora- 
li, rispetto: 1.* alla loro misurazione o limitazione, 
2.» a'tagli; 3.* alle vendite del legname da recidersi, 
ed agli aflìlli de' pascoli ; 4.* al censimento degli 
alberi per costruzioni navali del R. Governo; 5.* al la 
loro custodia; e 6.” alle terre salde. 

E nel seguente Titolo 3.* si ponevano le disposi- 
zioni pe'boschi, per le selve, c per le torre salde dei 
privati. 

Nel quale lavoro partiva la Commissione dai se- 
guenti principiò 

1.* elio l ! Amministrazione forestale, segregata 
come essa ì* ora dal Ministero delle Finanze, c messa 
nella diretta dipendenza del Ministero dell' Intorno, 
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ciò che, sotto tanti aspetti , fa parte de’ più alti in- 
teressi economici , igienici e politici dello Stalo. E 
quindi in uno apposi lo Titolo (il 3.*) veniva la Com- 
messione dichiarando a quali limitazioni ne’ tagli 
andar dovessero soggetti i boschi e le selve de’ pri- 


vati. 

Per lo contrario la Consulta , poco conto facendo 
di questi principi!, quanto altri mai ben fondati, ha 
stimato non doversi allontanare dalle prescrizioni 
della legge del 1826; ondechi cassando dal progetto 
tutto il Titolo 3.* ( relativo a’ boschi ed alle selve dei 
privati }, ha diviso il suo Titolo 2." in tre Titoli, con 
riunire nel primo le disposizioni che le son parute 
poter essere comuni a’ boschi dello Stato, ede’corpi 
morali; con porre nel seguente quelle risguurdanli 
alUamministrazione de’ boschi dello Stalo, e col ri- 
gettare nell'ultimo le altre concernenti la vigilanza 
sopra i boschi de' corpi morali. Al quale ultimo Ti- 
tolo, (4.* del progetto della Consulta), pon termine 
una clausola con cui dichiarasi non applicarsi affatto 
a’ boschi e selve de’ privati tutte le disposizioni con- 
tenute ne’ tre precedenti Titoli. 

In una sola cosa però non ha potuto disconvenire 
dai divisamene della Coni messiono nel doversi, cioè, 
sottoporre ad una più seria vigilanza i boschi e le 
selve de’ comuni, de’ pubblici stabilimenti e de* cor- 
pi morali ecclesiastici e laicali. Meritano la più gra- 
ve considerazione le sue riflessioni intorno a ciò, ed 
esse fanno persuasi anche i più schivi della urgente 
necessità di sottrarre quelle proprietà al tristo go- 
verno che finora se n’ò fatto. Noi nulla sapremmo 
aggiugnere a quelle sagge considerazioni, e le racco- 
mandiamo all’attenzione pubblica. Quivi trovasi la 
più severa condanna della legge del 1826 perciò che 
spetta al regime de’boschi de corpi morali. 

Sopra di un sol punto la Consulta ha dissentito 
dalle proposizioni del progetto, ed è sulla disamina 
delle condizioni de’ quaderni di vendite dei tagli, c 
degli affìtti dei pascoli. Ma cosa sia di ciò si vedrà 
nel corrispondente art. 60. 

La discrepanza maggiore è intorno ai boschi dei 
privali ; e di ciò purclerrem ragione nel Titolo 3. 11 


SEZIONE I. 

Della misurazione e limitazione 
de' boschi e delle selve. 


articolo 39. 


I boschi e le selve di cui è parola 
negli articoli 2 e 3 saranno misurali 
e limitati con segni inalterabili e quin- 
di notali in un registro clic si lerrà 
presso l'Amministrazione Generale, con 


32 


36 e 37 


Nessuna discrepanza significante. 
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la indicazione della estensione e della 
natura del suolo, delle specie e delia 
qualità degli alberi. 

Pe’boschi e per le selve amministra- 
le dal Demanio pubblico, questa Am- 
minislrazionc provvederà alle spese bi- 
sognevoli. 

Pc boschi comunali il Dccurionato sta- 
bilirà un articolo nello sialo discusso 
per siflallc misurazioni c limitazioni. 

Pe’boschi finalmente de pubblici sta- 
bilimenti c de’ Corpi morali c laicali 
ed ecclesiastici , gli Amministratori vi 
provvederanno nel corso di due anni; 
in opposto l'Amministrazione forestale, 
autorizzata con ordinanza dellTniendcn- 
te, potrà far eseguire la misurazione e 
limitazione a carico dei rispellivi pos- 
sessori, esc ne rimborserà da costoro 
coi mezzi amministrativi , in forza di 
specificazioni rese esecutive dallo stes- 
so Intendente. 


articolo 40. 


Pc'boschi c selve indivisi, il Dema- 
nio pubblico, i Comuni, i pubblici sta- 
bilimenti, ed i Corpi morali, secondo la 
distinzione espressa nell’art. 30, prov- 
vederanno alle spese bisognevoli; salvo 
a rivalersi dagli altri compadroni delle 
rate loro spettanti. 


articolo 41 . 


La misurazione sarà sempre raggua- 
gliala al moggio legale di 10,000 palmi 
quadrati. 


progetto cogli articoli 
tldla legge dd 4826, 
E DEL PROGETTO 
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SEZIONE II. 

I)& tagli e delle operazioni rela/ire. 
articolo 42. 

Niun taglio d’ alberi vegetanti potrà 34 
aver luogo ne’ fondi indicali negli arti- 
coli 2, e 3, senza la permissione del- 
ramminislrazionc generale, c senza con- 
formarsi alle di lei risoluzioni , salvo 
quanto sarà prescritto peccasi di ur- 
genza. 

Le domande per simili permissioni 
dovranno esprimere con chiarezza e 
precisione il bosco c la selva, la esten- 
sione e il numero degli alberi clic si 
vogliono tagliare c la specie , qualità 
ed uso da farsene. Esse saranno dirette 
alt’ Ispettore forestale nella primavera 
clic succede la stagione dei tagli, ad 
oggetto di aversi il tempo opportuno 
per eseguire le verificazioni , circa la 
convenienza o sconvenienza demagli me- 
desimi. 


io, 62, La disposizione contenuta nel controscritto arli- 
•j'.' colo è una conseguenza de'principii a 'quali la Com- 
missione ha tenuto dietro , e che sono stati svolti 
nelle presenti considerazioni sotto l'art. 6 e sotto 
il Titolo 2. 1 * 

La Consulta, la quale non ha del tutto accettalo co- 
lesti principii, ha fermato delle norme diverse nc’Ti- 
toli 2.* Sezione 2 » c neTitoli 3.* e 4.*, proponendo 
de’modi diversi pe* tagli dc’boschi dello Stato , pei 
quali essa ha conservalo nell 'amministrazione fore- 
stale l’azienda, e per quelli de’corpi morali, pc’qua- 
li hn ammesso un diritto di seria vigilanza. Cote- 
sto dissentimento nel punto di partenza fa si cho 
non si può seguitare articolo per articolo la disa- 
mina delle discrepanze. Ma basta aver ciò enunciato, 
perchè sia sottinteso nelle considerazioni di tutti gli 
articoli di questa Sezione e di quelli del Titolo 3.* 
del progeUo. 

Pei boschi de'corpi morali, la Consulta (art. 75.}, 
mentre ha serbalo la disposizione del controscritto 
articolo per la necessità della permissione per ogni 
tiglio ordinario, ha ciò non pertanto ridotto il tem- 
po che scorrer deve fra la dimanda e l'epoca dema- 
gli , fissandolo a giorni dieci per ogni sorta di bo- 
schi ed a due mesi e mezzo per quelli che conten- 
gano alberi soggetti al diritto di prelazione della 
II. Marina. Ma dov’è il tempo per la disamina della 
convenienza del taglio sotto il rispetto della econo- 
mia forestale? Come si potrà in dieci giorni osser- 
vare se gli alberi sicno oppur no giunti alla loro 
maturità, esaminarne la qualità, c dettare le norme 
a seguitarsi ne'lagli? 

Se il Cuardia Generale trovasi in altra parte del 
suo circondario per disimpegno di altri uffici, decor- 
rerà il tempo senza nessuna visita. Ancora questo ò 
si breve, che il Guardia Generalo avrà un diritto as- 
soluto di disporre come a lui talenta , senza che 
possa consulterò Mspeltore forestale della provincia 
e molto meno il Consiglio forestale in Napoli. 

I tagli de’ boschi non sono operazioni che da un 
giorno all’ altro uno può decidersi ad eseguire ; e 
quando trattasi di corpi morali , le autorizzazioni 
che dalle Autorità superiori si hanno ad invocare 
impongono la necessità di chiederle molto tempo 
prima, anche per fermare le condizioni della ven- 
dita, cd eseguire le subaste ed ogni altra formalità 
prescritta dalle leggi amministrative a garantire le 
proprietà c le entrale de' detti corpi. Non recasi 
perciò nessun danno alla loro azienda coll' esigere 
che , quando s’ inizia per le vie amministrative la 
vendila di un taglio, se no avverta pure l' Ammini- 
strazione forestale , per quanto importar possa ulta 
economia silvana 
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ARTICOLO 43. 


Le disposizioni dell’articolo preceden- 
te non sono applicabili quando si trat- 
tasse del taglio non maggiore di cinque 
alberi per un solo anno ; purché il bo- 
sco non ne contenga meno di cento , 
sia che spelli ad una , sia a più persone. 

In questo caso la domanda per la 
permissione verrà fatta all’ Ispettore 
della provincia, il quale disporrà che 
dai Brigadiere si assegnino gli alberi 
che saranno marchiati alla base col 
martello, dei grado fra quelli di qua- 
lità inferiore ed in sili più idonei. Se 
ne distenderà analogo processo verbale 
in caria bollala e registrato, che ver- 
rà Irasmesso all’Amministrazione gene- 
rale per l'organo gerarchico. Questo ta- 
glio polrà farsi in qualunque stagione. 

articolo 44. 

Il taglio di alberi vegetanti di qua- 
lunque natura non potrà eseguirsi nei 
boschi c nelle selve, se non dal 1° no- 
vembre al 13 marzo, tranne la così 
della sbocceiUUura o sfodero, che nelle 
selve c boschi cedui, essendo opera- 
zioni di silvicoltura, potrà farsi in ogni 
stagione, e senza permissione. 


« 


34 


j Posto , per r articolo precederne , che ne' boschi 

deilo Stalo e de' corpi morati , nessun taglio possa 
farsi di alberi vegetanti scora permissione, conveni- 
va pur daredelloagevolczte per provvedere ai biso- 
gni de! momento. 

Un comune, un luogo pio, uno stabilimento pub- 
blico, una rettoria, un’abbàdik possono aver bisogno 
di poca quantità di legname per loro occorrenze 
momentanee , cui non potrebbe soddisfarsi colle 
regole stabilite pe' tagli regolari. Epperò si è a tal 
bisogno provvedulo col presente articolo. 

Il quale non è nella legge del 1826, nè nel lavoro 
della Consulta , perchè I' una e I’ altro consentono 
più o meno quasi piena libertà a' corpi morali nel- 
l'esercizio del diritto di proprietà sui boschi. 


40 


Ci ha concordanza fra questo e l 1 ari. 40 del pro- 
getto della Consulta. 


ARTICOLO 45. 

Per le regioni fredde, ove la vege- 
tazione cessa anticipatamente, e comin- 
cia più tardi, si potrà accordare una 
dispensa per l’epoca dentagli dal 1° ot- 
tobre a tutto il mese di maggio al mas- 
simo. 

Le dimande per la dispensa saranno 
dirclle all* Ispettore della Provincia, il 
quale le Irasmettcrà all’ Amministrazio- 
ne generale col suo motivato parere per 
pronunziarsi su di esse. 


34 


40 


Si è nel controscritto articolo determinato pensa- 
tamente l'epoca della dispensa fra due estremi che 
la scienza silvana consente. La legge del 1826 Cavea 
lasciala indefinita con poco accorgimento. 

Le dimande per la dispensa si hanno ad indiriz- 
zare all'Ispettore forestale, non all'Intendente , sic- 
come si è avvisata la Consulta ; si per P unità del 
servizio, si ancora per brevità di tempo; perciocché 
l'Intendente non altrimenti potrebbe dar corso alle 
dimando clic inviandole per parere all'Ispettore. 
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ARTICOLO 16. 

Ne’ boschi c selve clic non sono am- 
ministrali n tagli regolari potrà permet- 
tersi clic si abballano a salto alberi sia- 
no sani, sieno affetti ila malattie , pur- 
ché ve nc rimanga sufficiente numero 
talmente alti clic non possano essere 
offesi dal bestiame che vi pascola. 

Se però non v’esista sufficiente nu- 
mero di alberi, non polrà permettersi 
che il taglio regolare o generale , sia 
dcH inlero bosco, sia per sciioni, quan- 
do fosse di grande estensione, colla con- 
dizione di osservarsi la difesa; cioè la 
proibizione d’immettersi animali da pa- 
scolo fino a che non sarà rivocala dal- 
rAmministrazionc generale sia per tut- 
te, sia per talune specie di animali. 

Il numero delle sezioni sarà propor- 
zionato alta specie degli alberi, ed a- 
gli usi ai quali converrà più utilmente 
addire il legname. 

articolo 47. 

L’Ainministrazionc Generale potrà c- 
ziandio permettere il taglio a salto quan- 
do si Imitasse d’alberi isolati esistenti 
nella estremità o nelle vie de'boschi c 
delle selve, di alberi da semi clic ab- 
biano riprodotto il bosco c la selva, di 
alberi di speranza lasciali nc'tagli pre- 
cedenti ; c di alberi che per foltezza 
meritano di essere diradati. 

articolo 48. 

I tagli regolari o generali delle selve 
cedue castagnali e de’boschi cedui di 
altra specie clic per uso sogliono farsi 


Culla legge del 1826 i (agli a scelta ed a salto crnn 
vietati nc’ boschi dello Stato c de’ pubblici stabili- 
menti c corpi morali , salvo che non v’intervcnisso 
una Sovrana permissione, cd eccetto alcun ideasi pre- 
veduti dall’ art. 38. E la Consulta ha ritenuto cole- 
ste disposizione , anzi I' ha rinvigorita, esigendo la 
Sovrana autorizzazione anche pei casi nc’ quali la 
legge suddetta non l'imponeva. 

Cotanta avversione contro i tagli a scoi Ut cd a sal- 
to è nata dal timore che non si avesse con successi- 
vi tagli di tal sorta ad impoverire un bosco e mano- 
mettcrlo, senza che vi si stabilisca la difesa dal pasco- 
lo. Ma, scniprcchò cosiffatti tagli si permettono allo- 
ra soltanto clic nel bosco ci ha un sufliciente numero 
di alberi che ne assicuri la conservaziono, è vano il 
timore «lei suo deperimento; anzi, quante volte è fat- 
to a tempo c con discernimento , lungi di nuocer- 
gli , gli giova grandemente. Gli alberi di un bosco 
non tutti maturano ad un tompo; ose per attendere 
la maturità «lei massimo numero si lasciano in pie- 
di quelli che sono giunti di già al loro pieno svilup- 
po, questi perderanno ogni dì più il loro valore , e 
saranno affetti da carie. Qual male ci ha che il pro- 
prietario possa servirsi di essi? 

Ancora il taglio a salto lascia libero al proprietà- 
rio l’uso del pascolo nel bosco; non lo costringe alla 
difesa come avviene ne’ tagli generali o a sezione o 
quindi gli assicura un altro beneficio. Perchè pri- 
vamelo per una malintesa severità? 

•Senza dubbio il taglio a salto usato senza riguar- 
di e discrezione riuscir può nocivo alia conserva- 
zione e riproduzione di un bosco. Ma circondato eo- 
m’esso è dalle garenlie che questo progetto esige , 
mena a vantaggiare il bosco cd il proprietario nel 
tempo stesso. 

3 $ 40 Questa facoltà è data aH’Amminislrazionc Gene- 

rale anche dalla legge del 1826. La Consulta ha com- 
preso, senza necessità, cotesti tagli fra quelli ondo 
ragionasi nel precedente articolo, cd ha imposto an- 
che per essi la Sovrana permissione. 


70 o 7 1 03 c 76 


Concordano il progetto e l'avviso della Consulta , 
salvo che questa ha allogato le controscritto dispo- 
sizioni nel Titolo 4.® ove trattasi de’boschi dc’corpi 
morali, avendo per quelli dello Stalo imposto agli 
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dopo un periodo di anni, dovranno c- 
seguirsi allorché il legname sia giunto 
alla sua maturità ordinaria. 

Se però fossero di grande estensio- 
ne il taglio dovrà farsi in più anni c 
per sezioni. 


Agenti forestali l'obbligo di proporre l’epoca de’la- 
gli.Ma pe’principii fermati nelle Considerazioni che 
precedono questo Titolo 2.* il mentovalo obbligo si 
appartiene agli Agenti del Demanio Pubblico. 


ARTICOLO 49. 


Il taglio regolare o generale si farà 
recidendo tutti gli alberi a fior di ter- 
ra, ed a piano inclinalo, riserbandone 
non meno di cinque a moggio legale 
che dessero semi, equidistanti fra loro 
quanto sia possibile , i quali saranno 
marchiati per restare in piedi ; c di- 
chiarandosi la difesa. 

Per le selve e boschi cedui , potrà 
marchiarsi un determinalo numero di 
alberi di speranza per restare in piedi 
due o piu periodi di taglio, quando la 
posizione topografica ed economica gli 
faranno credere utili. 

articolo 50. 

La parte recisa, sarà chiusa con siepi 
o fossate; e la difesa verrà dichiarata 
al pubblico con manifesti affissi ne’ luo- 
ghi solili del comune, ov'è sito il bo- 
sco e la selva, e de’comuni ancora dai 
quali sarà solilo di fruirsi di quel pa- 
scolo. LTspettore rimetterà i manifesti 
allTn tendente, il quale ne ordinerà la 
affissione , restituendoli corredali dei- 
fatto corrispondente. Lo stesso sarà pra- 
ticato nel rivocarsi la difesa , la quale 
per gli animali vaccini non potrà essere 
tolta prima di otto anni. 


Ci ha ben poca differenza fra questo articolo e quel* 
lo proposto dalla Consulta. La medesima si è avvi- 
sata di aversi a serbare quattro alberi in piedi per 
ogni moggio legale. Il progetto col farne serbar cin- 
que, assicura vie maggiormente la conservazione o 
riproduzione del bosco. 


Quali che sieno i boschi, o dello Stato o de’corpi 
morali, è sempre nelle competenze delITntendcnlo 
l’ordinare In pubblicazione degli avvisi della difesa. 
La Consulta si è poi avvisata, appoggiandosi ad un 
Reai Rescritto de’16 di ottobre 1833 (non già degli 
Il di ottobre 1823, com'i detto nel suo lavoro ), che 
in casi eccezionali , l’espediente della difesa sarà 
pronunziato dall’Intendente, intesi gli amministra- 
tori ed i titolari di detti boschi. Questo sistema era 
compatibile quando i’amminislraziono forestale era 
esclusa da ogni ingerenza nella custodia e nel go- 
verno dei boschi onde qui trattasi. Ma poiché que- 
sta funesta condizione di cose cesserà colla nuova 
legge, spetta all’ Amministrazione forestale il pro- 
porre lo difese, ed in ciò sarà coadiuvata dagli am- 
ministratori e titolari. 
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DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 

fondato 


SITPARERI DEGLI INTENDENTI, 

OLI CONSIGLI PROVINCIALI DLL REGNO, 
dello 

SOCIETÀ' ECONOMICHE, E DEGÙ AGENTI FORESTALI. 


CONCORDANZA 

del 

I PMOGRTTW COGLI ARTICOLI 

] della legge del <826, 
E DEL PROGETTO 
della Consulta 


LEGGE 


| PROGETTO 
delti 

CONSULTA 


MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 

M 

PROGETTO DI LECCE , 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE , 

NON RITENUTI DALLA LEGGE. 


ARTICOLO 51. 


In ogni Circondario forestale vi sarà 
un martello del Governo colle lettere S. 
C. (Sicilia Citeriore) con cui si marchie- 
ranno alla altezza d uomo e nella parte 
bassa del tronco gli alberi del limite dei 
boschi e delle selve e de’lagli misurati, 
quelli da semi e di speranza e gli al- 
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63 


Nessuna osservazione. 


beri da recidersi a salto. 

Tulli i martelli del Governo avranno 
un numero progressivo, di cui si terrà 
registro ncirAinministrazione Generale. 


ARTICOLO 52 


Le martellate, saranno falle sempre n 
prima dcgl’mcanti ne'casi di aggiudica- 
zione. 

articolo 53. 


67 


Nessuna osservazione. 

Simile disposizione non trovasi nella legge del 
1826. 


IL martello del Governo sarà conser- 
valo in un cassctlino a due chiavi, di 
cui una si terrà dallTntendente nel ca- 
poluogo della provincia, o dal Sotlin- 
lendcntc nel capo-luogo del dislrello , 
o dal Sindaco del comune, e l’altra dal- 
rispettorc forestale, ed in mancanza di 
costui dal Guardia Generale. 

Il martello non potrà estrorsi senza 
prima distendersene un processo verba- 
le che sarà firmato da’funzionari sud- 
detti o dall’ Agenle cui sarà couscgna- 
to.Nel processo verbale dovrà farsi men- 
zione dell’uso, cui dovrà servire, e del- 
le disposizioni che all’oggetto si saran- 
no riccvulc dall’Amministrazione gene- 
rale, o dallTspellore. 

Terminata 1’ operazione , il martello 
sarà rimesso nel casseltino ; e se ne di- 
stenderà simile allo a continuazione del 
primo. 
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J Questo articolo il quale ò tolto di peso dulia leg- 

ge del 1826, vellosi trasandato dalla Consulta, nò si 
sa il perchè. 
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PROGRTTO DI LEGGE 
DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 

fondato 

SU’ PARERI DEGLI INTENDENTI, 

DEI CONSIGLI PROVINCIALI DEL MONO , 
delle 

SOCIETÀ' ECONOMICHE. E DEGLI AGENTI FORESTALI. 


ARTICOLO 34 . 

L'Agente al quale sarà dato il mar- 
tello rimarrà responsabile della conser- 
vazione di esso per quel tempo che re- 
sterà in suo potere ; dovendo curare 
clic non se ne faccia altro uso, all’in- 
fuori di quello per lo quale gli sarà 
stato consegnalo. 

In caso di dispersione per colpa del* 
l’Agente che l’avrà perduto, la spesa 
del nuovo martello sarà a carico di lui; 
ed a seconda dei casi potrà ricevere an- 
cora altra punizione in linea ammini- 
strativa. 

Qualora poi l’Agente ne faccia, o per- 
meila che se ne facesse un uso non 
autorizzato, sarà egli denunciato e pu- 
nito a tenore delle Leggi vigenti , ed 
anche colla sua destiluziono. 

articolo 33 . 

I modelli delle impronte de’martelli 
saran depositati nella Cancelleria della 
G. C. Criminale delle rispettive pro- 
vincie. 

articolo 36 . 

Per ogni martellata si farà un pro- 
cesso verbale scritto in carta di bollo 
e registralo a spese di chi vi ha inte- 
resse. Il processo verbale indicherà la 
specie, quantità, qualità e dimensioni 
degli alberi marchiati. 

articolo 37 . 

Scorso il termine stabilito per la c- 
secuzione del taglio e per lo sgoinbe- 
ramento del bosco, gli Agenti forestali 
verificheranno se l’aggiudicatario abbia 


MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 

M 

PROGETTO DI LECCE, 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE , 

NON RITENUTI DALLA LECCE. 


Anche il controscritto articolo, la cui importanza 
è evidente, è stato ommesso dalla Consulta. 


Non ci ha discrepanza. 


Si nella Legge del 1826, e si nel lavoro della Con- 
sulta mancano le dichiarazioni sulle formalità del 
verbale e sulle persone a cui carico andar ne deb- 
bano le spese. 


La Consulta, tenuto per fermo che l'Amministra* 
zionc forestale prenda ingerenza nell'azienda de’bo- 
schi dello Stato, le ha riservato la facoltà di esami- 
nare se le condizioni del contratto sieno state e se- 
guite dall’aggiudicatario del taglio, senza diflìniro 
se di tutte le condizioni si abbia ad occupare ovve- 


CONCORDANZA 
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PROGETTO DI LEGGE 
DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 

fondilo 

SlTPARERl DEGLI INTENDENTI, 

DEI CONSIGLI PROVINCIALI DEL REGNO , 
dello 

SOCIETÀ’ ECONOMICHE, E DEGÙ AGENTI FORESTALI. 


adempiuto alle condizioni del contrailo 
relative alla economia silvana. Essi ne 
daranno avviso per mezzo del Sindaco 
all’ aggiudicatario , perche possa inter- 
venire alla verificazione, quanlc volle 
lo creda necessario ; non comparendo, 
la verificazione si avrà come falla in 
contraddizione. 

auticolo 38. 

Le disposizioni dello articolo prece- 
dente avranno luogo anche quando non 
vi sia siala vendila, nù aggiudicazione. 
Colui a favor del quale si sarà fallo as- 
segnamento di taglio o di alberi ri- 
mane responsabile dell' adempimento 
delle condizioni stabilite e della osser- 
vanza della legge , del pari che T ag- 
giudica lario. 

articolo 39. 

Tanlo l’aggiudicatario che colui a fa- 
vore del quale sicsi fallo assegnamento 
di tagli di alberi non s’ intenderanno 
sciolti dalla loro obbligazione, se non 
dopo clic con la verificazione si sarà 
conosciuta la rcgolarilà delle loro ope- 
razioni. Il processo verbale di tale ve- 
rificazione, scrilto su di caria da bollo 
e registralo a spese di costoro , sarà 
sottoscritto almeno da tre agenti fore- 
stali, compresoli Guardia Generale, dal- 
l’Amminislralorc ed usufruttuario del bo- 
sco e dall'aggiudicalario, o dall’asscgna- 
lario, ed ove qualcuno si negasse di sol- 
toscrivcrlo si farà menzione de’ molivi 
del rifiuto. Ciascun interessalo ha diritto 
di avere una spedizione del verbale. 


CONCORDANZA 

Ari 

PROGETTO COGLI ARTICOLI 

tifila logge del 18 £ 6 , 
E DEI PROGETTO 
ilHIn r.oiisulla 


M 0 T I V I 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 

M 

PROGETTO DI LEGGE. 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE , 

NON RITENUTI DALLA LEGGE. 


ro di quelle soltanto che si riferiscono aU'economia 
forestale. 

Ma poiché col presente progetto l'Amministra- 
zione suddetta è affrancata dall'azienda , ed è ri- 
stretta alla sola vigilanza, e poiché questa vigilanza 
estender devesi a’ boschi di tutti i corpi morali, co- 
si a ragione si è stabilito che le competa la disamina 
dell’adempimento di quelle sole condizioni che ri- 
guardano la conservazione e la riproduzione del bo- 
sco, sia clic esso appartenga allo Stato, o a' corpi 
morali. 


Di questo articolo pur troppo necessario non si é 
fatto motto dalla Consulta. 


63 73 e 8 


Nessuna osservazione. 
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Delle vendite de' tagli, degli afflili delle 
selve e boschi cedui , e di quelli dei 
pascoli. 

ARTICOLO 60 . 

Le vendite do tagli di qualunque spe- 
cie, gli affitti delle selve, e boschi ce- 
dui importanti dritti di taglio, e gli af- 
fitti de’pascoli, si faranno con la intel- 
ligenza dell'amministrazione forestale, la 
quale ne regolerà le condizioni relati- 
ve alla economia silvana. Questa dispo- 
sizione avrà luogo anche nel caso clic 
i tagli o gli affitti si facessero in eco- 
nomia. 


Do’ cinque articoli ebe formano la presente Se- 
zione, la Consulta non ha ritenuto clic il 61 , re- 
lativo alla interdizione del pascolo ne’ boschi per le 
CApre. Tutti gli altri sono stati dalla medesima ri- 
gettati e surrogati dall’art. 80 Tit. 4.* del suo pro- 
getto; ove si è stabilito che per le vendite de' tagli 
e per gli affitti de’pascoli ne' boschi si avessero a 
seguir le norme prescritte dalle leggi e regolamenti 
che dirigono l’amministrazione di ciascun corpo 
morale. 

Ma perciocché in colali leggi o regolamenti nulla 
può trovarsi che sia indirizzato ai miglior governo 
de’boschi, la Commessione compilatricc del proget- 
to avea con molto senno, seguitando in ciò l’artico- 
lo 87 del la legge del 181 9, proposto che l’amministra- 
zione forestale dovesse esaminare i quaderni dello 
condizioni pe’contratti che si hanno a fare sia per 
vendite sia per affitti. La quale disamina non deve 
estendersi a tuli’ i patti messi ne’ quaderni, ma a 
quelli soltanto che importar possono all’economia 
silvana, siccome nel controscritto articolo è dichia- 
rato. Ed in vero la vigilanza che la Consulta stessa 
accetta doversi esercitar con efficacia dall’Ammini- 
strazione forestale sopra i boschi, onde ragionasi in 
questo Titolo 2.* sarebbe grandemente delusa , se 
essa non avesse i mezzi d'impedire che con condi- 
zioni contrarie alle regole del buon governo de’bo- 
schi si nuocesse a questo. Quando l'amministrazio- 
ne forestale, nel sorvegliare il modo onde eseguesi 
un taglio o si usa di un pascolo, incontra nell’ag- 
giudicatario un diritto che questi tiene dal contratto 
di compera o di fìtto, non vi si potrà opporre, sen- 
za trascinare l’amministrazione del corpo morale 
in lunghi litigi ; onde converrà il più delle volte d i 
lasciare correre la cosa come va. Non 6i scorge qual 
danno possa venire alle aziende de’ delti corpi mo- 
rali da tale precedente disamina; laddove per l'op- 
posto ne sono troppo evidenti i vantaggi pei corpi 
morali medesimi e per l'economia silvana in gene- 
rale. Nessuna oppressione o condizione onerosa per 
essi s’incontra nelle proposte misure. 

Non si usa per avventura in altre faccende che 
interessano i comuni ed i pubblici stabilimenti il 
far esaminare da appositi collegi le condizioni dei 
contralti che sono per essere stipulati? 

Nessuna opera pubblica fass» oggidì, senza che il 
Consìglio d’ingegneri di PP. c SS. non discuta, ol- 
tre al progetto, anche il quaderno delle condizioni. 
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PROGETTO DI LEGGE 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 

fondilo 

SU’ PARERI DEGLI INTENDENTI, 

DEI CONSIGLI PROVINCIALI PEL REGNO , 
delle 

SOCIETÀ' ECONOMICHE, E DEGÙ AGENTI FORESI ALL 


CONCORDANZA 

del 

PROGETTO COGLI ARTICOLI 

della legge del < 826 , 
E PEL PROGETTO 
deil a Cons ulta 

LEGGE ! PROGETTO 
della 

iste J consulta 


MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 

del 

PROGETTO DI LEGGE . 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 

NON RITENUTI DALLA LEGGE. 


SEZIONE III. 
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PROGETTO DI LEGGE 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE , 

fornitalo 

SU’PAREItl DEGLI INTENDENTI, 

DEI CONSIGLI PROVINCIALI DEL REGNO , 
dello 

SOCIETÀ 1 ECONOMICHE, E DEGLI AGENTI FORESTALI. 


CONCORDANZA 

MOTIVI 

del 



della legge ilei 1826, 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 

E DEL PROGETTO 


della Consulla 

— • 

— — - • 

PROGETTO DI LEGGE , 

LEGGE 

PROGETTO 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE , 

del 

della 

NON RITENUTI DALLA LEGGE. 

ISIS 

cotucm 



ARTICOLO 61 . 

Essendo gli animali caprini nocivi ai 
boschi, ed alle selve, il pascolo di essi 
sarà interdetto. 

articolo 62 . 

. Gl Intendenti pei boschi e selve dei 
Comuni e della Beneficenza, i Diretlori 


Ne viene alcun nocumento a’ comuni e ad altri sta- 
bilimenti pubblici? 

Coleste considerazioni trovano un forte appoggio 
nelle proposizioni che il fu Commendatore Afan do 
Rivcra tacca, su questo subbietlo, nell’opuscolo in- 
edito che abbiam di sopra ricordalo ; e per certo 
nessuno vorrà fare cattivo viso all'opinione di chi 
aveva meglio potuto scorgere da vicino dove gia- 
cessero i difetti dcH’ordinamenlo forestale , attuato 
sotto la sua direziono. Le misure ch'egli giudicava 
più acconce eran queste : 

n I tagli regolari, quelli degli alberi secchi, cario- 
» si, capitozzali o abbattuti dal vento, i diradamen- 
b li, la piantagione degli albori silvani , o l'affitto 
« del pascolo c delle frutta silvane de' boschi per- 
ii Unenti al demanio pubblico, ai comuni , ai corpi 
o morali laicali ed ecclesiastici ed ai pubblici sta- 
» linimenti , si concedono per incanto ai migliori 
b offerenti. 

b Doveri annoverare tra le piti essenziali condi- 
» zioni delle anzidetto contrattazioni quella di ren- 
b dere l'appaltatore o raffinatore mallevadore di 
b tutti i danni che si recano al bosco , durante il 
o tempo in cui egli fa eseguire le operazioni con- 
b venute. Inoltre tutte le diverse operazioni de' ta- 
b gli debbono essere regolate con condizioni che 
a impedendo i guasti assicurino meglio la prospe- 
b riti de’ boschi. A lalo oggetto il Consiglio fore- 
b stale compilerà con diligenza le condizioni ge- 
b ncrali che debbono servir di base a tutte le anzi- 
» dette diverse contrattazioni. Inoltre siccome le pe- 
» culiari circostanze di ogni bosco possono richic- 
b dere speciali condizioni, cosi il Guardia Generale, 
b cui è affidala la vigilanza , quando compilerà un 
b progetto di miglioramento, o verificherà il bosco 
b prima di permettersi i tagli o diradamenti, o di 
b darsi in fìtto il pascolo o le frutta silvane, aggiun- 
• gerà al progetto o al processo verbale di verifica- 
b zioue le condizioni speciali che saranno esamina- 
b le e corrette dal Consiglio forestale. Qualora lo 
b trasgressioni di alcune condizioni non sicno state 
b prevedute dalla legge forestale , nella contratla- 
b zinne per patto espresso si converrà In multa alla 
b quale andrà soggetto nel caso di trasgressione 
» l'appnllatorc o raffinatore ». 


Questo articolo c quello proposto dalla Consulta 
suonano la stessa cosa. I luoghi sassosi e coperti di 
inutili cespugli non sono compresi fra' boschi e lo 
selve, quali trovansi definiti degli articoli 2.* e 3/ 


Non incontrasi questa disposizione nel progetto 
della Consulta per le ragioni dette di sopra allo ar- 
ticolo GO. 
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/ 



far eseguire dagli Agenti di sua dipen- 
denza, di accordo con gli Agenti fore- 
stali, il censo degli alberi atti a costru- 
zione navale, i quali saranno marchiati 
sulla radice. 

ARTICOLO 66. 

Degli alberi marchiati nel censo, per 62 38 

ogni bosco, si trasmetterà all’ ammini- 
strazione forestale una spedizione del 
processo verbale, ed un'altra aU'ammi- 
nislrazionc da cui il bosco dipende. 


MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO GLI AKTICOLI 
« 

l’ROCETTO DI LECCE, 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE , 

NON RITENUTI DALLA LECCE. 


ad intervenirvi. Notisi però cii'cssa non ammette il 
censo ne' boschi de' privali. 


Concordano il progetto e l’avviso della Consulta. 



|| 




SEZIONE V. 

Delta custodia. 

ARTICOLO 67. 

Alla Custodia de’boschi e delle selve, » 
saranno addetti dc'Guardabosctii, i quali 
faranno parte della forza pubblica sta- 
bilita nella provincia. Il loro numero 
verrà fìssalo dall’ Amministrazione Ge- 
nerale in proporzione della estensione 
dc’boschi e delle selve, e sarà regolato 
in modo da conciliare la maggiore eco- 
nomia possibile colla esattezza del ser- 
vizio. 

I Guardaboschi saranno ancora inca- 
ricati di vigilare perchè non si disso- 
dino, o coltivino le terre salde di qua- 
lunque natura; e della osservanza delle 
leggi c de’ regolamenti sulla caccia e 
sulla pesca. Essi dipenderanno dall’Am- 
ministrazione Generale per tutti gli og- 
getti di servizio. 

articolo 68. 

Un Reai Decreto stabilirà le norme , 


50 Nessuna osservazione della Consulta. Se non che 

essa intende parlare della custodia dc’boschi e delle 
selve appartenenti allo Stato cd ai corpi morali ;roen- 
tre nel progetto siccome è dichiarato all’arl. 80, co- 
tal disposizione si applica anche a’boschi de’ privati. 
Sopra dò si è già ragionato abbastanza nelle osser- 
vazioni sull'alt. 6 , c si porranno altri argomenti a 
proposito del Titolo 3.* 


60 I Non ci ha discrepanza. 
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PROGETTO 01 LEGGE 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE 

fondilo 


SU' PARERI DECLI INTENDENTI, 

DEI CONSIGLI PROVINCIALI DEL REGNO , 
dello 


SOCIETÀ- ECONOMICHE, E DEGLI AGENTI FORESTALI, 


CONCORDANZA 

del 

PROGETTO COGLI ARTICOLI 

della legge del 1826, 

E DEL PROGETTO 

dell a Cons ulta 

T 

LEGGE * PROGETTO 


del della 

!**• CONSULTA 


MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 

del 

PROGETTO DI LEGGE, 

DILLA COMMISSIONE SEECIALE , 

NON RITENUTI DALLA LEGGE. 


circa la scelta, nomina, soldi, doveri, 
attribuzioni e divisa di questa classe di 
Agenti. 


SEZIONE VI. 

Delle terre salde di lor natura , e di 
quelle salde per disposizione della 
legge. 


ARTICOLO 69 . 

L’Amministrazione forestale per mez- » 
zo dc’suoi Agenti invigilerà che le ter- 
re salde di lor natura, e quelle che si 
trovassero colpite da ordinanza di rin- 
saldimento, non sieno arbitrariamente 
dissodate, nò coltivate, ed in caso di 
contravvenzione sieno processali e per- 
seguitali in giudizio i contravventori. 


Il controscriuo articolo è stato trasandato dalla 
Consulta, nè so ne scorge la ragione, per essere più 
che necessario affine di stabilire legalmente l’obbli- 
go dell’ Amministrazione forestale d'invigilare alle 
terre salde o da riosaldirsi. 


titolo ni. 

Dtboschi t Ielle selve, e Ielle terre sal- 
de di qualunque natura de privati pro- 
prietari. 


SEZIONE 1. 

Tagli. 

ARTICOLO 70 . 

I privali proprielari delle selve ce- 
due caslagnali c de’bosctii cedui di ogni 
allra specie potranno farvi i tagli re- 
golari o generali, a qualunque ehi sia 
giunto il legname, senz’ aver bisogno di 


Nella noia all’ art. 6 si sono dichiarate le consi- 
derazioni che avean consigliato il seguitarsi nel pre- 
sento progetto tutt’altra via che quella segnata dalla 
legge del 1826 , rispello al governo dei boschi dei 
privati. Qui conviene disaminar soltanto se quelle 
poche limitazioni che si sono nel presento Titolo 
proposto all' esercizio del diritto di proprietà sien 
10 
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PROGETTO »l LEGGE 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 

(ondato 

SU' PARERI DEGÙ INTENDENTI, 

DEI CONSIGLI PROVINCIALI DEL REGNO ,. 
dello 

SOCIETÀ' ECONOMICHE, E DEGÙ AGENTI FORESTALI 


alcuna permissione. Essi perù dovranno 
conformarsi alle disposizioni della pre- 
sente legge per rispello alla stagione 
vie tagli, e per rispcllo ancora alla loro 
divisione in sezioni, qualora i boschi c 
le selve sieuo di grande estensione. 


CONCORDANZA 

del 

rHOOF.TTO COGLI ARTICOLI 

«Iella legge del 1826, 
K DEL PROGETTO 
della Consulta 



ARTICOLO 71. 

Fallo il taglio regolare o generale , 
c sgomberala la selva ed il bosco del 
legname reciso, il privato proprielario 
potrà dimandare all'Amminislrazionc clic 
sia dichiarala la difesa nei modi pre- 
sentii dalla presente legge. 

articolo 72. 

Pei boschi c selve indicali negli ar- 
ticoli 2 c 3 che allualmcnte non so- 
no amministrali a tagli regolari e ge- 


ni 0 T i V I 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 

dii 

PROC ETTO DI LEGGE , 

DUCA COMMISSIONE SPECIALI , 

NON RITENUTI DALLA CONSULTA. 


sorretti! da ragioni d’ incontrastabile necessità , c 
sien richieste dalla utilità pubblica. E ciò sarà fatto 
a misura che i seguenti articoli ne porgeranno il de- 
stro. 

Col controscritto articolo si lascia a 1 privali ogni 
libertà pe’ tagli regolari o generali delle selve ce- 
due ristagnali e de’ boschi cedui , laddove per 
quelli tirilo Stato e de’Corpi morali occorre la inge- 
renza dell'Amministrazione forestale, nò può farvisi 
taglio se gli alberi non sieno giunti a maturità. 

A due sole restrizioni si sottopone cotesto facol- 
tà; l'una che i tagli si eseguano alla stagione silva- 
na , l’altra clic i boschi si dividano in più sezioni 
quando sieno di grande estensione. 

Chi negherà l’opportunità di tali misure? Chi ne- 
gherà che una parte grandissima della distruzione 
de’ boschi deprivali stia appunto nella facoltà loro 
lasciata di tagliare alberi in qualunque stagione loro 
piacesse e senza dividerli in sezioni? Quando gli al- 
tieri si recidono fuori la stagione silvana , ossia nel 
tempo che i succhi dalle radici ascendono tuttavia 
a'rumi, le forze della ceppata presto si consumano ed 
i rampolli che spuntano con energia trovansi trop- 
po teneri per reggere al rigore del verno imminen- 
te. E, laddove un vasto bosco non si divida in se- 
zioni , i venti, le piogge , le nevi ed i torrenti , ab- 
battono o fan marcire i teneri arboscelli che spun- 
tano dallo coppaie in luogo degli alberi recisi , cd 6 
messa in gravo pericolo la riproduzione del bosco. 

Per verità il dritto di proprietà non può dichia- 
rarsi offeso da tali limitazioni, senza la quale & com- 
promessa l'esistenza de’ boschi e delle sclvo. 

Se si vuole la conservazione di questi, non si po- 
tran ragionevolmente rigettare le due divisate leg- 
gerissime restrizioni. Perché si potesse andare in 
opposta sentenza, converrebbe provare che le leggi 
naturali della vegetazione de’ laschi sono differenti 
nc’ boschi de’ privati cd in quelli dello Stato e dei 
Corpi morali. 


Questo articolo come tulli gli altri del Titolo 3- 
muncano nel lavoro della Consulta pel noto suo 
principio di non assoggettare a restrizioni i boschi 
e le selve de’ privati. 


Ecco un’altra limitazione al diritto de’ proprieta- 
ri, consigliala dalla necessità di ben regolare i tagli 
e vietare la distruzione de’bosclii. 
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PROGETTO DI LEGGE 
DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 

fondato 

SU' PARERI DEGLI INTENDENTI, 

DEI CONSIGLI PROVINCIALI DEL REGNO , 
dell* 

SOCIETÀ' ECONOMICHE, E DEGLI AGENTI. FORESTALI, 


aerali, ni un taglio di alberi vegetanti po- 
trà farvisi senza la permissione dcll’Am- 
minislrazione generale, salvo quanto sarà 
prescritto pe’casi d’urgenza. Le dimande 
per simili permissioni saranno dirette 
all’ Ispettore forestale delia provincia , 
prima clic venga la stagione de’ tagli; 
perchè possano praticarsi sul luogo le 
necessarie verificazioni. Vi si esprimerà 
il numero, la specie, c qualità degli 
altieri, clic voglionsi abbattere, c la e- 
stcnsionc approssimativa del bosco o 
della selva che il privalo proprietario 
intende di destinare a taglio regolare 
o generale. 

articolo 73. 


CONCORDANZA 

Jcl 

PRODOTTO COGLI ARTICOLI 

della legge del 4826, 
K DEL PROGETTO 
della Consulla 



MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 

M 

PROGETTO DI LEGGE. 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE , 

NON RITENUTI DALLA LEGGE. 


È applicabile a’boschi e alle selve de’ 
privati proprietari la facilitazione accor- 
dala nel Titolo 2.° Sezione 2.* art. 43. 


Vale la stesso osservazione fatta sopra l' art. 43 , 
cui il controscritto articolo si riferisce. 


ARTICOLO 74. 


Qualora si trattasse di tagli d’alberi 
della specie c qualità indicate nell’arti- 
colo 32 saranno osservate le disposizio- 
ni in esso c ne’seguenli articoli contenu- 
te, per rispetto alle facoltà accordale alla 
R. Marina ed a’ Corpi Facollalivi. 


E questa una conseguenza del diritto di prelazio- 
ne della R. Marina e de’Corpi Facoltativi del R. E- 
scrcito che il presente progetto dà oli' una ed agli 
altri. 


ARTICOLO 73. 


Impartita la permissione, se trattasi 
di (aglio regolare o generale, l’Agente 
forestale procederà all’ assegnamento 
della estensione permessa di abliattersi, 
marchiando nell’ambito di essa il nu- 
mero non meno di cinque alberi da se- 
mi a moggio legale prudenzialmente cal- 
colalo. Se poi trattasi di (aglio d’alberi 
a sullo , questi saranno marchiali. Di 


Il disponimene del controscritto articolo è una 
conseguenza immediata di quello dell'art. 72. 
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PROGETTO DI LEGGE 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE: 

fenduto 

SU' PARERI DEGLI INTENDENTI, 

DEI CONSIGLI PROVINCIALI DEL REGNO , 
delle 

SOCIETÀ’ ECONOMICHE, E DEGLI AGENTI FORESTALI 


CONCORDANZA 

del 

niIMCm COGLI AiniCOll 

della legge dH iHjfi, 

E DEL PROGETTO 

della Consulta 


LEGGE' 



MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO CU ARTICOLI 

«lei 

PROGETTO DI LEGGE , 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE , 

SOM RITENUTI DALLA CONSULTA. 


questa operazione ne sarà disteso pro- 
cesso verbale su caria di bollo e regi- 
stralo a spese del propriclario, da chi 
verrà solloscrilto coll' Agonie forestale. 

articolo 76. 


L’Amminislrnzionc generale potrà per- 
mettere al privato proprietario, che re- 
cida in una volta il suo Ihisco e sel- 
va; purché non sia di grande esten- 
sione. 

Potrà parimenti permettere che sia 
amministralo come ceduo un tiosco e 
selva di allo fusto c viceversa. 


Le condizioni espresse nella permis- 
sione dcM’Amminislraz.ionc Generale clic 
dovranno ripetersi nel processo verbale, 
sono obbligatorie pel privato proprieta- 
rio del bosco e della selva. 


Ecco delle agevolazioni grandissime a 1 privati , c 
di tal rilievo che il Consultore Cav. Lotti, primo re- 
latore nella Consulta del presente progetto , si av- 
visava aversi a sopprimere il primo comma di que- 
sto articolo cd a modificarsene il secondo nel senso 
di maggiori difficoltà al mutamento di un bosco ad 
alto o basso fusto a bosco ceduo. 

Eppure il progetto è stato appuntalo della colpa 
di stringere in troppo angusti vincoli l'esercizio del 
diritto di proprietà. 

Le «agevolezze concesse nel controscritto articolo 
polevan darsi senza nuocere alla economia silvana, 
e quindi non si è stato un istante in forse nel darle, 
tuttoché fossero ppr negate dalla legge del 18 di ot- 
tobre 1819 (art. 102). Il primo comma rientra 
nelle disposizioni del Tari. 72, nè si scorge qual dan- 
no possa derivarne. Il secondo comma ò indirizzato 
a non frapporre impedimenti a danno de’ privali, 
quando la necessità non lo richieda. È lasciato al 
proprietario il convertire un Imsco di alto o basso 
fusto a bosco ceduo, perchè questo mutamento nul- 
la cangia all'economia boschiva. Lo terre rimango- 
no boscose e saldo, benché invece di alberi di lunga 
età si pongano in commercio all>cri più giovani. 

In tal guisa la legge non s' intra moiette negl' in- 
teressi privati nè vieta che il mercato sia provve- 
duto di quel legname onde si fa maggior richiesta. 
Se il legname di alto fusto è quello che ha un prez- 
zo maggiore, gli albori saran conservali ad allo fu- 
sto; se per l'opposto il prezzo del legname giovane 
offre un più largo guadagno al proprietario, questi 
renderà ceduo il suo bosco. 

I soli interessi della Rea! Marina e quelli do'Corpi 
Facoltativi potrebbero soffrirne ; od il presente 
progetto che ha avuto loro i massimi riguardi e clic 
per questo appunto ha meritato non lievi Laccio, li 
hti messi in salvo col drillo di fare un censo nei 
boschi di tutto il Reame, niuno escluso. 


Era mestieri il dichiarare quest' obbligazione 
conseguenza degli articoli precedenti. 
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fon lino 

SU’ PARERI DEGLI INTENDENTI, 

DE! CONSIGLI PROVINCIALI DEL REGNO , 
fello 

SOCIETÀ' ECONOMICHE. E DEGLI AGENTI FORESTALI. 


CONCORDANZA 

del 

PROGETTO COGLI ARTIGLILI 

della legge del <826, 

E DEL PROGETTO 
della Consulta 



MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 


PROGETTO DI LECCE . 
DELLA COMMISSIONE SPECIALE. 


NON RITENUTI DALLA LEGGE. 


ARTICOLO 78. 


Terminato il taglio, e sgombralo il 
bosco e la selva del legname reciso, è 
obbligo del privalo proprietario di av- 
vertirne l’ Ispettore forestale ; il quale 
disporrà che il Guardia Generale del 
Circondario tra due mesi verifichi l’a- 
dempimcnto delle condizioni stabilite 
nella permissione , e l’esistenza degli 
alberi da semi marchiati per restare in 
piedi , ed il numero, e la identità di 
quelli marchiati per abbattersi , o ab- 
battuti. 

I risiili, unenti di questa operazione 
saranno consegnati in un processo ver- 
bale disteso a somiglianza di quello 
dell’assegnamento. 


Imposta una obbligazione bisogna assicurarne lo 
adempimento. A ciò mira la disposizione del con- 
troscritto articolo. 


ARTICOLO 79. 


Fatta la verificazione di cui è parola 
neH’arlicolo precedente , ove si tratti di 
taglio regolare o generale , è obbligo 
dcH’Ispeltore di dichiarare la difesa del- 
la estensione recisa nel modo prescritto 
ncll’art. SO. 


Com’è dello all' art. 78. 


ARTICOLO 80. 


Le disposizioni contenute nel Titolo 
2." concernenti i boschi c le selve di- 
pendenti dal Demanio Pubblico, de’Co- 
muni, de’ pubblici stabilimenti e Corpi 
morali, diverse da quelle dettate nel 
presente Titolo, non sono applicabili a’ 
boschi ed alle selve de’ privati proprie- 
tari. Costoro però potranno chiederne al- 
TAmminislrazione Generale la loro ap- 
plicazione per mezzo degli Agenti fo- 
restali; pagandone le spese e le inden- 
nità. 


Questo articolo, come i precedenti, manca nel la- 
voro della Consulta. 
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PROGETTO DI LEGGE 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 

biadalo 

SU'PAREIU DEGLI INTENDENTI, 


UFI CONSIGLI PROVINCIALI DF.L REGNO , 
della 

SOCIETÀ’ ECONOMICHE, E DEGLI AGENTI FORESTALI. 


SEZIONE 11. 

Custodia. 

ARTICOLO 81. 

Ogni privalo proprietario dovrà con- 
tribuire alla spesa delle Guardie per la 
custodia dc’suoi boschi e selve, a pro- 
porzione della loro estensione, nel mo- 
do che sarà determinalo con un Nostro 
Rcal Decreto. 


CONCORDANZA 

*1 

1 PROGETTO COGLI ARTICOLI I 

della legge del 1826 , 

K DEL PROGETTO 

della Consulta 


LEGI 


PROGETTO | 
del | della 

ISlt I CONSULTA 


» 




| 


MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 

dei 

PROGETTO DI LEGGE , 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE , 

NON RITENUTI DALLA LEGGE. 


La custodia de’ boschi de' privati può dia mai es- 
sere abbandonala a' privali proprietari, siccome fe- 
ce la legge del 1826, e si è ora avvisata la Consulta ; 
ovvero è di mestieri che sia affidata ad un corpo com- 
patto o dipendente daU'Amministruzionc forestale, 
nella guisa che la legge del 1811 c quella del 1819 
aveano stabilito ? 

Uno de 1 più segnalati difetti dell’attuale ordina- 
mento forestale sta nella mancanza de' mezzi d'invi- 
gilare all’eseguimento della legge. Questa branca di 
R. Servizio non è affidata oggidì ad altri Agenti nel- 
le provincia che ad un Ispettore forestale ed a po- 
chi Guardia Generali ; che le Guardie mobili a ca- 
vallo sono un inutile peso aU'Amniinislrazionc, sic- 
come lo ha provato l’esperienza di circa 57 anni. 
Come potrà pretendersi che un Guardia Generale 
ch'è preposto ad un vasto circondario forestale co- 
nosca e denunzi tutte le contravvenzioni che vi ai 
commettono? Egli manca di Agenti sopra la faccia 
de’luoghi che lo avvertano di ogni fatto illegale. Ben 
la legge gli ha imposto il dovere di girare due volto 
Tanno il suo circondario forestale per esaminare se 
siensi oppur no commesse delle contravvenzioni. Ma 
in qual guisa può egli adempiere a cotal dovere? Egli 
ignora la estensione de’ Inselli e delle selve depri- 
vati; la legge non vuole che se ne ingerisca; o quin- 
di non è al caso di giudicare quali usurpazioni sien- 
si fatte ne’ boschi e se e di quanto siensi ristretti i 
loro confini, c messe a coltura dello lunghe c larghe 
zone. Le sue facoltà non si estendono ad altro che 
a denunziare alle autorità nmmiiiislmlivc i disbo- 
scameli e le dissodazioni , senza clic indagar pos- 
sa se i tagli sicno stali falli collo regole della scienza 
silvana si pel modo e sì per la stagione, nè se sien- 
si falle le opportune difese contro la introduziono 
del bestiame grosso o minuto. 

I guardaboschi che tengono i privati non denun- 
zieranno giammai chi li tiene a stipendio , anzi no 
copriranno i mancamenti con ogni studio. Quale ga- 
rentia li» dunque TAmmin istigazione forestale in os- 
soloro? Ancora essi non bau facoltà di denunzierei 
reali che si commettono ne* boschi loro affidati, es- 
sendo necessaria la quercia del proprietario (art. 125 
legge del 1826 ). 

E se anello col sistema di rilassatezza della legge 
in vigore tanto patisce la nostra economia boschiva 
dalla mancanza di un personale unito , compatto e 
costituito gerarchicamente, quanti maggiori danni 
non ne risulteranno, quando i proprietari debbono 
adempiere, com'è prescritto dal presente progetto, 
ad alcune condizioni nelTamministrare i loro bo- 
schi? 
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PROGETTO DI LEGGE 
DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 

rondato 


SU’ PARERI DEGLI INTENDENTI, 
OE! CONSIGLI PROVINCIALI DEL RLGNO , 
dello 


SOCIETÀ ECONOMICHE. E DEGLI AGENTI FORESTALI. 


CONCORDANZA 

del 

PROGETTO COGLI ARTlCUL! 

della leggo del 1820, 
E DEL PROGETTO 
della Consulla 


LEGGE 

dol 


PROGETTO 

della 


issa 


COMPITA 


MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 

del 

PROGETTO DI LEGGE . 

DELLA ■ COMMISSIONE SPECIALE , 

NO» RITENUTI DALLA LECCE. 


SEZIONE Ili. 


Terre salde. 
articolo 82 . 


Gli Agenti forestali invigileranno clic 
tulle le terre salde, sicn tali di lor na- 
tura, sicno di quelle die tali debbono 
divenire per disposizione della presente 
legge, non sicno dissodale o coltivate 
senza Nostra Sovrana permissione; ed 
in caso di contravvenzione procederan- 
no come per legge. 


Vale l'osservazione deU'art. 69. 


TITOLO IV. 

Tigli per bisogni straordinari dello Sialo , 
e per casi di urgenza. 

SEZIONE I. 


Tagli per bisogni straordinari. 
articolo 83 . 


Quante volte la Reale Marina e le al- 
tre Amministrazioni dello Sialo, non tro- 
vassero notagli annuali dc’boschi il le- 
gname necessario, il Ministro del Dipar- 
timento, da cui qiiciraiuministrazìone di- 
pende, d’accordo con quello dclTIntcrno, 
intesa l’ Amministrazione Generale, Ci 
proporrà un taglio straordinario che sa- 
rà da Noi autorizzalo. 

Gli Agenti dclTamminisIrazionc, che 
lui bisogno del legname, combineranno 
con quelli dell’ Amministrazione forc- 


82 


S. E. il Vice Presidente Duca di Serracapriola , il 
Cav. Lotti, ed il Commendatore Bianchini non hai,' 
no escluso i Loschi de’ privali da questo obbligo. Il 
quale è un corollario del diritto ammesso nell’ arti- 
colo 32 pei bisogni della R. Mai ina c de' Corpi Fa- 
coltativi. 

Tutte le disposizioni «li questo Titolo 4. 0 roancano 
nella legge dei 1826, formandovi, come ben la Con- 
sulta ha detto, una spiacevole lacuna. 
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PROGETTO DI LEGGE 
DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 

ToiulftUi 

Sii’ PARERI DEGLI INTENDENTI, 

PEI CONSIGLI PROVINCIALI DEL REGNO , 

dello 

SOCIETÀ' ECONOMICHE, B DEGLI AGENTI FORESTALI. 

CONCORDANZA 

del 

PROGETTO COGLI ARTICOLI 

lidia logge del 1826, 

E DEL PROGETTO 
della Consulta 

MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 

dii 

LEGGE 

del 

Ibi» 

PROGETTO 

della 

CONDITA 

PROGETTO DI LEGGE , 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE. 
NON RITENUTI DALLA LEGGE. 

ra riparare i danni già avvenuti alle 
opere pubbliche, a cui senza dilazione 
alcuna è necessario accorrere. 




ARTICOLO 88. 




Per le opero di proprietà privata, ì 
funzionari indicali ncll’arlicolo 86, ve- 
rificato l’urgenza ne’sensi ivi espressi, 
potranno fare abbattere il legname ne- 
cessario ne’boschi più prossimi. 

' » 

87 

Idem. 

ARTICOLO 89. 




Nel processo verbale del taglio si spe- 
cificherà il caso di urgenza, l’uso cir- 
costanzialo del legname, il numero, la 
specie, qualità, dimensione, e valore 
degli alberi abballuli, affinchè possano 
i proprietari riscuoterne il prezzo. 

Copia del processo verbale sarà dal- 
l’ Ispettore rimessa all’Amministrazione 
generale. 



Non si sa intendere perchè la Consulta ba ommes- 
so il presente articolo; tanto più che nel seguente 
articolo si suppone il verbale onde qui si ragiona. 

ARTICOLO 90. 




Se tra gli alberi abbattati ve ne fos- 
sero marchiati dalla Rcal Marina o dai 
Corpi facoltativi , se ne farà speciale 
menzione nel processo verbale; e l’Am- 
minislrazione generale ne preverrà il 
Ministero, da cui dipendono. 


88 

Concordano ì due articoli. 

ARTICOLO 91. 




Bisognando legname, non per ovviare 
al pericolo imminente, ma per riparare 
ai danni già accaduti ad opera di pro- 
prietà privata, si ricorrerà aH’Ammini- 
slrazionc generale la quale, sull’assicura- 
zione dell’ Intendente , inleso la Marina 
ed i Corpi Facoltativi, quantevolte gli al- 
beri siciio della specie c qualità indicale 
nell'articolo 32, ne pennellerà il taglio. 

» 

89 

La Consulta ha tolto dal controscritto articolo 
l'avviso alla R. Marina ed a' Corpi Facoltativi : co- 
sicché nel caso qui considerato essi ignorerebbero di 
non aver più a loro disposizione il legname già mar- 
chiato. 
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SU’ PARERI DECI.l INTENDENTI, 

DEI CONSIGLI PROVINCIALI DEL REGNO, 
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SOCIETÀ' ECONOMICHE. E DEGLI AGENTI FORESTALI 

CONCORDANZA 

del 

PROGETTO COGLI ARTICO!.! 

lidia legge del 

K DEL r EOO ETTO 
lidia Coo.su! la 

MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 

«fel 

LEGGE 

ik'l 

|K1« 

PROGETTO 

«L'Uà 

CONSULTA 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE , 
NON RITENUTI DALLA CONSULTA. 

TITOLO V. 




Dello scortecciamento degli alberi frondosi, c 
lineari , e della estrazione della manna e 
delle resine. 

U 


È noto universalmente quanto danno si rechi alla 
economia de’ boschi collo scoramento degli alberi 
vegetanti e colle incisioni che si fanno in quelli che 
dan manna e resina, quando non si seguitino le nor- 
me che detta la scienza silvana. Un bosco può esse- 
ri) distrutto, senza tagliare i tronchi degli alberi , 
ma col solo privarli della loro corteccia , o siffatti 
guasti si sono accresciuti a misura che maggior bi- 
sogno si È provalo delle scorze di alcuni alberi, se- 
gnatamente dì più specie di querce, sia per le con- 
cerie di pelli, sia pc‘ sugheri. Ancora le incisioni 
troppo profonde e larghe c orizzontali in alcune spe- 
cie di pini per averne la resina, e negli orni per la 
manna fan deperire gli alberi in piedi. La legge del 
1826 avendo sopra ciò taciuto, fu di mestieri di det- 
tare delle norme con un Regolamento approvato 
con R. Decreto del 2 di settembre 1832. E la Com- 
messione compi late ice del progetto di legge ora in 
disamina reputò suo massimo dovere quello di fer- 
mar bene gli obblighi do' possessori ili boschi circa 
alale importantissima branca del governo de'mcde- 
si mi; onde non solo fuse nel presente Titolo 5.* molte 
delle prescrizioni sancite nel Regolamento del 1832, 
ma nc riformò pure quelle che l’esperienza avea di- 
mostrato difettose; e sì fece a proporre una serie di 
precetti, fondali su’principii della scienza e su’sug- 
gerimenti della esperienza. 

Ora la Consulta, nel discutere questo Titolo , no 
ha conosciuta e fatta aperta l'opportunità , c quel 
eh 'è più ha ammesso che debbano andarvi soggetti 
tutti i boschi c le selve, a chiunque si appartenesse- 
ro. Se non che l'ò panilo che bastasse fermare nella 
legge alcuni soli ili que’ precetti , rimandando ad 
un regolamento apposito la prescrizione degli nitri. 
1 quali, potendo, coH'avanznmenlo della scienza fo- 
restale, soggiacere a mutamenti, sarebbe stalo me- 
stieri andar poi innovando , c cosi modificar la leg- 
ge medesima. 

Egli è però ben difficile segnare un limite certo e 
saldo fra que 1 precetti della presente scienza silvana 
che rimarranglì stessi in mezzo ai progredimenti di 
questa e quelli che andranno soggetti a mutamenti. 
Lo studio delle scienze naturali è messo oggidì su 
di una via che ci offre ogni giorno novelle leggi , i- 
gnoratc dalle generazioni che ci han preceduto d* 
poco. Ma sarà questo un motivo per non profittare 
de’ risultamene delle conoscenze acquistale finora ? 
Le leggi positive o quelle segnatamente che riguar- 
dano interessi speciali non sono eterne: esse si mu- 
tano a seconda de' bisogni di uno Stalo e delle con- 
dizioni delle umane conoscenze. 
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PROGETTO DI LEGGE 
DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 

fondalo 

SU’ PARERI DEGLI INTENDENTI, 

DEI CONSIGLI PROVINCIALI DLL REGNO , 
dolo 

SOCIETÀ' nCONOÌItCflE, E DEGLI AGENTI. FORESTALI. 


SEZIONE I. 


Scorleggiamenlo degli alberi frondosi 
e lineari. 


ARTICOLO 92 . 

È vietato espressamente di togliere 
agli alberi da bosco in piedi, qualun- 
que ne sia il proprietario, la corteccia 
vera aderente aH’albumo e vegetante. 

articolo 93 . 

Gli alberi frondosi vetusti, e gli al- 
beri lineari, autorizzati al taglio, potran- 
no scortecciarsi in piedi dopo la per- 
missione. 

articolo 94 . 

Per le elei autorizzate al taglio , le 
quali benché vetuste si riproducono dalle 
ceppaie, ugualmente clic per le altre spe- 
cie di alberi frondosi non vetusti, pri- 
ma dello scortecciamento , 'dovrà farsi 
una incisione circolare alla base del 
tronco, clic giunga fino al legno, pur- 
ché resti illesa la ccppaia. 


CONCORDANZA 


MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 
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PROGETTO DI LEGGE 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE , 

filo doto 

CONCORDANZA 

del 

PROGETTO COGLI ARTICOLI 

(lolla li'Ugo del 4*26, 
E DEL PROGETTO 
della Consulta 

MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 

del 

DEI CONSIGLI PROVINCIALI DEL REGNO , 
«Ielle 

SOCIETÀ' ECONOMICHE. E DEGLI AGENTI FORESTALI 

LEGGE 

del 

im 

PROGETTO 

«Iella 

CONSULTA 

PROGET lo In LEGGE, 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE , 

NON RITENUTI DALLA CONSULTA. 

ARTICOLO 9i). 




Gli albori delle selve cedue castagno- 
li e dc’bosclii cedui di ogni altra spe- 
cie non polranno scortecciarsi, se non 
dopo essere stali recisi. 

T) 

91 

Nessuna discrepanza 

ARTICOLO 96. 




È permesso di spogliare il tronco del- 
le querce sughero della sola falsa cor- 
teccia esterna, crassa, e fungosa, della 
spoglia , ne’mesi di luglio ed agosto. Que- 
sta operazione non potrà ripetersi sulla 
slessa pianta, se non dopo lo spazio di 
sette anni almeno •, nè cominciarsi pri- 
ma che la quercia abbia oltrepassalo 
l’anno ventesimo. 

» 

93 

La Consulla ha rimandato questa disposizione ad 
un regolamento. 

ARTICOLO 97. 




Ne’mesi da gennaio ad aprile si po- 
trà togliere dal tronco dc’pini di Alep- 
po i pezzi dello involucro esteriore, già 
secchi e consolidali , senza però dan- 
negiare la sottoposta corteccia ancora 
vegetante. 

» 

» 

Coni è dello all'arlicolo precedente. 

SEZIONE IL 




Delle intaccature per la estrazione 
della manna e delle resine. 




ARTICOLO 98. 



-« 

È vietato d’intaccare gli alberi linea- 
ri o resinosi per la estrazione delle re- 
sine, chiunque sia il proprietario. 

» 

92 

La Consulta invece degli articoli di questa Sezio- 
ne ha rimandato ad un Regolamento speciale le pre- 
scrizioni sulle intaccature. 

ARTICOLO 99. 




In rispetto ai pini di Alcppo (volgar- 


92 

* Idem. 
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PROGETTO DI LEGGE 
DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 

fondala 

SU'PARERI CELLI INTENDENTI, 

DEI CONSIGLI EEOVINCULI DEL REGNO , 
della 

SOCIETÀ' ECONOMICHE, E DEGLI AGENTI EOftEETALL 


mente detti zappini nel Gargano, p tac- 
che feritine nell’ Abruzzo marittimo , c 
pigna marina nelle Calabrie), ed agli 
orni, sarà permesso che s’intacchino per 
aversi le resine e la manna -, previa però 
la permissione deU’Amministrazioue ge- 
nerale, salvo quanto sarà disposto pei 
privali proprietari nell’ art. 104, e ser- 
bandosi le norme dettate negli articoli 
che seguono. 

articolo 100. 

Ollenula la permissione, saranno mar- 
chiali dal Guardia generate del Circon- 
dario forestale, col martello del Gover- 
no, cinque alberi a moggio legale scelti 
tra’ migliori per ciascuna delle dette spe- 
cie, perchè rimangono illesi da ogni in- 
taccatura. 

Il marchio sarà attestato in un pro- 
cesso verbale scritto in carta di bollo, 
regislralo, e sottoscritto dal Guardia ge- 
nerale, daH'Amministratore del bosco, e 
dall’ aggiudicatario o appaltatore se ve 
ne sia. 

ARTICOLO 101 . 

Le intaccature per la estrazione del- 
la manna dagli orni non marchiati do- 
vranno praticarsi sopra i tronchi, esclusi 
i rami, con coltello a lamina curva a 
due manichi , e senza intaccare l’ al- 
burno. Esse saranno della larghezza di 
tre a quattro centesimi ( circa mezzo 
dito ) e longitudinali da sotto in sopra, 
non mai orizzontali. Dopo due o più 
giorni potrà farsi novella intaccatura 
parallela alla prima, facendo però re- 
stare, tra l’ una e l’ altra , una striscia 
di corteccia larga tre a quattro ccnie- 


C0NC0RDAN7.A 

del 

IHOMTTO COVILI ARTICOLI 

della legge del <826, 
E DFX PROGETTO 
della Consulta 



MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 

del 

PROGETTO DI LEGGE . 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 

NON RITENUTI DALLA LEGGE. 
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PROGETTO 1)1 LEGGE 
DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 

(ondato 

SUTARERI DEGLI INTENDENTI, 
uni CONSIGLI PROVINCIALI DEL REGNO , 

■ dello 

SOCIETÀ - ECONOMICHE, E DEGLI AGENTI FORESTALI 


simi. In qucslo modo si seguiteranno 
a praticare le itllre inlaccalure, finche 
il tronco non resterà interamente cir- 
condato. Non potranno rinnovarsi le in- 
taccature allo stesso albero clic dopo il 
trascorrimento di due anni. 


CONCORDANZA 

del 

PROGETTO COGLI ARTICOLI 

delta «i<*l 1 * 26 , 
E del progetto 
tirila Consulta 



MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 

del 

PROCETTO DI LECCE , 

SELLA COMMISSIONE SPECIALE , 

NON RITENUTI DALLA LEGGE. 


ARTICOLO 102. 


I pini di Alcppo non marchiali po- 
tranno inlaccarsi per aversi le resine 
dell'eia di venticinque anni in sopra. 
Le inlaccalure convinceranno dalla base 
del tronco in sopra, fino alla divisio- 
ne in rami. 

Esse non potranno essere più larghe 
di quadro a cinque decimi quadrati (cir- 
ca mezzo palmo) e profonde in modo 
da intaccare appena il legno. Le intac- 
cature da tempo in tempo si allunghe- 
ranno verso sopra, tagliandovi altro po- 
co di corteccia , il clic dicesi volgar- 
mente rinfrescare, per facilitare lo scolo 
delle resine. Le ripetute intaccature sa- 
ranno fatte in modo che al finir della 
siale, la parte intaccata del pino non 
sia più lunga di due palmi e profonda 
di uno ad uno e mezzo di decimo (circa 
un’oncia a due dell’aulica misura ). 

Nel modo prescritto si praticherà ud- 
ranno seguente altra intaccatura più so- 
pra della precedente, e così continuerà 
a farsi per tutta la lunghezza del solo 
tronco. Terminate queste successive in- 
laccnlure per un lato del tronco, si pra- 
ticheranno le altre nel resto della sua 
circonferenza , serbandosi te norme già 
prescritte, finche non si giungerà alla 
linea longitudinale delle prime intacca- 
ture. 


i ; 92 
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PROGETTO DI LEGGE 
DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 

tonfalo 

SU’ PARERI DEGLI INTENDENTI, 

DEI CONSIGLI PROVINCIALI DEL REGNO , 
dello 

SOCIETÀ' ECONOMICHE. E DEGLI AGENTI FORESTALI. 


ARTICOLO 103. 

È proibito di far su’ pini intaccatu- 
re a forma spirale. 

È parimenti proibito di farvi profon- 
da fossetta della fonie , solita a farsi 
alla base de’ tronchi de’ pini per racco- 
gliervi le resine. 

articolo 104. 

I privali proprietari pe' loro boschi 
non hanno bisogno di alcuna permis- 
sione. Essi però sono obbligali di far mar- 
chiare dal Guardia Generale i cinque 
alberi a moggio legale , che non pos- 
sono inlaccarsi, distendendosi analogo at- 
to, c dovranno serbare le norme prescrit- 
te nei tre articoli precedenti. 11 processo 
verbale sarà Irasmesso all’ Ispettore fore- 
stale, il quale ne informerà TAmmini- 
slrazionc generale. 


CONCORDANZA 

del 

PROGETTO COGLI ARTICOLI 

drilli legge del t8ì6, 
E DEL PROGETTO 
della Consulta 



MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO GLI AHTICOLI 


PROGETTO DI LEGGE , 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE , 


NON RITENUTI DALLA LEGGE. 


Concorda con quello della Consulta. 


TITOLO VI. 


Degli usi civici ne* boschi c nelle Belve. 


articolo 105. 


L’uso civico di legnare ne* boschi c 
nelle selve potrà esercitarsi solamente 
al secco, cd al morto. 

Qualora diritto esistesse al verde, se 
ne dovrà dall’ Intendente sollecitare il 
provvedimento daU’Amministrazione Ge- 
nerale per lo assegnamento di una data 
estensione del bosco, per recidersi rc- 


97el01 Le sagge considerazioni che la Consulta, nelle suo 
osservazioni preliminari, ha presentato sopra il sub - 
bieUo di questo Titolo rendono superfluo ogni altro 
comcnto. Nulla ci ha da aggiungere a quanto essa 
ha detto intorno alle tristi e fatali conseguenze, per 
l'economia boschiva, dall’esercizio di un diritto na- 
to dalle condizioni politiche e sociali de’ tempi pas- 
sati , e cagioni di lievi danni , quando la popolazio- 
ne era scarsa cd i boschi numerosi, vasti e poco pro- 
fittevoli a' possessori; ma per nulla consono all'or- 
dinamento presente della proprietà territoriale ed 
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PROGETTO DI LEGGE 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE , 

fondilo 

SU' PAR ERI DEGLI INTENDENTI. 

DEI CONSIGLI PROVINCIALI DEL REGNO , 
dello 

SOCIETÀ* ECONOMlCnF. K DEGLI AGENTI FORESTALI. 


Kolarmcnlc o a dirado , ovvero di un 
determinato numero di alberi equiva- 
lente al diritto di legnare e sufficiente 
al bisogno dc'cilladini usuari. 


articolo 106 . 

Il taglio non potrà eseguirsi indistin- 
tamente da tuli’ i cittadini di qualun- 
que mestiere ; ma dagli uomini dclfarle 
per distribuirsi il legname, secondo le 
istruzioni elio darà l'Intendente. 

ARTICOLO 107 . 

L’uso civico di pascere cogli animali, 
e di ogni altra natura non potrà c- 
scrci tarsi nella contrada, ove V ammi- 
nistrazione generale giudicherà neces- 
sario di vietarlo, con manifesti che do- 
vranno affiggersi ne’ luoghi soliti del Co- 
mune , nel di cui tenimcnto e sito il 
bosco, e di quello clic vi abbia interesse. 

articolo 108 . 

Gl’ Intendenti, fra il termine di un an- 
no dalla pubblicazione della presente 
legge, rimetteranno airAmminislrazionc 
generale le carte e le notizie concer- 
nenti i dritti di uso su’ boschi. 



ai bisogni delle viventi popolazioni. I diritti di uso 
ne' boschi o si hanno del tutto a togliere, indenniz- 
zandone chi n’è in godimento ; ovvero quando ciò 
non si possa, se ne ha regolare l'esercizio in guisa 
che non riescano nocivi alla conservazione de’ bo- 
schi e delle selve. La legge del 1826, nulla regolan- 
do di questa materia di sì alto rilievo , ha lasciato 
pur viva un abbondcvole sorgente di guasti alla no- 
stra economia sii vana;ed ha non mediocremente con- 
tribuito a conservare nelle popolazioni il concetto ! 
che i diritti di uso importino una quasi proprietà ; 
concetto che le faceva irrompere nc’ boschi e ma- 
nometterli nelle nefaste rivolture del 1818. La Con- 
sulta poco men che nulla ha rinvenuto a mutare nel 
progetto sottoposto alla sua disamina. 

Quanto al presente articolo due disposizioni vi ha 
aggiunto; Luna che, nel caso di controversia per 
l'assegnamento degli alberi, abbiano a procedere i 
tribunali amministrativi; l'altra che l'assegnamento 
abbia a chiedersi dal proprietario non mai dall' u- 


Si è rimandato dalla Consulta a regolamenti spe- 
ciali il modo di esercitare il diritto di legnare. Ma 
non vai meglio fermare nella legge una norma ge- 
nerale c semplice come quella che qui è data? 


Nessuna osservazione della Consulta, salvo che ha 
riconosciuto un diritto a reclami al Ministero del- 
l’Interno. 


Non ci ha discrepanza. 
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PROGETTO DI LEGGE 
DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 

rondato 

CONCORDANZA 

del 

progetto coca articoli 
della legge del 4826, 
B DEL PROGETTO 
della Consulta 

MOTIVI 

CI1E GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 

de! 

DEI CONSIGLI PROVINCIALI DEL REGNO , 
dello 

SOCIETÀ' ECONOMICHE, E DEGLI AGENTI FORESTALI. ! 

1 

LEGGE 

del 

iste 

PROGETTO 

dolio 

COMPITA 

PROC ETTO DI LECCE , 
DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 
NON RITENUTI DALLA LEGGE. 

ARTICOLO 109. 




Il Nostro Ministro Segretario di Stalo 
deU’Inlcrno, sul lavoro preparatorio del- 
1’ Amministrazione generale, sottoporrà 
alla Nostra approvazione un regolamen- 
to per lo esercizio di questi dritti; a- 
vuto riguardo ai titoli su’ quali sono essi 
fondati, ed alla conservazione e prospe- 
rità de’ boschi. 

» 

104 

La Consulta ha aggiunto soltanto l’obbligo di sen- 
tir rinlendente sul lavoro che farà l'Amrainistmio- 
ne Generale. 

ARTICOLO 110. 




Fino alla pubblicazione di tale Rego- 
lamento, coloro che attualmente eser- 
citano dritti di uso saranno provvisio- 
nalmente mantenuti nello esercizio; a 
norma però delle prescrizioni contenute 
nel presente Titolo. 

» 

103 

Nessuna discrepanza. 

TITOLO VII. 




Disposizioni tendenti a preservare dagl incendi 
tatti i boschi in generale ed a diminuirne 
gli effetti. 




SEZIONE I. 




Del tempo in cui può appiccarsi fuoco 
alle stoppie e delle precauzioni da 
usarsi ad una certa disianza da’ 
boschi. 




ARTICOLO 111. 




È vietato di attaccar fuoco alle stop- 
pie prima del 13 agosto. 

78 

106 

Tutto questo titolo 7.' è tolto quasi di peso dalla 
legge del 1826. 

Nessuna osservazione della Consulta. II secondo 

14 
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comma divisalo dalla medesima fa parto del se- 
guente articolo 114 del progetto. 

ARTICOLO 112. 


Ne’ terreni contigui ai boschi non si 79 107 Non ci ha diversità, 

potranno mai bruciare le stoppie entro 
la disianza di quattrocento palmi. 

ARTICOLO 113. 


ha disposizione dell’articolo precedente 80 

non avrà luogo, se tra le stoppie ed il 
bosco si frapponesse un fiume, un tor- 
rente o una strada della larghezza di 
venticinque palmi almeno. 

ARTICOLO 114. 

Le stoppie al di là di 400 palmi si 81 
potranno bruciare su’ terreni contigui ai 
boschi dopo il 13 agosto, qualora con- 
servandosi sempre la distanza di 400 
palmi, salvo la eccezione contenuta ncl- 
l’arlicolo precedente, si smuova la terra 
in una striscia larga palmi cinquanta, 
e lunga quanto il bosco; facendovi ri- 
manere coverte l’crbc secche per im- 
pedire che il fuoco si comunichi alle 
stoppie vicino al bosco. 

Il fuoco sarà appiccalo non mai di 
notte, c nella parte del fondo opposto 
al vento. 

articolo 113. 

Prima di attaccarsi il fuoco alle stop- 82 
pie, dovranno farsi verificare dal Sin- 
daco o da un Decurione, prescelto dallo 
stesso, e coll’ intervento dell’ Agente fo- 
restale, che si sia serbala la distanza 
e smosso il terreno ; e ciò sotto la re- 
sponsabilità de’ medesimi, in caso di o- 


108 I Idem. 


109 I Idem. 


La Consulta ha ommesso l'intervento dell Agente 
forestale, forse perchè avendo essa negata la custo- 
dia de' boschi tutti all'amministrazione forestale , 
giudicava troppo oneroso al proprietario l’interven- 
to di quello. Ma, poiché col presente progetto gli 
Agenti forestali trovansi in tuli' i boschi , costoro 
possono ben intervenire nella verificazione, senza di- 
spendio per l'interessato. 
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DII CONSIGLI PROVINCIALI DEL REGNO , 

«felle 

SOCIETÀ’ ECONOMICHE, E DEGLI AGENTI FORESTALI 


CONCORDANZA 

del 

progetto cogli articoli 

della legge del 1826, 
E DEL PROGETTO 
della Consulta 



MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 

del 

PROGETTO DI LEGGE , 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE. 

NON RITENUTI DALLA LEGGE 


scitanza, o di dolo nella verificazione, 
o di reclamo per contravvenzione da essi 
autorizzata o tollerata. 

articolo 118. 


Di questo atto si stenderà processo 
verbale in tripla spedizione, firmato an- 
che da due testimoni : una spedizione 
sarà rilasciala alla parie : l’altra si con- 
serverà nell’Archivio comunale, e la ter- 
za verrà spedila all’ Ispezione forestale. 


Ritonato questo articolo, la Consulta ha elimi- 
nato l'intervento di due testimoni. Ma perchè to- 
gliere questa formalità dalla quale sono offerte mag- 
giori garentie per una operazione che può riuscire 
compromettente per un bosco vicino? 


SEZIONE II. 


Pei casi d incendio. 


articolo 117. 


Qualora si appiccasse fuoco ad un bo- 
sco, le Guardie incaricate della custo- 
dia del bosco , ed i Guardiani rurali 
saranno lenuli di awerlirne il Sindaco 
del comune , e quelli de’ comuni cir- 
convicini', sotto pena di destituzione ol- 
ire quelle alle quali per legge fossero 


1 12 I Nessuna discrcpanzj. 


ARTICOLO 118. 


I Sindaci riuniranno gli abitanti al 
suono della campana, affinchè provve- 
duti di zappe, scuri, vanghe, e di ogni 
altro strumento accorrano al bisogno. 

ARTICOLO 119. 

Dal lato opposto ed in una certa di- 
stanza dal fuoco, si abbatteranno gli al- 
beri, e si smuoverà il terreno in una 
striscia di bosco della lunghezza neccs- 


113 I Idem. 
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CONCORDANZA 

MOTIVI 

PBOCETTO 111 LEGGE 


Pi 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 

rnrtGRTTO COGLI ARTICOLI 

«Iella legge del 

CHE GIUSTI EIC A NO GLI ARTICOLI 

(ondato 

E DEL PROGETTO 

del 

SU’ PARERI DEGLI INTENDENTI, 

della Consulla 




TIFI CONSIGLI PROVINCIALI DEL REGNO , 




dello 

del 

della 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 

SOCIETÀ - ECONOMICHE. E DEGLI AGENTI FORESTALI 

IH» 

CON ULTA 

NON RITENUTI DALLA CONSULTA. 

ARTICOLO 120. 




Il Sindaco cd il Guardia generale o 

87 

11S 

Alla Consulta è paruto aversi a ratificare il verba- 

in mancanza di quest’ ultimo il Guarda- 
boschi , ne distenderanno un processo 
verbale, di cui copia sarà rimessa fra 
olio giorni, al più Lardi, all’ Intendente 
della provincia, ed allra all'Ispettore fo- 
restale. Quesl’ultimo ne informerà l’Am- 
minislrazionc generale. 


le con giuramento. Formalità inutile , quando trat- 
tasi di un disastro di tanta notorietà. 




ARTICOLO 121. 




Nel processo verbale saranno minu- 
tamente espresse le circostanze , clic 
tendono a fare conoscere la cagione , 
che avrà dato origine al fuoco , e co- 
loro su’ quali ne cade la imputazione, 
sia per dolo, sia per colpa. 

88 

116 

Non ci ha diversità 

TITOLO Vili. 




Miglioramenti ed Incoraggiamenti. 



Il titolo del progetto della Consulta che risponde 
al presente è stato dalla medesima diviso in tre se- 
zioni ; proponendovi nella prima alcune misuro 
per la riproduzione de'boschi; nella seconda quello 
necessarie al miglioramento degli esistenti ; e nel- 
1’ ultima gl 1 incoraggiamenti a darsi a coloro che li 
meritassero per cure e spese durale si per la ripro- 
duzione che pel miglioramento. 

Il controscritto titolo però non contiene che le 
due ultime sezioni soltanto, nello quali è raccolto 
quanto poteasi pili acconciamente statuire per age- 
volare la riproduzione de’ boschi. 

Senza dubbio lodevole divisamenlo è stato quello 
della Consulta di cercar modo di provvedere a co- 
ronare di vigorosi c folti boschi le cime or fatte cal- 








ve dei monti che dal Tronto al Faro tutta patiscono 
nel suo bel mezzo questa estrema parte della peniso- 




la; a rattener sulle nude pendici mercè fitte boscaglie 
le acque , perchè non cadano ìrrefrenate sulle sot- 
toposte pianure o le inondino c isteriliscano. Ma se 
tante pene ci costa il conservare quel poco che lo 
sconsigliato mal governo delle foreste ci ha rimaso; 
se appena noi bastiamo ad opporci alla distruzione 
e rovina de'boschi che possediamo ; chi potrà in- 
nalzar più alto i suoi desideri e sperare una pronta 
riproduzione, là ove la nostra incuria e un fatale e 


Digitized by Google 










ss 


PROGETTO DI LEGGE 
DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 

fondalo 

SU* PARERI DEGÙ INTENDENTI, 

ORI CONSIGLI r UOVI N CULI DEL REGNO , 
delle 

SOCIETÀ’ ECONOMICHE, B DEGLI AGENTI FORESTALI 



CONCORDANZA 

del 

pnnr.RTTO cogli ari ioni 
«Iella legge «lei IK2«, 
E DEL PROGETTO 
della Consulta 


MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 

■tei 

PROGETTO DI LEGGE , 

DELLA COMMISSIONE EPECULE , 

NON RITENUTI DALLA CONSULTA. 


SEZIONE I. 
Miglioramenti. 
ARTICOLO 122. 


L'Amministrazione generale rivolgerà 
le sue cure al riprislinamenlo de’ bo- 
schi disirutli , specialmente su le pen- 
dici de’ monti , al rinsclvamenlo degli 
spazi privi d’alberi , Bistenti nc’boschi, 
ed a quello de’ terreni adiacenti ai Ito- 
sebi medesimi ; all’ aperture di strade 
c canati per rendere agevole il traspor- 
lo de’ legnami, e d’ogni altro prodotto , 
ed a qualsivoglia altra specie di miglio- 
ramento , di cui i boschi sono capaci. 


ISO 


Nessuna osservatone delia Consulta. 


ARTICOLO 123. 


Per facilitare i miglioramenti dc’qunli 
è parola nell’ articolo precedente, sa- 
ranno, a somiglianza di Napoli in atlrc 
province de’semenzai , che al bisogno 
[tossano fornire gli alberi necessari. 


ARTICOLO 124 


131 


A quasi 'articolo In Consulta ne ha fatto seguire un 
altra, col quale s'i inpone, a simiglianza del disposto 
nella legge del IS26, che Lamininistrazione genera- 
le cercar deve di ridurrò ad aito o basso fusto tutti 
i boschi dello Stato che ne sico capaci. La quale 
disposizione va compresa nel seguente art. 124 del 
progetto , perchè I' amministrazione generale non 
tratta più ddla parte finanziera do’boschi dello Sta- 
to, siccome si è notato nel Titolo 2.' 


Ciascun Guardia generale progetterà 
con appositi rapporti i miglioramenti da 
praticarsi nel suo Circondario, indican- 
done prudenzialmente la spesa bisogne- 
vole. V Ispettore nel primo giro che fa- 
rà , assicuratosi della plausibilità del 
progetto , ne farà rapporto motivalo al- 
l’ Amministrazione generale, la quale si 
metterà d' accordo eoi Corpo morale da 
cui il bosco dipende , per la effettua- 
zione del progettalo miglioramento. Net 
caso di disparità d’opinione, la qui- 
stione sarà superiormcnlc risoluta dai 
Ministri rispettivi. 


74 e 73 


134 
e 133 


Coliti notài sul precedente articolo son dichiarate 
le cagioni delle differenze che passano fra il contro- 
scritto articolo e i due che vi ha surrogato la Con- 
sulta. 
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DEI CONSIGLI PROVINCIALI DEL REGNO , 

dolio 

SOCIETÀ ECONOMICHE, E DEGLI AGENTI FORESTALI. 


CONCORDANZA 

dol 

PROGETTO COGLI ARTICOLI 

della legge del 1826, 
E DEL PROGETTO 
della Consulta 


LEGGE PROGETTO 

del della 

1*1* CONSULTA 


MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 

d*t 

PROGETTO DI LEGGE , 

DILLA COMMISSIONI SPECIALE , 

NON RITENUTI DALLA LEGGE. 


ARTICOLO 123. 

L’Amministrazione generale in ogni 
anno presenterà al nostro Ministro Se- 
gretario di Slato dell’ Interno per la no- 
stra Sovrana intelligenza, il quadro de’ 
miglioramenti eseguiti , o incominciali, 
con la indicazione della spesa occorsa 
e degli agenti che si sono distinti in 
questa parte del servizio , perchè co- 
storo sieno considerali nelle promozioni 
e distinzioni. 

SEZIONE II. 

Incoraggiamenti. 
articolo 126. 

Saranno accordate decorazioni ed al- 
tre distinzioni onorifiche ed anche esen- 
zione temporanea e parziale del peso 
fondiario , in proporzione delle spese 
fatte e delle difficoltà superate : 

1. ” a coloro che, avendo terre a pen- 
dio coltivale, le addicessero a bosco d’al- 
to fusto , e anche a selva cedua -, 

2. ° a coloro che miglioreranno lo slato 
di un bosco già esistente, facendovi 
nuove piantagioni di alberi negli spazi 
affatto privi ; 

3. " a chiunque formerà un nuovo bo- 
sco o selva in tei reni piani, ma steri- 
li , o in sili pantanosi ; 

4. " a coloro che praticheranno lo 
stesso nelle coste nude de’ monti , o 
nelle (erre sterili c sabbiose, e quasi 
prive di qualunque vegetazione. 

ARTICOLO 127. 

Oltre degl’ incoraggiamenti espressi 


68 


33 


Nessuna discrepanza. 


136 


Concordano il presente articolo e quello proposto 
dalla Consulta. 


137 
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PROGETTO DI REGGE 
DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 

fondalo 

SU' PARERI DEGLI INTENDENTI, 

DF.I CONSIGLI PROVINCIALI DEL REGNO, 
della 

SOCIETÀ’ ECONOMICHE. K DEGLI AGENTI FORESTALI- 


nell’ articolo precedente , i proprietari, 
che avranno fatto nuovi tacili d’alto 
fusto, o selve cedue, potranno ottenere 
la permissione di dissodare , ed anche 
disboscare ne’ sili piani una estensione 
di terra uguale a quella clic avranno 
altrove destinata a bosco o a selva in 
luogo a pendio. 

articolo 128. 

Chiunque vorrà godere degl’ incorag- 
giamenti, promessi co’due arlicoli pre- 
cedenti , dovrà anticipatamente presen- 
tare la sua dichiarazione scrilia e sot- 
loscrilla su carta libera al Guardia ge- 
nerale del rispettivo circondario, indi- 
cando la situazione, qualità ed esten- 
sione del fondo che vorrà imboschire. 

Copia di tal dichiarazione sarà dal 
Guardia generale spedila all’ Ispettore 
con le sue osservazioni ; ed allra da 
lui soltoscrilla sarà data al dichiarante. 
L’Ispettore unendovi anche le sue os- 
servazioni , le trasmetterà all’Ammini- 
strazione generale. 


CONCORDANZA 

ilei 

PROGETTO COGLI ARTICOLI 

«Iella Ic^pe del * «26, 
K DEL PROGETTO 
della Consulta 


MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 



ARTICOLO 129. 

Quando il proprietario avrà conosciu- » 139 idem 

lo il felice risullamenlo della sua pian- 
tagione ; e questa sia in isialo clic non 
possa soffrire alcun danno, nc doman- 
derà la verificazione aU’Aminiuislrazionc 
generale , la quale per mezzo de’ fun- 
zionari suoi dipendenti, o estranei, farà 
verificare lo stato della nuova pianta- 
gione , la importanza economica di es- 
sa , e le difficoltà superale nella intra- 
presa. Il processo verbale sarà spedito 
all’ Amministrazione generale e copia di 
esso data al proprietario , il quale farà 
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PROGETTO DI LEGGE 
DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 

badato 

SU* PARERI DEGLI INTENDENTI, 

CONCORDANZA 

del 

PROGETTO COGLI ARTICOLI 

della legge del 1826 , 
r. DEL PROGETTO 
della Consulta 

MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 

de) 

DEI CONSIGLI PROVINCIALI DEL REGNO , 
dello 

SOCIETÀ' ECONOMICHE. E DEGÙ AGENTI FORESTALI. 

LEGGE 

«lei 

IMI 

PROGETTO 

della 

CONSULTA 

PROGETTO DI LEGGE , 
DELLA COMMISSIONE SPECIALE , 

NON RITENUTI DALLA LEGGE. 

presso la stessa la dimanda pel meri- 
tato incoraggiamento. 




ARTICOLO 130. 




Discusso c ben ponderato l'affare dal 
Consiglio forestale , se ne inoltrerà ri- 
mostranza al Nostro Ministro Segretario 
di Stato dell' Interno ; da chi sarà sol- 
lecitata la nostra Sovrana risoluzione. 

31 

140 

Idem. 

ARTICOLO 131. 




1 Consigli provinciali proporranno in 
ogni tornala un premio non minore di 
due. 180, nè maggiore di due. 300, 
per colui che formasse un bosco non 
minore di cento moggia legali ; indi- 
cando il fondo per sopperire a questo 
esito. 

» 

141 

Idem. 

ARTICOLO 132. 




Tulli gl' incoraggiamenti accordati in 
conseguenza degli articoli precedenti 
verranno pubblicali nel Giornale lifB- 
ziale dei Regno delle Due Sicilie. 

» 

U1 

Idem. 

TITOLO IX. 




De' reali e delle pese io asteria dei tastili e 
selve, di terre salde e di terre destinale 
al rinsaldimenlo : chiunque ne sia il pro- 
prietario. 



Assoggettati col presente progetto i boschi de cor- 
pi morali tutti e de' privati a norme dettate dalla 
necessità di provvedersi alla loro conservazione e 
miglior governo , era di mestieri sanzionare 1' ese- 
guimento delle medesime con adeguate e giuste pe- 
ne. Le quali mancano quasi affatto nella legge del 
21 di agosto 1826 , perché poco rnen che nulla in 
essa incontrasi di ciò che spetta a governo de'cen- 
nati boschi. 

Ancora la presente rilascialczza di questa branca 
di pubblico servizio , sanzionata quasi dalla detta 

16 
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PROGETTO DI LEGGE 

CONCORDANZA 

del 

MOTIVI 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 

della legge del 1826 , 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 

fondalo 

E DEL raOGETTO 

del 

SU'PARERI DEGLI INTENDENTI, 

DEI CONSIGLI PROVINCIALI DEL REGNO , 
dello 

SOCIETÀ' ECONOMICHE. E DEGÙ AGENTI FORESTALI. 

della Consulta 

LEGGE 

del 

ISIS 

PROGETTO 

della 

CONSULTA 

PROGETTO DI LEGGE , 
DELLA COMMISSIONE SPECIALE , 
NON RITENUTI DALLA LEGGE. 


legge ora in vigore , ha ingenerato nell' universale 
tale erroneo e fallace concetto de' riguardi dovuti 
all' economia boschiva , che , senza rafforzare con 
energiche , ma non sproporzionate pene i dettami 
della legge, sarebbero questi riusciti inutili, e rima- 
si lettera morta. 

Laonde a due cose ha mirato il progetto, l una 
a proporre delle pene per le infrazioni ai regola- 
menti forestali ne'boschi tutti a chiunque si appar- 
tenessero. L'altra ad incalzar l’efBcacia di quelle 
che per alcuni casi sono comminate dalla legge del 
1826 . 

La Consulta; nella disamina di questo Titolo , ha 
quasi interamente trasandato il primo de' cennati 
obbietti , e riguardo al secondo ha molto rimesso 
della severità del progetto, attenendosi pili special- 
mente alle ammende come pene, anziché unirvi anco- 
ra delle pene corporali , siccome nel progetto si fa. 
La sola ammenda riesco intanto assai spesso ineffi- 
cace. Un uomo facoltoso si ride dell’ammenda, ma 
teme la prigionia; tra perchè questa dà al suo fatto 
un carattere di maggior delinquenza, e perchè è una 
specie di degradazione innanzi alla società. Allor- 
quando uno si lascia trascinare ad una contravven- 
zione non punibile che coll' ammenda , ei pone a 
confronto il vantaggio che può venirgliene dalla 
contravvenzione col danno che può patire dali'am- 
menda; e ciò oltre ai mezzi cli'ei s’ingegna di porro 
in opera per celare la sua colpa. Ha ove, all'infuori 
dell’ammenda, gli ò minacciala anche la prigionia, 
la perdila di considerazione sociale che inevitabil- 
mente ne conseguita , lo fa ritenere dal commet- 
tere una infrazione alla legge. Oltre a ciò è da consi- 
derare che gran parte delle contravvenzioni e de’ 
reati forestali commcllonsi non da' possessori pro- 
priamente, ma da persone indigenti , le quali non 
han mezzi di pagare l’ammenda; e non è raro H ca- 
so che i possessori stessi, che vogliali infrangere la 
logge, senza patirne le conseguenze , facciano ese- 
guire da persone loro fidate cotali infrazioni , senza 
che sia possibile scoprire le tracce del mandato. La 
inefficacia del sistema delle ammende è provala dal- 
le difficoltà che la loro esazione tuttodì incontra. 

Il Commendatore Afan de Rivcra, nell'opuscolo 
cui più volle abbiam fatto ricorso, di nessuno de'più 
essenziali difetti della legge del 1826 tacendo, an- 
che del presente sistema delle ammende rilevava col 
solito acume i tristi effetti, colle seguenti parole. 

» Generalmente sogliono esser prodotti in giudi- 
• zio gli esecutori immediati delle contravvenzioni, 
» i quali non sono possidenti. Essendo costoro con- 
» dannati ad un’ammenda ed al rifacimento de! dan- 
» no presentano, quando sono astretti al pagamento 
» la fede di carenza. In questi casi tanto ovvi, si do- 
» vrebbe incominciare un altro giudizio per diman- 
t dare che, giusta la legge forestale, la pena si com- 
> muti in prigionia. Or con la certezza di far soslc- 
» nere dalla R. Tesoreria altre considerevoli spese 
» senza la speranza di rimborso, non s’intentano di 
i nuovo molte migliaia di giudizi, e cosi col fatto rc- 
» stano impuniti i reati forestali ». 
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PROGETTO DI LEGGE 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 

fondato 

SU’ PARERI DEGLI INTENDENTI, 

DEI CONSIGLI PROVINCIALI DEL REGNO , 
dello 

SOCIETÀ' ECONOMICHE, E DEGLI AGENTI FORESTALI. 


CONCORDANZA 

del 

1 PROGETTO COGLI ARTICOLI 

della legge del 
E BEL PROGETTO 

della Consulla 


LEGGE 


PROGETTO 

della 

COXSCLTA 


MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 

del 

PROGETTO DI LEGGE, 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE , 

NON RITENUTI DALLA LEGGE. 


Nè diversa opinione portava il Curasson, autore di 
un pregevole commento del Codice forestale fran- 
cese. Dopo di aver enumerato i casi in cui dal detto 
Codice è inflitta la prigionia, egli soggiungeva. « La 
» conservazione de’ boschi avrebbe per avventura 
» richiesto che la pena della prigionia fosse mcn 
» rara , attesoché la maggior parte dei delinquenti 

• essendo insolvibili, le pene pecuniarie sono pura- 

• mente illusorie ». 

E quasi cotesta pena dell’ammenda fosse pur so- 
verchia, la legge del 1826, ammette le transazioni; 
le quali sono diventate un mezzo facilissimo ed assai 
comune di comperare la impunità per le contrav- 
venzioni ed 1 reati. Laonde ben a ragione la Com- 
messionc che formulava il progetto ora in disamina 
le eliminava del lutto. Eppure in ciò la Consulta ha 
altrimenti giudicato; tuttoché il Cav. Lotti nel suo 
elaborato rapporto avesse sopra ciò fatto plauso al 
progetto : 

» Chò le transazioni, son parole di lui, non costi- 
» tuiscono pena ; ma sono invece alimento di reità 
» ed incitamento a delinquere: ogni transazione non 
» è gran fatto dissomigliante della impunità ». 

Peraltro la prigionia , ne’ suoi diversi gradi, non 
è nel progetto compagna inseparabile dell'ammen* 
da. Essa è inflitta allora soltanto che la contravven- 
zione è tale che comprometta gravemente l’esisten- 
za del bosco, siccome si desumerà dalla lettura dei 
seguenti articoli. Co6l il solo taglio fallo fuori stagio- 
ne, le intaccature al pini di Aleppo eseguile contro 
le prescrizioni della legge, dan luogo alla sola am- 
menda. Ma se non si lasciano i cinque alberi a mog- 
gio legale, se si tagliano gii alberi marchiali, la con- 
travvenzione, come pili grave, va soggetta anche alla 
prigionia. 

Chi ponga a confronto le pene qui proposte con 
quelle sancite nelle leggi di altri Stati, c segnata- 
mente in quella promulgata nel gennaio del 1853 
nell'Impero Austriaco, anziché incolpare il presen- 
te progetto di soverchia severità, dovrà tacciarlo per 
lo contrario di soverchia indulgenza. 


SEZIONE I. 


Disposizioni generali. 


ARTICOLO 133. 


I reali preveduti nella presente legge 
potranno essere qualificali per la vio- 
lenza , pel lempo , per la persona, pel 
valore. 

Saranno qualificali per la violenza i 
reati commessi da un numero almeno 


89 


143 
c 149 


Di questo articolo e de' due seguenti la Consulta 
ne ha fatto due ( articoli 144 e 145 ), formolandoli 
altrimenti che qui non sono. Sembra che la dizione 
del progetto sia molto piU chiara, e contenga molto 
più nettamente dichiarati i principi speciali che re- 
golar debbono tatto il Titolo ora in esame, e che si 
hanno a combinar con quelli sanzionati nella secon- 
da parte del Codice Leggi Penali. 
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PROGETTO DI LEGGE 
DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 


SU'PAREKI DEGLI INTENDENTI. 

I)EI CONSIGLI PROVINCIALI DEL REGNO , 
dello 

SOCIETÀ- ECONOMICHE. E DEGLI AGENTI FORESTALI. 


CONCORDANZA 

del 

PROGETTO COGLI articoli 
tirila b||l dpi 1826, 
E DEL PROGETTO 
della Cousuila 


MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 


PROGETTO DI LECCE , 

DEI.U COMMISSIONE SPECIALE . 


NON RITENUTI DALLA LECCE. 


di Ire persone , delle quali due sicno 
portatrici di armi proprie , o da un nu- 
mero di dieci o più individui, de’quali 
sicno portatori due almeno di armi pro- 
prie , o cinque almeno di armi impro- 
prie. 

Saranno qualificali pel tempo i reali 
commessi di nolle. 

Saranno qualificali per la persona i 
reali medesimi commessi da coloro che 
hanno il diritto di stare ne’ boschi. 

Saranno qualificati pel valore i reati 
medesimi il cui danno oltrepassi il va- 
lore di due. SO. 

articolo 134. 


Quando nel reato concorra la qua- 89 
litica della violenza, la pena preveduta 
dalle leggi aumenterà di due gradi', c 
dove alla enunciata qualifica si unis- 
sero una , o più delle altre , la pena 
si aumenterà di Ire gradi. Nel caso che 
il reato comprenda una o più delle c- 
nunciatc qualifiche, esclusa quella della 
violenza , le pene prevedute nella pre- 
sente legge si eleveranno di un grado. 


Vale l' osservazione dell art precedente. 


ARTICOLO 135. 


Qualora un realo sarà accompagnato 
da un delitto , o misfatto che porli a 
pena maggiore prevista dalle leggi pe- 
nali , sarà questa applicata , ma non 
mai nel minimo del grado. 


144 Idem. 


ARTICOLO 136. 


Sono complici di reali : 

1. " coloro clic avranno dato com- 
missione o mandalo per commetterli ; 

2. ” coloro che per mezzo di doni , 


La Consulte ha omntesso questo articolo , forse 
perchè consono all’art. 71 LL. PP. 
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PROGETTO DI LEGGE 
DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 

fondato 

SU' PARERI DEGLI INTENDENTI, 

DEI CONSIGLI PROVINCIALI DEL REGNO , 
delle 

SOCIETÀ’ ECONOMICHE. E DEGLI AGENTI FORESTALI. 


Tari. 30 della 2.‘ parte del Codice. 

Il mìnimo di tale ammenda potrà es- 
sere anche al di sotto di ciò ch’è sta- 
bilito nel suddetto articolo , purché sia 
espressamente dichiarato nella presente 
legge. 

ARTICOLO 139. 

Qualunque però sia il minimo dcl- 
r ammenda , questa sarà sempre repu- 
tala una pena correzionale e giudica- 
bile con rito correzionale, allorché c ap- 
plicala a’ reati preveduti nella presente 
legge. 

articolo 140. 

Contro i rcileratori ed i recidivi si j 
osserveranno le disposizioni contenute 
negli art. 78 e seguenti della parie 2.* 
del Codice. 


CONCORDANZA 

dd 

PRTXVRTTrt COGLI ARTICOLI 

della legge del I 82 G, 
E DEL PROGETTO 

della Consulta 


MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 

del 

PROGETTO DI LEGGE , 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 

NON RITENUTI DALLA LEGGE. 




PROGETTO 1>I LEGGE 
della commissione speciale, 

follalo 

SU PAUEM DEGLI INTENDENTI. 

DEI CONSIGLI PROVINCIALI DEL REGNO , 
dello 

SOCIETÀ ECONOMICHE. £ DEGLI AGENTI FORESTALI 


ARTICOLO 141. 

I Sindaci de’ Comuni , e gli Ammini- 
stratori o titolari de’ pubblici slabilimen- 
li , e dei Corpi morali , che facessero 
o autorizzassero operazioni in contrav- 
venzione della presente legge, soggia- 
ceranno a doppia ammenda ; indipen- 
dentemente dalle pene alle quali po- 
trebbero essere soggetti pei reali in of- 
ficio, qualora lo avessero fallo per pri- 
vato profillo o interesse. 

articolo 142. 

Ogni fallo qualunque dell'uomo, ob- 
bliga colui , per colpa del quale è av- 
venuto , a risarcirlo. Ciascuno 6 tenuto 
non solo pel danno che cagiona col pro- 
prio fallo , ma ancora per quello che 
viene arrecalo col fallo delle persone, 
delle quali dee rispondere, o colle cose 
che avrà avuto in custodia. 

articolo 143. 

Ogni condanna porterà sempre la con- 
fiscazione dcgt'islrumcnli sequestrali ai 
delinquenti. 

ARTICOLO 144. 

Le ammende provcgncnli da condan- 
ne saranno esatte da’ Cassieri Comunali, 
e da questi versali nelle Casse provin- 
ciali ; e quindi sul lavoro di liquida- 
zione fallo dall’ Amministrazione gene- 
rale saran riparlile, a giudizio del No- 
stro Ministro Segretario di Sialo dcl- 
l' Interno; una metà fra gl’impiegati 
ed agenti del ramo forestale; un quarto 
ai compilatori de' processi verbali ; o 


CONCORDANZA 

Al 

PROGETTO COMI ARTICOLI 

drilli leggo del I8SG, 

E DEL PROGETTO 
del hi Consulta 


MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 

del 

PROGETTO DI LEGGE , 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE , 

NON IUTENUTI DALLA LEGGE. 


Concorda con quello della Consulta. 


Concorda con quello della Consulta. 


158 
| e 159 


Concorda con quello della Consulta. 


La Consulta è di avviso di destinarsi una sola quar- 
ta parte del prodotto delle ammende agli Agenti fo- 
restali. La leggo de! 1826 dà loro non meno del 
quarto, nò più della metà. Ma, data che sarà allam- 
ministrazionc forestale la custodia di tutti i boschi 
demaniali e privati, le contravvenzioni dovranno sce- 
mar di numero e d’intensità. Epperù il quarto dello 
ammende riuscirebbe troppo scarso ed insufikiento 
a gratificare gli Agenti cho se ne rcndon degni. 
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DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 

fondalo 

SU' PARERI DEC;LI INTENDENTI, 

DEI CONSIGLI PROVINCIALI DEL REGNO , 
dolio 

SOCIETÀ' ECONOMICHE. E DEGLI AGENTI FORESTALI- 


CONCORDANZA 

del 

PROGETTO COGLI ARTICOLI 

della legge del 1826, 

E DEL PROGETTO 
della Consulta 


LEGGE 


PROGETTO 

della 

CONSULTA 


MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 
PROGETTO DI LECCE . 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 

NON RITENUTI DALLA LECCE. 


1’ altro quarto formerà un fondo di pre- 
mi da distribuirsi a coloro clic pian- 
tassero , o migliorassero un bosco o 
selva. 

ARTICOLO 143. 

Nella valutazione degli alberi che in 
contravvenzione fossero abballili! c dan- 
neggiali in modo clic ne derivi il de- 
perimento , si misurerà la circonferenza 
al pedale dell’albero e si valuterà se- 
condo la tariffa annessa alla presente 
legge. 

Per quelli poi che fossero mutilali 
si misurerà la circonferenza de’ rami , 
c se ne farà la valutazione secondo la 
stessa tariffa. 

Oltre il prezzo che sarà dato all’al- 
bero, sia sialo o no trafugalo, sarà va- 
lutala ancora prudenzialmente la ren- 
dila , eh’ esso o i rami recisi avreb- 
bero dato , o il valore maggiore che 
l’albero avrebbe acquistalo fino alla sua 
maturità. La rendila ed il valore uniti 
al prezzo compongono il danno. 

articolo 146. 

Ne' reali relativi a’ boschi, it danno 
sarà valutato esclusivamente dagli agenti 
forestali. 

articolo 147. 

Le condanne pel pagamento dell’am- 
menda dovranno comprendere anche il 
rifacimento del danno a favore del pro- 
prietario danneggialo, c di chi per legge. 

articolo 148. 

La esecuzione di condanna all’ am- 


ido I tei 


Nessuna discrepanza 


101 


146 


102 


165 


Si è aggiunta dulia Consultala facoltà di reclama- 
re all’Intendente contro la valutazione fatta dall'A- 
gente forestale. 


Concorda con quello della Consulta. 


146 


Idem. 
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PROGETTO DI LEGGE 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 

fondato 

SU PABER! DEGLI INTENDENTI, 

DEI CONSIGLI PROVINCIALI DEI. REGNO , 
dello 

SOCIETÀ* ECONOMICHE. E DEGLI AGENTI FORESTALI. 


CONCORDANZA 

<lrl 

•nnr.ETTO COGLI ARTICOLI 

lidia legge del 1826, 
E DEL PROGETTO 
(lolla Consulta 



MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 

del 

PROGETTO DI LECCE , 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE , 

NON RITENUTI BALLA LECCE. 


menda , del pari clic alle spese di giu- 
stizia, sarà falla in conformità delle nor- 
me stabilite nelRcal Decreto del 20 giu- 
gno 1827. 

ARTICOLO 149. 

Per tult’i reali che avvengono ne’ 
boschi e nelle selve , olire le pene in- 
dicale nella presente legge , potrà in- 
terdirsi al colpevole l’accesso in quel 
luogo per un tempo non minore di due 
mesi, nò maggiore di cinque anni, sotto 
le condizioni espresse nello ari. 43 del- 
la parie 2.* del Codice. 

SEZIONE II. 

Pene per Tagli ed altre operazioni 
dannose agli Alberi. 

ARTICOLO 130. 

Il taglio regolare o generale di lidio 
o parie di bosco fallo arbitrariamente, 
senza lasciarsi cinque alberi almeno a 
moggio legale possibilmente equidistanti 
fra loro , com'è prescritto nell’art. 49, 
sarà punito con l’ammenda di ducali 
quadro a moggio legale , e con la pri- 
gionia , la quale sarà del primo grado, 
se T ammenda non ecceda i due. 100, 
e se l’ ecceda del secondo grado. 
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Qui bisogna aver presenti, oltre alle considerazio- 
ni poste a fronte di questo Titolo, intorno alla mi- 
tezza eccessiva delle pene divisate dalla Consulta, 
quelle ancora dichiarate nel Titolo 2.° donde scor- 
sesi che quel Collegio ha affrancalo da ogni sogge- 
zione legale i boschi de' privati, in ciò che spetta 
all'epoca do’ tagli , al modo di eseguirli, alle difese 
delle parti reciso di un bosco e simili altre prescri- 
zioni. Quindi allontanandosi in ciò del tutto dal pro- 
getto sommesso alla sua discussione; non ha propo- 
sto pene per quelle contravvenzioni che commetter 
possono i proprietari nel fare i tagli , cosicché le 
disposizioni ch'essa ha proposto si riferiscono nella 
massima parte a' soli boschi dello Stato e de' corpi 
morali. Laonde riesce ben difficile il porre ordina- 
tamente a riscontro il lavoro eh' essa ha fiuto col 
presente progetto. 

Il Consultore Commendatore Bianchini peraltro, 
il quale non ha seguitato l'opinione dei suoi colle- 
ghi rispetto all’ intero affrancamento de’ boschi de' 
privati da ogni vigilanza governativa, ha ritenuto 
grandissima parLc di quanto si è proposto nel pro- 
getto. Stante ciò sarebbe inutile o fastidiosa fatica 
quella di andar notando volta por volta le divergen- 
ze fra’ diversi articoli della presente Sezione. Basta 
per tutti l’avvertenza ora posta; c quindi sari» fatta 
rilevare soltanto qualche maggiore discrepanza , a 
misura che se ne offrirà il caso. 
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ARTICOLO 131. 



Nel controscritto articolo è inflitta la prigionia ol- 
tre all 1 ammenda, pel caso quivi considerato. La 
Consulta ne lo ha escluso ; senza considerare che 
la riproduzione del bosco è compromessa , quando 
non si lasciano i cinque alberi. 

I tagli di qualunque natura, e le in- 
taccature agli orni cd ai pini di Alcppo 
fatti senza la permissione dell'Ammini- 
strazione generale, nei casi in cui è ri- 
chiesta dalla presente legge, saranno pu- 
niti coll’ammenda correzionale. Questa 

» 

170 

Nessuna discrepanza. 

non potrà mai essere applicata nel mi- 
nimo, ore si tratti delle specie o qua- 
lità designale nell’art. 32. 




ARTICOLO 132. 




La inosservanza delle condizioni im- 
poste colla permissione sarà punita colla 
stessa ammenda dell'articolo precedente, 
oltre delle pene stabilite pei reati che 
da tale inosservanza derivassero. 

» 

179 

Idem. 

ARTICOLO 133. 



• 

Il (aglio di alberi vegetanti fatti fuori 
la stagione silvana, stabilita collari, 44, 
sarà punito con un’ammenda non mi- 
nore di ducali cinquanta, nè maggiore 
di ducati duecento, in proporzione del- 
la estensione recisa, e se si traili di ta- 
glio a salto, della quantità degli alberi 
abbattuti. 

122 

176 

Il Commendatore Bianchini edilCav. Lotti hanno 
accettato la disposiziono del progetto. 

Ma la Consulta , pc’ principi cui abbiam di sopra 
cennato , non poteva comprendere nel suo lavoro 
una pena contro i proprietari privati che facessero 
un taglio fuori stagione ne’ loro boschi. La sua pro- 
posizione si limila ai boschi dello Stato e de’ corpi 
morali , o sarà applicabile al privato, nel solo caso 
che costui reclami contro un taglio fatto da altri nel 
suo bosco. 

Non va molto Inngi dal vero chi asserirà che un 
taglio fatto fuori stagione vale quanto una distru- 
zione del bosco , ond’ è che si ha da imporre una 
pena non leggiera contro tale contravvenzione. 

ARTICOLO 134. 




Il taglio o la mutilazione, la incisio- 
ne circolare o lo scortecciamento di 

ilo 

1S2 

In questo c nel seguente articolo sono proposte 
diverse pene, sccondochà il danno, che compromet- 
te la vegetazione dell’ albero marchiato . sia recato 

IH 
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àlberi marchiati da rimanere in piedi, 
per la riproduzione della parie recisa, 
sarà punilo colTammenda quadrupla del- 
T ammontare del danno : c colla pri- 
gionia del primo grado, se il danno non 
eccede i ducali cento, e se l’eccede del 
secondo grado. 


ad un albero destinalo per la riproduziono della 
parte recisa del bosco , oppure ad un albero mar- 
chialo per altro obbietto. Se ne sono proposte mag- 
giori nel primo caso, minori nel secondo. 

Il Consultore Commendatore Bianchini ha assen- 
tilo a questa opinione. La Consulta però ha stimato 
dover essere uniformi le pene. Ma se uguali sono lo 
pene conviene che uguali si reputino gli effetti del- 
l'uno c dell’ altro fatto. Il clic non è ; giacché, quan- 
do si nuoce alla vegetazione di un albero marchiato 
soltanto come di speranza, non si nuoce alla ripro- 
duzione del bosco, come avviene col tagliarsi o dan- 
neggiarsi quegli alberi che a (ale obbietto sono ri- 
serbati. E perciocché quest' ultimo scopo supera di 
mollo l'importanza del primo rispetto all'economia 
silvana, forz’ 6 che la pena per l'un fallo superi l'al- 
tra. Uguagliando il castigo si andrebbe contro ogni 
principio di giustizia. 


ARTICOLO 188. 


Laddove gli alberi abbattuti c dan- 
neggiali nc’ sensi dello articolo prece- 
dente, sicno marchiali non per servire 
atta riproduzione, ma ad altro scopo , 
il contravventore sarà punito con am- 
menda doppia dell’ammontare del dan- 
no, c con la prigionia a norma dello 
articolo precedente. 


Vedi l'osserviuione precedente. 


ARTICOLO 11)6. 


Sarà punito coll'ammenda uguale al 
decuplo del danno, c col terzo grado 
di prigionia, il taglio o la mulilazione 
degli alberi marchiali per abbattersi 
dalla Kcal Marina o da’ Corpi Facol- 
tativi. 

articolo 1157. 

Nelle stesse pene dell’ articolo pre- 
cedente incorrerà chiunque taglierà, mu- 
tilerà, o in qualunque altro modo dnn- 
neggerà te piante ne’ semenzai degli al- 
beri da bosco. 

articolo 188. 


Chiunque commetterà danno o dolo- I 100 181 I W«m- 


Concorda con quello della Consulta 


11 - 184 I Idem. 
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BUIA COMMISSlOire SPECIALE, 

NON niTENUII DALLA LECCE. 

rioramenlo qualunque , sia abbattendo 
alberi o amputandone rami , sia in- 
taccandoli in modo da Carli cadere o 
perire, sia svellendoli, sarà punito col- 
l'ammcnda uguale al danno, c con la 
prigionia. Questa sarà del primo grado, 
se il danno non eccede i ducati cento', 
c se l’eccede del secondo grado. 




ARTICOLO 159. 


j 


Lo scortecciamento di alberi non au- 
torizzati a recidersi, quello de’ cedui 
fatto all’impicdi, e la mancanza delle 
incisioni circolari prescritte nell'artico- 
lo 94, saranno puniti coll'ammenda cor- 
rezionale c colla prigionia, le quali do- 
vranno applicarsi a misura della inten- 
sità del reato. 

» 

CO 

La Consulla, riunite in un solo le prescrizioni di 
ijucslo articolo c di quello che segue, Ita surrogalo 
alla prigionia il mandato in casa. Il Commendatore 
Bianchini si ò uniformalo alle pene indicate nel pro- 
getto. 

Lo scottamento ondo qui ragionasi equivale ad 
impedire la vegetazione dell’albero; e lo stesso av- 
viene anche nelle querce- sughero , cui cenna l’ar- 
ticolo seguente, quando la detta operazione non si 
fa ne’ modi prescritti dalla legge ; cosicché questi 
casi non differiscono quasi per niente da quelli , di 
cui parlasi al precedente articolo. Quindi non 6 
stato conseguente n sé medesimo quel Collegio al- 
lorché sì ò fatto a proporre per gli scoiamenti ir- 
regolari una pena assai più mite di quella per gli ab- 
battimenti e danneggiamenti degli alberi 

ARTICOLO 160. 




Colle stesse pene dell’ articolo prece- 
dente, ed a misura della inlcnsilàdel rea- 
lo, saranno puniti la separazione della 
falsa corteccia eseguita ne’mcsi diversi 
da'prcscrilti negli art. 96 e 97, ed in 
modo da danneggiare la sottoposta ve- 
ra corteccia; ed il rinnovellamenlo di 
tale separazione nelle querce-sughero 
praticato prima del scltennio, o su al- 
beri non giunti Rll'età di venti anni. 

» 

178 

Vedi la nota dell'articolo precedente. 

ARTICOLO 161. 




La intaccatura di alberi lineari o re- 
sinosi per cstrarne le resine, salvo quan- 
to si è disposta pei pini di Àlcppo, sa- 
rà punita coll'ammenda doppia dell’am- 

» 

99 

Il caso preveduto dal controscritto articolo è stalo 
atorlo assimilato dallaConsulla, quanto alla penali- 
tà , a quelli considerali negli articoli 151 e 152 , o 
quindi gli si è comminala la sola ammenda corre- , 
zionnlo , non già l’ ammenda doppia del valore dei 
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montare del danno, e colla prigionia 
del primo grado. 


CONCORDANZA 

del 

PROGETTO COOtl ARTICOLI 

tirila leggo del 4*26, 
F. DF.L PROGETTO 
ridia Consai la 


ARTICOLO 1G2. 

Chiunque contravvenga alle norme 
stabilite negli art. 101 e 102 per la 
estrazione della manna e delle resine, 
soggiacerà aU’ammenda correzionale ed 
alla detenzione, le quali verranno ap- 
plicale a misura della estensione del 
reato. 

Se però sicnsi intaccati alberi mar- 
chiati per restare illesi, la detenzione 
sarà elevata al primo grado di pri- 
gionia. 


articolo 163. 

Per le intaccature in forma spirale 
e per la formazione delle cosi dette fonti 
su’ pini di Aleppo , saranno applicate 
l'ammenda correzionale , e la prigionia 
secondo la intensità del realo. 

articolo 164. 

11 privalo propriclario, che terminalo 
il (aglio, e lo sgombcramculo del bo- 


li 0 T I V 1 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 


PROGETTO DI LECCE , 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE , 


NON RITENUTI DALLA LECCE. 


danno e la prigionia del primo grado, siccome prò- 
ponevasi dalla Commessionc. 

Le contravvenzioni di cui parlasi negli artico- 
li 151 e 152 non hanno la gravità di quelle cui 
si riferisce il presente articolo ; chè gli alberi 
lineari sono le più preziose e nobili prodazioni 
de' boschi , e la loro riproduzione esige spesa 
e lungo tempo. Oltre a ciò le unc e le altre con- 
travvenzioni diversificano fra loro sostanzialmente. 
I fatti , cui cennano gli articoli 151 è 152 , possono 
permettersi dall'amministrazione forestale , e sono 
contravvenzioni allora soltanto che non è preceduto 
simigliarne permesso; laddove il fatto che è qui pu- 
nito è per sò stesso una contravvenzione , perchè 
la legge lo vieta assolutamente ( art. 98 ) nè dà al- 
rammistrazione forestale facoltà alcuna di permet- 
terla. Non può pertanto ragionevolmente imporsi , 
siccome ha opinato la Consulta, una medesima pe- 
na a contravvenzioni cotanto fra lor diverse tra per 
la loro indole medesima e pe’ loro effetti. 


Avendo divisalo la Consulta ( Vedi la Nota al Ti- 
tolo V* del presente progetto), che la legge forestale 
non abbia n dettar norme sui modi di eseguirsi le 
intaccature sugli orni e su' pini di Aleppo per la e- 
strazionc della manna c della resina, non si è arre- 
stata, nel trattar delle pene da infliggersi a chi con- 
travvenisse a dette norme , ad esaminare addentro 
con quali gradazioni le si avessero ad imporre ; e 
quindi ha proposto per tutto l’ugual pena dell'am- 
menda correzionale c della detenziono. 

Ma poiché la Commessione compilatricc del pro- 
getto aveva indicalo le norme che la scienza e la 
pratica consigliano per far s) che le mentovate in- 
taccature non interrompano nè turbino la vegeta- 
zione dell’ albero , procedeva con molto accorgi- 
mento a proporzionar le pene alla gravità delle con- 
travvenzioni. Il che vedesi in questo c nel seguente 
articolo ambedue ritenuti dal Commendatore Bian- 
chini. 


Vedi la nota dell'articolo precedente. 


È questa la sanzione penale dell obbligo imposto 
>' privali colf art. 78. Ma poiché la Consulta non a- 
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sco o della selva , trascurasse di av- 
vertirne P Ispettore forestale sarà, pu- 
nito coll’ammenda correzionale. 

SEZIONE 111. 

Pene per dissodamenti, disboscamenti, 
e per coltura di terre in contravven- 
zione delle ordinanze. 

ARTICOLO 163. 

11 dissodamento arbitrario di terra 
salda, e la coltivazione o ricoltivazione 
del dissodato, saranno puniti con la 
prigionia del primo grado, c con ram- 
menda di ducali quattro a moggio le- 
gale. 


articolo 166. 

Nelle stesse pene comminale coll’arti- 
colo precedente incorrerà colui, cliecon- 
travvenisse alle ordinanze dell’Intenden- 
te inibitive la coltura. 

articolo 167. 

Il solo dissodamento arbitrario di suo- 
lo boscoso, e la coltivazione o ricoltira- 
zione del dissodato, saranno puniti con 
l’ammenda di sei ducali a moggio legale, 
c con la prigionia del primo grado, se 
l'ammenda nella totalità non ecceda i du- 
cati cento, e se l’ecceda colla prigionia 
del secondo grado. 

articolo 168. 

Similmente il solo disboscamento, os- 
sia la distruzione e deperimento degli 


CONCORDANZA 

del 

PROGETTO C 001.1 ARTICOLI 

della legge del 1826 , 
K DEL PROGETTO 
della Consulta 



103 166 


MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 

del 

PROGETTO Di LECCE , 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE , 

non ritenuti dalla legge. 


veva fatto ad esso buon viso, non poteva accettarne 
la sanzione. 

La pena qui proposta ò come n' è chiaro , tenue 
assai. 


Si è eliminala dal progetto della Consulta la pri- 
gionia in tutte le contravvenzioni considerate nella 
presente Sezione. 

La noia posta in fronte a questo Titolo 9.» prova 
la necessità ed opportunità della proposta pena ; ed 
è inutile il farvi ritorno. I danni gravi e sovenlcir- 
reparabili che nascono dalle dissodazioni sregolate 
o daj disboscamenti fanno un dovere all’ ammini- 
strazione pubblica di mostrarsi severa contro tali 
fatti. 


Come sopra. 


103 168 I idem. 
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PROGETTO DI LEGGE , 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE , 

NON RITENUTI DALLA LEGGE. 

alberi di bosco e selva, sarà punito col- 
l’ammenda di ducali olio a moggio le- 
gale, e colla prigiouia del primo al se- 
condo grado, se l’ammenda nella lola- 
Jild non ecceda i ducali cento, c se 
l'ecceda colla prigionia del terzo grado. 

11 contravventore sarà inoltre condan- 
nato a rimboschire a proprie spese il 
terreno disboscato. 




ARTICOLO 169. 




Se il condannalo al rimboschimento, 
fra il termine di sei mesi, non vi avrà 
adempiuto, l’Amminislrazione forestale lo 
astringerà con le coazioni amministra- 
tive per mezzo dell'Intendente della pro- 
vincia. 

ARTICOLO 170. 

» 

1G9 

Idem. 

Qualora il disboscamelo sia accom- 
pagnato dal dissodamenlo, o dalla col- 
tivazione in contravvenzione delle or- 
dinanze dello Intendente, saranno ap- 
plicale cumulativamente le pene com- 
minale negli articoli precedenti. 

B 

170 

Idem. 

ARTICOLO 171. 

1 



Olire le pene comminale negli articoli 
precedenti, il contravventore sarà con- 
dannalo anche a rifare il danno cagio- 
nato alle proprietà altrui, sieno circo- 
stanti, sieno lontane. 

103 

171 

Idem. 

ARTICOLO 172. 




Non potendosi presumere che per pro- 
prio conto si commettano nel fondo al- 
trui, i reali preveduti nc’preccdcnti ar- 
ticoli chiunque, sia proprietario, sia 
amministratore, o titolare, dimorante so- 

» 1 
I 

» 

Manca questa disposizione nel progetto della Con- 
sulta. 
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pra luogo, o nell’ambito del comune , 
soggiacerà alle pene cd alle conseguen- 
ze in essi articoli stabilite. 

In caso però che non fosse sopra luo- 
go, nè nell’ambito del comune, soggia- 
cerà in vece sua alle stesse pene c con- 
seguenze il di lui rappresentante, filia- 
molo o colono, salvo in ambidue i casi 
il regresso contro il vero aulorc del 
reato, qualora vi sia luogo. 

ARTICOLO 173. 

L'Amministrazione forestale prenderà 
provvisionalmente il possesso de’ semi- 
nali, c di qualunque altra specie di col- 
tura, fatti in contravvenzione, e ne rac- 
coglierà il frullo fino aU’esilo del giu- 
dizio. Se il contravventore sarà condan- 
nalo al rassodamento, cioè all’abban- 
dono della coltura, o al rimboschimen- 
to, saranno applicate le disposizioni coa- 
tenute nell’ art. 169. 

Il prezzo nello dei ricolti sarà ver- 
salo nella Cassa degl’incoraggiamenti e 
de premi a favore delle persone indicale 
ncllari. 144. Tanto pel possesso, che 
per la vendita e pel versamento, il me- 
todo sarà sommario, ed amministrativo. 

SEZIONE IV. 

Pene per altri Reali relativi ai Boschi , 
alle Selve, ed alle terre salde di 
lor Natura. 


CONCORDANZA 

«lei 

PROGETTO COGLI ARTICOLI 

della legge del 1826, 
E DEL PROGETTO 

della Consulta 



MOTIVI 

CIIE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 

del 

PROGETTO DI LEGGE , 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 

NON RITENUTI DALLA LEGGE. 


Non è giusto che il ritrailo dalla vendila della 
derrate sequestrate vada a profitto del propvietario, 
come 6Ì avvisa la Consulta. 


ARTICOLO 174. 


Quegli che per ingrandire il suo fon* 
do contiguo, di natura seminale, o con 
piante gentili, facesse usurpazione nei 
boschi, nelle selve c nelle lerrc salde, 


La Consulla non fa distinzione fra ['usurpazione 
fatta colla rimozione determini o cotl'alleraziono 
di qualunque altro segno divisorio, e quella cho 
avviene senza tali mutamenti. Colesta confusione 
È contraria alle nostro leggi penali, perchè coli'ao- 
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CONCORDANZA 

« MOTIVI 

mOfiUTO COGLI ARTICOLI 

di lla Irggi- del « 826 , CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 

K DEL PROGETTO 

della Consulta Jo1 


DEI CONSIGLI PROVINCIALI DEb REGNO , 
dello 

SOCIETÀ ' ECONOMICHE. E DEGLI AGENTI FORESTALI. 



PROGETTO DI LEGGE , 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE , 
NON RITENUTI DALLA LEGGE- 


sarà punito col primo grado di prigio- 
nia, e col secondo grado, quando vi sia 
siala rimozione di termini, o alterazio- 
ne di qualunque altro segno divisorio', e 
lTisurpalore sarà condannato a rilasciare 
il terreno usurpalo ed a rimettere i ter- 
mini, ed altri segni divisorie 

Se poi la usurpazione fosse accompa- 
gnala da dissodamento o disboscamen- 
to, si applicheranno anche le disposizio- 
ni contenute nella sezione 3. ‘del presen- 


tinolo 428, LL. PP. l’usurpazione semplice è pu- 
nita col primo grado di prigionia, e quella accom- 
pagnata da una delle suddette rimozioni o altera- 
zione di segni divisorii è punita col secondo al terzo 
grado di prigionia. 

Quanto alla pena da infliggersi, ove all'usurpazio- 
ne sì aggiunga il disboscamcnlo o dissodamento , 
essa deve contener quella ancora eh’ ò comminata 
contro cosiffatti reati. A tal principio la Consulta è 
stala conseguente, come lo è stata la Commissiono ; 
ma la prima avea proposto pe’dcUi reati una pena 
minore che aveva fallo la seconda. Da ciò la diver- 
genza che notasi. Il Commendatore Bianchini ha ac- 
cettato il divisamento della Commissione. 


te Titolo. 


articolo 175. 


Sarà condannalo aU’ammcnda ed alla 113 ; 
detenzione colui che, senza permissio- 
ne dell’ Ispettore , avrà costruito ue bo- 
schi e selve, o alla disianza minore di 
palmi 400, calcare, carbonaie, forni da 
pece, o da mattoni, o avesse fatto ce- 
nere ne’ boschi. 


ARTICOLO 176. 

Soggiacerà alle stesse pene dell’ar- 117 

titolo precedente colui che attaccasse 
fuoco alle stoppie prima del di 13 a- 
gosto o entro la disianza di 400 pal- 
mi da’ boschi e dalle selve, quando non 
v’ interceda fiume, torrente, 0 strada 
larga 23 palmi almeno, o che al di là 
di 400 palmi non pratichi le precau- 
zioni prescritte nella sezione 1.‘ del Ti- 
tolo 7.* della presente legge. 

articolo 177. 

Chiunque per inavvertenza, disalten- 


187 Nessuna divergenza, tranne che la Consulta ha o- 
c 188 pinato doversi dare dall’Intendente, udito lTspeltoro 
forestale, il permesso di formare carbonaie ed altro 
nei boscbi.lnoltreil medesimo Collegio ha in un ar- 
ticolo separato proposto una pena minore contro 
chi avesse fallo cenere ne’boschì; quella cioè di una 
ammenda non maggiore di ducati venti ed il man- 
dato in casa. 

La disposizione del controscritto articolo merita 
ogni approvazione, ed è assai più saggia dell'analo- 
ga che trovasi nella legge francese. Nella quale il 
divieto onde qui ragionasi è, senza fondamento , e- 
steso anche alla costruzione di case rurali, di mac- 
chino per segare: c d’altra parte poi compete a'soli 
boschi dello Stato e de’comuni , quasiché i boschi 
deprivati non potessero venire egualmente danneg- 
giati dalle calcare, carbonaie e simili. 


189 Nessuna discrepanza. 


La sola dìvcrsilii fra il controscritto articolo o 
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PROGETTO DI LEGGE 
DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 

fondalo 

SU' PARERI DEGLI INTENDENTI, 

DEI CONSIGLI PROVINCIALI DEL REGNO , 
dello 

SOCIETÀ' ECONOMICHE, E DEGLI AGENTI FORESTALI. 


CONCORDANZA 

del 

PROGETTO COOU ARTICOLI 

della leggo del 1826, 
B DEL PROGETTO 
della Consulta 


LEGGE 


PROGETTO 

della 

CONSULTA 


MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 

del 

PROGETTO DI LEGGE , 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 

NON RITENUTI DALLA LECCE. 


zionc , o inosservanza ai regolamenti ; 
o per aver fallo carbonaie, calcare, for- 
ni o cenere , senza sufficiente cautela, 
nncorchè ne avesse ottenuta la permis- 
sione, avrà cagionato incendio in un 
bosco , soggiacerà all’ ammenda corre- 
zionale da ducati venti in sopra , olire 
del rifacimento del danno. 

Può anche il Gindice in questi delitti 
pronunziare la pena del primo al se- 
condo grado di prigionia, secondo i gra- 
di della colpa. 

articolo 178. 

I Sindaci, o coloro che ne fanno le 
veci, che in caso d’incendio in un bo- 
sco trascurino di prestare i soccorsi ne- 
cessari per estinguerlo, saranno puniti 
con un’ammenda da sei a cinquanta du- 
cali; e potranno ancora, secondo le cir- 
costanze, essere condannati alla inter- 
dizione, ai termini dell’articolo 27 della 
parte 2.‘ del Codice. 

articolo 179. 

Chiunque senza diritto menerà ani- 
mali a pascere ne’ boschi c nelle sel- 
ve , soggiacerà alla pena del primo gra- 
do di prigionia, ed all'ammenda uguale 
al danno. 

articolo 180. 

L'ammenda sarà declupa, e la pri- 
gionia sarà del primo al secondo grado, 
se sicsi menato a pascere ne’ boschi, 
ove il pascolo fosse stalo proibito, o pu- 
re ne’semenzai. 


116 


191 


118 


119 


192 


193 


quello formulato dalla Consulta stane)l'ammcnda;la 
quale da quesl'ultima vi b ridolla aVermini dello 
leggi penali, ossia ad un minimum di ducati tre. Il 
danno che viene dalle incurie cui cenna ii presento 
articolo è si grave, i pericoli che ne risultano sono 
di tanto momento, che non pud tenersi come seria 
una pena cho discenda fino al limite indialto dalla 
Consulta. 


Concordano gli articoli de'duo progetti. 


Idem. 


Lo difese cd i semenzai sono le condizioni vitali 
per lariproduzione dei boschi. Onde non vuoisi, co- 
me la Consulta ha fallo, per le contravvenzioni, 
considerate in questo articolo, eccedere In indulgen- 
za. La stessa legge dei 1826, cosi proclive a miti- 
gar la pena, infligge pure quella che qui si propone 
deila prigionia del primo al secondo grado. 


20 
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PROGETTO DI LEGGE 
della commissione speciale, 

fondalo 

SU 'PARERI DEGLI INTENDENTI. 

DEI COSIGLI PROVINCIALI DEL REGNO , 
dello 

SOCIETÀ' ECONOMICHE, E DEGLI AGENTI FORESTALI. 


ARTICOLO 181. 

Quegli che avesse fatto passare soltan- 
to gli animali in un bosco in difesa o 
in un semenzaio, soggiacerà all’ammen- 
da non minore di ducali dieci , nè 
maggiore di ducali cinquanta. 

articolo 182. 

La sola introduzione di animali ca- 
prini ne' boschi e nelle selve sarà pu- 
nita coll’ ammenda correzionale e col 
primo grado di prigionia. 

E laddove tali animali s’ introducano 
ne’ semenzai o nelle contrade dichiarale 
in difesa, l’ammenda correzionale, e il 
primo grado di prigionia si eleveranno 
al massimo. 

Se però dalla loro introduzione de- 
rivi danno , si applicheranno le pene 
stabilite negli articoli 179 e 180, ol- 
ire il rifacimento del danno. 

articolo 183. 

Chiunque, senza avervi diritto, si ap- 
proprierà ghiande, faggiuole, legno-sec- 
co, o altro prodotto, sarà condannato ad 
un’ ammenda uguale al valore dell’og- 
getto, che si avrà approprialo od alla 
detenzione o mandalo in casa, non mag- 
giore di sei giorni. 


articolo 184. 

Chi, senza permissione delTAmmim- 
s trazione generale, facesse scavo di pie- 
tre, arena, puzzolana, marna, terra ve- 
getale, ed altro materiale qualunque : 
ancorché servissero per opere pubbli- 
che, sarà punito coll’ ammenda , non 



MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 

dal 

PROGETTO DI LECCE , 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE , 

NON RITENUTI DALLA LEGGE. 


Si c lotto dall'articolo del progetto della Consul- 
ta il solo limile inferiore, seguendosi in ciò la leg- 
ge del 1826. 


I guasti immensi e gravissimi che le capre inala- 
no ad un bosco consigliavano alla Commessione pe- 
ne severe contro chi v’introducesse di tali animali. 
Trattandosi di un divieto imposto dalla legge in ter- 
mini assoluti, senza che alcuna permissione potesse 
sospenderne l’clfetto , il fatto cessa di essere una 
semplice contravvenzione e diventa un delitto , pu- 
nibile a ragione, per le suo fatali conseguenze, con 
la prigionia. 


S’ignora perchè la Consulta abbia trasandato que- 
sto articolo, che pur trovasi nella legge del 1820. 


La sola divergenza fra gli articoli de’duc progetti 
stanel non averla Consulta determinalo il minimum 
dell'ammenda, il quale perciò per legge discende 
fino a ducati tre. 
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DEI CORSIGLI PROVINCIALI DEL REGNO , 
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SOCIETÀ' ECONOMICHE, E DEGLI AGENTI FORESTALI. 


minore di ducali venti, nè maggiore di 
ducati cinquanta , e col confino. 

Se però nel sito dello scavo si fosse 
fallo seminato, o altra specie di coltu- 
ra, saranno applicale le disposizioni con- 
tenute nello articolo 173. 


TITOLO X. 

Della preclara. 


CONCORDANZA 

do! 

PROGETTO COGLI ARTICOLI 

della legge del 1826, 
E DEL PROGETTO 

della Consulta 


LEGGE 


PROGETTO 

della 

CONSULTA 


MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 
sa 

PROGETTO DI LEGGE , 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE , 

NON RITENUTI DALLA LEGGE. 


ARTICOLO 185. 


1 processi verbali ad uso della giu- 
stizia penale, pei reati preveduti dalla 
presente legge , saranno compilali in 
carta semplice ; saranno registrali gra- 
tis ; e la carta vistata per bollo anche 
gratis. 

abticolo 186. 


126 


197 


Concorda con quello proposto dalla Consulta. 


I compilatori dei processi verbali ar- 
resteranno , e condurranno innanzi al 
Giudice di Circondario; ed in mancan- 
za, o assenza del Giudice , innanzi al 
Supplente, o al funzionario che nel co- 
mune esercita la polizia giudiziaria in 
vece di essi , i delinquenti colli nella 
flagranza ; e depositeranno gli strumenti 
del reato, come scuri, zappe, falci, ed 
altro. 

Nel verbale di deposito si farà esatta 
descrizione di questi strumenti ; indi- 
candosene la dimensione , il peso , la 
qualità, le marche, ed ogni altra cir- 
costanza da far riconoscere l’ identità 
dell’oggetto. 


127 


198 


Si ò dal medesimo Collegio ritenuto il contro- 
scritto articolo, salvo l’oltimo comma; il quale per 
altro si è giudicalo accettevole dal Commendatore 
Bianchini. 

Non è mestieri di far lunghe argomentazioni per 
mostrarne ('opportunità. Dessa è chiara di per sè, o 
come tale non ha bisogno di essere maggiormente 
lumeggiata. 
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PROGETTO DI LEGGE 
della commissione speciale, 

fondalo 

SUTAREM DEGLI INTENDENTI. 

DEI CONSIGLI PROVINCIALI DEL REGNO , 
delle 

SOCIETÀ' ECONOMICHE. E DEGLI AGENTI FORESTALI. 


CONCORDANZA 

iV*i 

PROGETTO COGLI ARTICOLI 

tifila Ifggf tifi 1326, 
li DEL PROGETTO 
tifila C onsul ta 

LEGGE PROGETTO 


MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 

dii 

l’ROCETTO DI LECCE , 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE , 

NON RITENUTI DALLA LECCE. 


ARTICOLO 187. 

11 soggetto materiale del reato sarà 
egualmente consegnalo, quando riesca 
a’ compilatori di sorprenderlo , ed ab- 
biano il mezzo di poterlo trasportare. 
La mancanza di questo alto non infi- 
cia la pruova del reato. 

articolo 188. 

Per rintracciare il soggetto materiale 
del reato, gli Agenti forestali , a nor- 
ma di quanto è prescritto nell’ artico- 
lo 16 della 4.‘ parte del Codice, po- 
tranno introdursi nelle case, nelle of- 
ficine, negli edifici, ne’corlili adiacen- 
ti ; purché sicno accompgnati dal Com- 
missario o Ispettore di polizia ordina- 
ria , o dal Regio Giudice , o dal suo 
Supplente, o dal Sindaco, o da uno de- 
gli Eletti. 

Il processo verbale dovrà essere se- 
gnato dal funzionario che avrà assistito 
all’atto. 

articolo 189. 


Nessuna discrepanza. 


Gli animali ebe trasportano oggetti di 
contravvenzione , e quelli sorpresi in 
contravvenzione nel pascolo, potranno 
essere consegnati dal Giudice, dal Sup- 
plente, o da chi esercita la polizia giu- 
diziaria, al proprietario, o ad altra per- 
sona estranea, ma solvibile, fatto l’ob- 
bligo di non disporne, se non dopo fi- 
nito ed eseguilo il giudizio. 

Quantevolte per le ammende, pe’ dan- 
ni, e per le spese di giustizia, non ve- 
nisse prontamente eseguito il pagamen- 
to, a cui il reo sarà stato condannalo, 
gli animali saranno venduti per aggiu- 
dicarsene la somma in conio, o in c- 
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PROGETTO DI LEGGE 
DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 

fondalo 

SU' PARERI DEGLI INTENDENTI, 


DEI CONSIGLI PROVINCIALI DEL REGNO , 

dello 

SOCIETÀ 1 ECONOMICHE. E DEGLI AGENTI FORESTALI. 


slinzione del danno , dell’ ammenda 
delle spese. 


CONCORDANZA 

del 

1 PROGETTO COGLI ARTICOLI I 

della legge del 1820 , [ 
E DEL PROGETTO 
della Consulla 


MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 

del 


T 

LEGGE PROGETTO 
del 1 della 

l»l* j CONSULTA 


PROCETTO DI LEGGE, 
DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 
NON RITENUTI DALLA LEGGE. 


e 


ARTICOLO 190. 


I processi verbali conterranno : 

1. ” il giorno in cui il reato si sarà ve- 
rificalo; 

2. ” il nome, cognome, domicilio, c 
grado del funzionario compilatore ; 

3. ” il luogo del reato; 

4. " i nomi, cognomi, paternità, do- 
micili, e le qualità de’delinqucnli; quan- 
do queste circostanze saranno conosciute 
dal compilatore; 

3." il temilo in cui il realo è acca- 
duto ; 

6. ” gli strumenti adoperali, o pure 
la spiegazione che il tempo e gli stru- 
menti non possono in quell’ allo diffi- 
nirsi con precisione; 

7. " tulle le circostanze , clic si sa- 
ranno allora scovcrtc per far conoscere 
il realo secondo le differenti sue specie; 

8. “ le pruove c gl’ indizi che esisto- 
no contro i colpevoli ; 

9. ” la data delta chiusura del pro- 
cesso verbale. 


131 


202 


Si è pretermesso dalla Consulta il N.- 5. tuttoché 
esso contenga un dato essenziale pel giudizio, quale 
è quello del tempo in cui il reato è avvenuto. Es- 
sendo un reato qualificato se commessodi notte, co- 
me mai può trasandarsi la indicazione del tempo ? 


ARTICOLO 191. 


Tra le ventiquattro ore, dalla data della 
chiusura del processo verbale, il com- 
pilatore lo ratificherà con giuramento , 
avanti le autorità menzionale nell’ arti- 
colo 186. 


132 


203 


Concordano i due articoli. 


ARTICOLO 192 


I processi verbali dei Guardia genc- 
ncraii e di altri funzionari di grado ad 
essi superiore, non sono soggetti a ra- 
tificazione. 


133 


204 


Non i soli Ispettori o funzionari di grado supe- 
riore andar debbono esenti dalla ratificazione, sicco- 
me ò parere della Consulta; anche a Guardia gene- 
rali, che sono in un posto dignitoso, si ha a conce- 

21 
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PROGETTO DI LEGGE 
DELLA COMMISSIONE SPECIALE , 

fondalo 

SU’ PARERI DEGLI INTENDENTI, 

CONCORDANZA 

del 

PJlOGRTTrt GmULI AT<TI COLI 

«Iella legge del 4826, 
E DEL PROGETTO 
della Consulta 

MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 

<M 

DF.I CONSIGLI PROVINCIALI DHL REGNO , 
delle 

SOCIETÀ’ ECONOMICHE, E DEGLI AGENTI FORESTALI 

LEGGE 

«lei 

1114 

PROGETTO 

«Iella 

CONSULTA 

PROGETTO DI LECCE, 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 

NON RITENUTI DALLA CONSULTA. 

ARTICOLO 193. 



«loro lo stesso attcstalo di fiducia. E cosi si è avvi- 
sato pure il Consultor Bianchini. 

1 processi verbali distesi da’Guardia 
generali , o da altri funzionari di grado 
! superiore, faranno piena pruova in giu- 
i dizio, fino all’iscrizione in falso, pei 
soli falli clic ne saranno l’oggetto; pur- 
ché siano relativi ai reali preveduti dalla 
presente legge, e rivestiti delle forme 
fissate coll’ articolo 190; e qualora vi 
sia atto di flagranza, ai termini dello 
articolo 30 della 4.‘ del Codice. 

134 

203 

Vide l'osservazione su Tailirolo precedente. 

ARTICOLO 194. 




Le induzioni c gli argomenti che i 
compilalori de’ verbali trarranno da’ falli 
da essi accertali , benché espressi nei 
verbali suddetti , non porteranno seco 
alcuna necessità di assenso per parte 
del Giudice ; e dovrà in questo caso 
istruirsene la pruova. 

133 

20« 

Nessuna divergenza. 

ARTICOLO 193. 


• 


1 processi verbali di ciascun Briga- 
diere , o di al Irò agente di grado in- 
feriore, faranno anche piena pruova fi- 
no all’ iscrizione in falso;purchè sienocor- 
redali delle forme richieste dall’artico- 
lo 190 , c ratificati a’ termini dell’ar- 
ticolo 191 ; purché vi sia allo di fla- 
granza , e purché l' ammenda sola , o 
questa unita al danno , non eccedano 
i venti ducali. 

In caso clic l’ammenda cd il danno, 
presi insieme o pure isolatamente, ec- 
cedano i ducati venti, i processi ver- 
bali suddetti non avranno privilegio di 
essere creduti fino alla iscrizione in fai- 

13« 

207 

Valgu la nota sull'articolo 192. 
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PROGETTO DI LEGGE 
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fouikto 

SU’ PARERI DEGLI INTENDENTI, 

DEI CORSIGLI PROVINCIALI DEL REGNO , 
dello 

SOCIETÀ' ECONOMICHE, E DEGLI AGENTI FORESTALI. 


so, clic quando saranno convalidati da 
altro testimone presente all’ atto*, sia che 
appartenga, o non appartenga al Ramo. 

Per convalidare il processo verbale 
non sarà necessario altro testimone , 
quando i compilatori fossero due o più. 

ARTICOLO 196. 

I processi verbali che non conlenga- 
no allo di flagranza , o che sicno man- 
canti delle forme fissate ncll’arlicolo 1 90, 
o non ratificati ai termini dell' artico- 
lo 191 da coloro che hanno necessità 
di ratificarli con giuramento, o non ac- 
compagnati da alcuna testimonianza, nei 
caso dell’ articolo precedente, saranno 
discussi con altre pruove a carico c di- 
scolpa ; ed il Giudice li valuterà secon- 
do il suo criterio morale. 

Similmente il Giudice potrà valutare 
secondo il suo criterio morale le indu- 
zioni, che i compilatori abbiano tratte 
dai falli comprovali ne’ verbali. 

ARTICOLO 197 


CONCORDANZA 

del 

PKOGMTO COGLI ARTICOLI 

tirila legge del 1826, 
E DEL PROGETTO 
della Consulla 



MOTIVI 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 

Ad 

PR 0 CETT 0 DI LEGGE, 

DELLA COUKISSIOHE SPECIALE, 

NON RITENUTI DALLA LEGGE. 


Concordano i due articoli. 


L’autorità giudiziaria alla quale sarà 
presentato il processo verbale, allorché 
conoscesse che questo non faccia da sé 
stesso piena pruova in giudizio, sarà te- 
nuto di supplirvi con altre pruove o con 
altri alti, prendendone le tracce dal ver- 
bale medesimo , o sentendo il compi- 
latore. 

Qualora poi il verbale avesse bisogno 
della convalidazione di altro testimone 
nel caso preveduto dall’ articolo 195 , 
il lestimone sarà subito sentito. Questi 
alti suppletori d'islruzionc saranno uniti 
al verbale dell’ Agente forestale. 
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PROGETTO DI LEGGE 
DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 

fondalo 

SU' PARERI DEGÙ INTENDENTI, 

DEI CONSIGLI PROVINCIALI DEL REGNO, 
dolio 

SOCIETÀ' ECONOMICHE. F. DEGLI AGENTI FORESTALI 


CONCORDANZA 

del 

PROGETTO COGLI ARTICOLI 

ilclla legge ild «su», 

E DEL PROGETTO 

dilla Consulta 



SI O T I V I 

CHE GIUSTIFICANO GLI ARTICOLI 

M 

PROCETTO DI LECCE , 

DELLA COMMISSIONE SPECIALE , 

NON RITENUTI DALLA CONSULTA. 


ARTICOLO 198. 


Similmente il Guardia generale, quan- 
do rilevasse dalla copia del processo ver- 
bale , clic gli viene trasmessa , che il 
compilatore, sia per imperizia, sia per 
disegno di favorire i rei, avrà mancalo 
a qualche formalità, è temilo di fare un 
vcrbalcsupplclorio # ,csesiiraUasse di rea- 
to di molla importanza, si porterà su- 
bito nel luogo ; e, di conccrlo coll’au- 
torità giudiziaria, procurerà che si sup- 
plisca con altri atti ai difetti del primo 
verbale. 

Laddove tali difclii fossero derivali 
da disegno di favorire i rei, sarà ob- 
bligalo il Guardia generale d’ informar- 
ne TAmminisirazione Generale per mez- 
zo delTIspellore, per l’esemplare puni- 
zione amminisiraliva de! compilatore. 

il Guardia generale non eseguendo 
questo disposizioni subirà la stessa pe- 
na comminata per gli Agenti inferiori. 

articolo 199 . 

11 funzionario, a cui verrà esibito il 
processo verbale, ne darà copia al com- 
pilatore , la quale sarà da questo tras- 
messa al suo immediato Superiore per 
farne l’uso prescritto da’rcgolamcnti dcl- 
l'Amministrazionc generale. 

articolo 200. 

Quando la notizia di un realo, pre- 
veduto dalla presente legge, non per- 
verrà ull’Aulorilà giudiziaria dagli Agenti 
del ramo, sarà essa tcnula fra olio giorni 
farne consapevole il Guardia generale 
del Circondario, acciocché possa il me- 
desimo prender jiarle nel giudizio. 


Concordano, salvo che la Consulta vorrebbe che 
il Guardia generale ne riferisse all' Intendente. Il 
che è inutile ; perciocché non trntLasi di faccenda 
amministrativa odi polizia; nitidi raccogliere pruo- 
ve por la polizia giudiziaria. 


Non ci ha divergenza . 
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PROGETTO DI LEGGE 
DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 

fondato 

SU' PARERI DEGLI INTENDENTI, 

DEI CONSIGLI PROVINCIALI DEL REGNO , 
dolio 
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DELLA COMMISSIONE SPECIALE, 

NON RITENUTI DALLA LEGGE. 


ARTICOIX) 201. 

L’Autorilà giudiziaria, quindici giorni 
prima della pubblica discussione , De 
preverrà di ufficio il Guardia Generale, 
indicandogli le cause ebe dovranno trat- 
tarsi ed i relativi processi verbali. La 
slessa Autorità giudiziaria farà citare i 
prevenuti, e le persone civilmente re- 
sponsabili , in conformità di quanto è 
disposto nell’articolo 348 della 4.* par- 
te del Codice. 

articolo 202. 

L’ Ispettore potrà intervenire alla pub- 
blica discussione innanzi ai Regio Giu- 
dice in luogo del Guardia generale del 
Circondario. 

Lo stesso dovrà intervenire, quando 
la pubblica discussione avrà luogo nella 
G. C. Criminale. Soltanto potrà delega- 
re un Guardia generate nel caso di ma- 
lattia od altro legittimo impedimento. 

articolo 203. 

LTspellore o il Guardia generale da- 
rà le sue conclusioni in iscritto. 

articolo 204. 

Gl’ Ispettori ed i Guardia generali rap- 
presenteranno in quesli giudizi 1’ inte- 
resse della pubblica economia e quello 
ancora della parie civile, senza che vi 
sia bisogno di querela o d’istanza del 
danneggiato. 

In conseguenza essi hanno il dovere 
di domandare la punizione del colpe- 
vole e la riparazione dei danni ed in- 
teressi cagionali dal reato, che sono in- 


141 


142 
! 147 


148 


142 


213 


La Consulta ha aggiunto al disposto del presento 
articolo l'obbligo d’inserire nell'atto di citazione il 
processo verbale e l’atto di ratifica, allorché questa 
è per legge richiesta. È indifferente che si faccia ciò 
oppur no. 


214 


Concordano. 


217 


215 


Idem. 


Idem. 
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caricati di perseguitare , indipendente- 
mente dalla istanza che fori il Pubblico 
Ministero. 

articolo 205 . 


I Funzionari succennati, pei reali che 
hanno il dovere di perseguitare, sono 
considerati ausiliari del Ministero Pub- 
blico ordinario , e potranno appettare 
dalle sentenze de' Regi Giudici di Cir- 
condario, e produrre ricorso per annul- 
lamento per tutti gli effetti di siffatti 
reali ; anche nel caso che vi sia acquie- 
scenza, o contrario divisamente per par- 
te del Pubblico Ministero ordinario. 


L’articolo formolnto dalla Consulta non fornireb- 
be di altra guarentigia aH'amministrazione foresta- 
le , oltre a quelle che virtualmente le vengono 
dal comma terzo dell'art. 382. delle LL. di PP. PP. 
con cui per fatti eccesionalmente si concede all'am- 
ministrazione medesima, siccome alla parte civile , 
le facoltà di appellare; secondo i differenti casi pre- 
veduti dalle leggi di procedura penale solo per le 
ammende, spese e per le riparazioni; nelle quali al 
certo van compresi e la vendita degli oggetti seque- 
strati, e lo rinselvamento. 

Ma questa facoltà è ben limitata ; perocché ove 
vuoisi por mente non competere per gli articoli 318, 
e 819, delle LL. diPP. PP. alla parte civile il ricorso 
contro le decisioni di libertà , sia assoluta, sia prov- 
visionale ; nè competerle quello contro le decisioni 
di libertà , che nascano da risoluzione di quisttone 
di dritto; evidentemente si vedrà cheaU'amministra- 
zione forestale non sarebbe dato di per sè sola ricor- 
rere che controuna decisione di condanna dell' im- 
putato la quale ledesse in qualche modo i di lei 
interessi, intorno alle ammende, riparazioni e spe- 
se. Nè in altri casi le vien concesso di appellare 
dalle sentenze de’Giudici di Circondario; come che 
per argomento di analogia de’succennali articoli , 
sostenuta dalla costante Giurisprudenza della Corte 
Suprema, è dichiarato irrecittibile lo appello della 
6ola parte civile interposto alle sentenze terminati- 
ve, con la forinola; costare che non : non costare ; ed 
a quello che vietano il procedimento penale ; non 
potendo per alcun modo una G. C. Criminale trasmu- 
tarsi in Collegio Civile e rivestirne le attribuzioni , 
per giudicare se alcuno, dichiarato innocente dalla 
Giustizia Circondariale , e come tale dal Collegio 
medesimoriconosciuto, debba esser tenuto ad inden- 
nizzare i danni e gl’ interessi cagionati da un fatto 
di cui non è colpevole. 

Oltre a ciò lo stesso art. 215 del progetto della 
Consulta reslringerebbeanche dippiù siffatto dritto; 
quandoché con esso si commette agli Agenti del- 
ramminlitrazione di renderla partecipe di ogni ap- 
pello o ricorso prodotto; e di attenderne la deter- 
minazione , se debba o no continuarsi; mentre che 
ora essi possono ben unire, e senza venia alcuna, 
l’appello o il ricorso a quello del pubblico Mini- 
stero. 

La trista esperienza di ventisette anni che fa de- 
plorare la perdita di tutte le cause forestali per di- 
fetto della legge del 1826 da una parte, e dall altr* 
i guasti immensi portati all’economia pubblica per 
la devastazione de’ boschi e pe'dissodamenti de'ter- 
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reni , debbono necessariamente fare emanare leggi 
severe contro coloro che per privato interesse tanti 
danni arrecano alla pubblica economia. Onde l'uopo 
di adottar leggi di eccezioni, le quali snonan rigore, 
perchè richieste dalla ragione imperiosa della ne- 
cessità ed utilità di tutelare il pubblico interesse 
più che il privato. 

Ma con l' art. 205. mentre il progetto della Com 
missione da un lato non rende rigorosa la legge e 
sistente , dall' altro offre delle guarentigie alla giu 
stizia ed all’interesse dell' amministrazione; trat 
landosi solo di una modificazione nel rito penale. 

Spesso la persona, che presso la giustizia circon 
dariale rappresenta il pubblico ministero, difetta di 
legali cognizioni; ed il più delle volte gli umani rap- 
porti che giganteggiano nei piccoli paesi la fanno 
dimenticare della legge e la rendano la garentia de- 
gl’ imputati ; cosa che anche si avvera in coloro i 
quali son chiamati a supplire il Regio Giudice. Quale 
facoltà allora resterebbe all' amministrazione ove 
fosse pronunziato in suo danno illegale giudizio? 

Una legge che dichiarasse in quale si voglia caso 
recivibite l’ appello o il ricorso, anche non accom- 
pagnalo da quello del pubblico ministero , che sì 
produca dagli agenti dell' amministrazione forestale 
contro ogni sentenza, sia di assoluzione, sìa di con 
danna, non lederebbe in alcun modo i dritti dell'ilo 
putato. Un secondo esperimento presso il Tribuna 
le superiore fornirebbe a lui , se innocente, novella 
guarentigia alla sua innocenza; se colpevole, ali’am* 
ministrazione la indennizzazione de’danni, ed al 
pubblico l’esempio della punizione. 


ARTICOLO 206 . 


Essendo i Guardia generali per loro 
istituzione spesso obbligati d’assentarsi 
dalla propria residenza, la intimazione 
delle sentenze o decisioni , c di ogni 
altro atto giudiziario che per legge ri- 
chiegga il loro intervento, dovrà farsi 
alla persona, a pena di nullità. 


AancoLO 207. 

L’ Ispettore forestale in caso di ap- 
pello o ricorso, dovrà informarne l’ Am- 
ministrazione Generate per i provvedi, 
menti opportuni. 


Il mutamento qui proposto al Codice di proceda 
ra penale è una conseguenza necessaria de 1 due se 
guenti fatti ; 

1. Che il guardia generale è spesso obbligato per 
dovere del proprio ufficio ad assentarsi dalla sua re 
sidenza ; 

2. Che egli non ha una ufficina nella propria abi- 
tazione pel disbrigo delle faccende di R. servizio 
cosicché, mancando lui, manca chi possa tenere con 
to della notificazione e provvedere ai suoi effetti. 

Senz’ adottare la misura qui divisata, si Jascerà li 
bero il campo alle astuzie de’ difensori , i quali at 
tendono appunto il momento di assenza del Guar 
dia generale per intimargli 1* sentenza . affinchè 
giungano a lui con ritardo che impedisca I’ appello 
o il ricorso. 


Se la Consulta avesse a ciò posto mente non a 
vrebbe ommesso un si importante articolo. 

Il controscritto art. è indirizzato a tenere ramini 
nistrazione centrale a giorno di tulli gli appelli o ri 
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corsi che gli agenti forestali fanno, perchè pos- 
sa appoggiarli e regolarne gli effetti. Per Io con- 
trario, adottandosi Udizione della Consulta, l’agen- 
te forestale, dopo aver interposto appello o ricorso, 
non potrà continuare nel novello giudizio senza 
l' autorizzazione dell’ amministrazione generale. La 
quale facoltà potendo per una ragione qualunque 
venir ritardala , sarebbe perento P appello. Quante 
perenzioni non sono avvenute per mancanza del- 
l'autorizzazione, a tempo debito, dall'Amministra- 
zione gcpcralcl 

ARTICOLO 208. 




I.a prescrizione pei reati preveduti 
dalla presente legge sarà regolata se- 
condo le nonne stabilite per tuli’ i de- 
litti. 

laddove la prescrizione avvenga pei 
incuria de' funzionari dell’ordine giudi- 
ziario , rAmminislrazioiie Generale ne 
informerà il Nostro Ministro Segreta- 
rio di Stalo dell’ Interno , per solleci- 
tare i provvedimenti di rigore in linea 
disciplinare. 

143 

221 

Nessuna discrepanza. 

ARTICOLO 209. 



'* 

Le spese di citazione e di liti saran- 
no pagale dalla Cassa dcH’Ammmistra- 
zione Generale del Registro e Bollo ; a 
norma di ciò eh’ è disposto pe’ giudizi 
penali in generale; ed i prevenuti saran- 
no condannali a rimborsare tali spese. 

149 

218 

Idem. 

ARTICOLO 210. 




L’ introito delle somme sarà fatto da- 
gli Agenli conlabili, che all’uopo ver- 
ranno destinali. 

Le condanne, rese eseculive, saran- 
no trasmesse all'Ispeltore forestale della 
provincia per farne l’uso stabilito dai 
regolamenti. 

i;;o 

219 

Idem. 
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ARTICOLO 211. 




Niuna islanza d’iscrizione in falso 
potrà essere ricevuta , se Io imputalo 
non si trovi in uno de’ modi di custo- 
dia fissali dalla legge. 

X 

» 

Idem. 

L’istanza d’iscrizione in falso dee de- 
signare con precisione i punti del pro- 
cesso verbale, sui quali essa cade. La 
G. C. Criminale discuterà preliminar- 
mente se questi casi siano pertinenti 
alla causa principale. Se giudica che 
non siano pertinenti, dichiarerà inam- 
missibile l'istanza di falso, e deciderà 
se il processo verbale è legale in mo- 
do da far pruova in giudizio. Se giu- 
dica che sono pertinenti si sospen- 
derà il giudizio forestale, e si proce- 
derà sulla querela di falso contro il com- 
pilatore, nel solo caso che questi fos- 
se incolpalo di aver snaturato la so- 
stanza e le circostanze del fallo , che 
attesta d’aver veduto o eseguito. 




ARTICOLO 212. 




Qualora, ammessa l’istanza d’iscrizio- 

1S7 

228 

La Consulta ha tolto dal controscritto articolo il 

ne in falso, la G. C. Criminale non Irò- 



diritto quivi ammesso negli Agenti forestali alla ri- 

verà luogo a dichiarare la falsità del 



L’offesa pubblica fatta ad un Agente del R. Co- 

verbale, l’ istanza si avrà come non pro- 
dotta, salvo l’azione di calunnia contro 



verno merita punizione, quando da lui sia richiesta; 
nò lu legge del 20 di dicembre 1826, intorno al con- 
tenzioso pei dazi indiretti la nega agli Agenti di tal 

gli autori della querela del falso. 



ramo di servizio ; anzi con essa è inflitta pure la 
multa di ducali centocinquanta contro il querelan- 

ARTICOLO 213. 



te in falso. 

11 tempo che trascorre pel giudizio 

138 

229 

Nessuna discrepanza. 

d’ iscrizione in falso, interrompe la pre- 
scrizione per lo reato forestale. 



23 
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TARIFFA N: 1 


del freno del legname de' boschi difendenti dal Demanio Pubblico, che si vende alla Reai marina 
ed altre Amministrazioni dello Stato, indicala negli articoli 36 e 91 della Legge. 


SEZIOXH I, 
Legname Squadrato 


DESICNAZIONE DEL LEGNAME. 

PEZZI DRITTI 

PEZZI CERVI 

PREZZO 

DA PAGARSI: 

per ogni OSSERVAZIONI. 

PIEDI CLIO 
Due. Gr. j 

LlKCtlEZZA 

In 

PIEDI 

Squadratura 

in 

POLLICI 

LUNGHEZZA 

in 

PIEDI 

Squadratura 

in 

PIEDI 



Classe. 






Specie 


I.‘ 

35 a 40 

16 a 20 

18 a 24 

14 a 15 



ROVERE 

2.» 

25 a 34 

15 

13 a 17 

13 


1 

• 

3.» 

<5 a 24 

12 a 14 

9 a 12 

10 a 12 

EStl! 



!.• 

35 a 40 

15 

■ 

» 

» OC) 

QUERCIA 










3.* 

ir. a 24 

10 a 12 

9 a 12 

10 a 12 

» 04 1 

i 

FARSI* 

1.» 

35 a 40 

18 a 24 

» 

» 

» 05 ' 

| 

« 

2.« 

25 a 34 

li a 17 

■ 

u 

n 04 ! 


CERRO 

3.* 

15 a 24 

10 a 13 

9 a 12 

10 a 12 

» 03 

Pino lancio (zappino nelle Calabrie) ed 

1.» 

35 a 40 

16 a 18 

U 

0 

t> 10 1 

Abete nostrale 



».» 

20 a 34 

12 a 15 

9 a 12 

IO a 12 



1. * 1 rami inservibili degli alberi abballini, e tulio il legname morto pervegnenle dalla squadratura resteranno a beneficio dell' aggiudicatario, so 
sono stati compresi nel prezzo deU'aggiadicazione ; ovvero a favore dell'Amministrazione, se ne sono stati esclusi. 

2. ° I rami servibili, e piccioli braccioli delle dimensioni minori di quelle indicate, rimarranno aU’Amministrazione che avrà comprato il legna- 
me, e saranno calcolati come l’altro legname al prezzo di grana tre per ogni piede cubo. 

3. * I pezzi squadrati dritti, o curvi, che si troveranno di dimensioni maggiori, o minori a quelle annotate nella Tariffa, debbono essere conside- 
rati, come quelli della Classo piti prossima al legname, cui appartengono. 

4. * Se un pezzo squadrato della specie di quercia soltanto apparterrà ad una classe per lunghezza, ed all’altra per grossezza c larghezza , in tal 
caso la sola lunghezza fisserà la sua classe senza tenersi conto delle altre dimensioni. 

I» esso ebe un pezzo nello squadra mento non si trovasse atto alle costruzioni per vizio interno, si pagherà la metà del valore; rimanendo il 
legno abbattuto in beneficio deU'Ammiuistrazione , che vendo, o dell’aggiudicatario. 
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Continuazione della Tarlila IH. I 


SESSIONE II. 


SEZIONE TU. 


Ifjnumc loudo calcolato u piede cubo. legname tondo calcolato ad albero. 


SPECIE 

CI ASSE 

LUNGHEZZA 

in 

PIEDI 

DIAMETRO 

in 

POLLICI 

PREZZO 

DA PAGARSI 

per Ogni 

PIEDE CI BO 
Due. Gr. 

Elei 

4.. 

25 a 30 

45 a 10 

» 07 





1. 

45 a 24 

40 a 44 

» 06 

i 

4.» 

45 a 18 

47 a 18 

• 07 

Olmo ili Ioga 



i 

2.» 

8 a 44 

<0 a 4G 

» 00 


!.. 

20 a 25 

17 a 18 

» oc 

Olmaino 

2.» 





42 a 49 

40 a 40 

n or» 



43 a 46 

47 a 24 

« 04 

Tiglio 





8 a 42 

40 a 16 

» 03 



DIAMETRO 

PREZZO 


al terzo 

per 

DESIGNAZIONE DE 1 LEGNAMI 

dell' 

ALTEZZA 


OGNI PIANTA 


POLLICI 

Due. tir. 


26 

wmm 


25 



24 



23 

V 


22 

8 50 || 


21 

8 30 


20 

8 20 


49 



48 


Pino larieio ( zappino nelle Calabrie) ed 
a liete nostrale 

17 


16 

45 



U 



13 



42 



44 



40 



9 



8 



7 



G 



5 


j Faglilo 

21 a 24 

16 a 20 

Uà 


a '• l 1 * u . n P*! czz ? detla piatila, la misura si prenderà al Imo della medesima, c sarà papaia a norma de'preul corrlaptmdultli. 
Nel pimesao Ycrliale SI nolerà il diametro preso al Imo della Inlera lunplima, ed il diametro alla base del Male. 

»e si ,ii)L>.iliessero alberi di maggior diametro, si accresceranno carlini <|uindici per ogni i>ollice del diametro aumentalo. 


Segue l'approvazione di Sua Maestà 
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TARIFFA N. 2 


Dei prezzi degli alberi pei casi de' reali forestali, indicata nello articolo 14o della legge. 


PRIMA CLASSE. 

PIANTE RISERVATE PER COSTRUZIONE NAVALE, 

O MARCHIATE 

PER LA NECESSARIA RIPRODUZIONE DEL BOSCO . 
QUALUNQUE HE SIA LA SPECIE- 

SECONDA CLASSE 

PIANTE NON RISERVATE, 
NÈ MARCHIATE 


\ A grana cinquanta il palmo legale di circonferenza , 

A grana dieci il palmo legale di cir conferenza , Il 

giusta la legge dé 6 aprile 1810 

Decimi 

Grano 

giusta la legge de' 0 aprile 1840 

Decimi 

Grana 

1 » • • . 

5 

1 » a » 

1 

2 0 a a 

10 

2 a • » 

o 

3 » n a 

15 

i 

3 

1 » » » 

20 

4 » » • 

4 

5 . . » 

25 

5 a a a 

5 

fi 0 » ■ 

30 

6 o a o 

G 

7 o o 

35 

7 Ti » a 

7 

H » o » 

40 

* a “ a a 

5 

9 * t> a 

45 

9 d a a 

9 

IO * * » 

50 

10 a a a 

10 


La circonferenza si dee misurare alla base del tronco deU'albero reciso, o del ramo mutilato. 

Segue r approvazione di Sua Maestà 
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